
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 12 
FEBBRAIO 1991, n.171  
(GU n. 132 del 07/06/1991)  
  

RECEPIMENTO DELLE NORME RISULTANTI DALLA DISCIPLINA 
PREVISTA DALL'ACCORDO PER IL TRIENNIO 1988-1990 
CONCERNENTE IL PERSONALE DELLE ISTITUZIONI E DEGLI ENTI 
DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE DI CUI ALL' ART. 9 DELLA 
LEGGE 9 MAGGIO 1989, N. 168 . 
 
  

Preambolo 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
VISTO L' ART. 87 DELLA COSTITUZIONE ; 
VISTO L' ART. 9 DELLA LEGGE 9 MAGGIO 1989, N. 168 ; 
VISTA LA LEGGE-QUADRO SUL PUBBLICO IMPIEGO 29 MARZO 1983, N. 93 ; 
VISTO L' ART. 7 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 MARZO 1986, N. 
68 ; 
VISTO IL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 23 AGOSTO 1988, N. 395 , CHE 
HA RECEPITO L'ACCORDO INTERCOMPARTIMENTALE DI CUI ALL'ART. 12 DELLA 
LEGGE-QUADRO SUL PUBBLICO IMPIEGO, RELATIVO AL TRIENNIO 1988-1990;  
VISTO L'ACCORDO PER IL TRIENNIO 1988-1990, SOTTOSCRITTO IL 14 NOVEMBRE 1990 
FRA LA DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA E LA DELEGAZIONE DI PARTE SINDACALE, 
RIGUARDANTE IL PERSONALE DIPENDENTE DELLE ISTITUZIONI E DEGLI ENTI DI 
RICERCA E SPERIMENTAZIONE QUALI DEFINITI ATTRAVERSO L'ART. 9 DELLA CITATA 
LEGGE N. 168/1989;  
VISTA LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI IN DATA 23 NOVEMBRE 1990 , 
CON LA QUALE HA SOTTOPOSTO ALLA CORTE DEI CONTI IL CONTENUTO DEL 
PREDETTO ACCORDO PER LA PRESCRITTA VERIFICA DI LEGITTIMITÀ;  
VISTA LA DELIBERAZIONE DELLA CORTE DEI CONTI - SEZIONE DEL CONTROLLO 
NELL'ADUNANZA DEL 6 DICEMBRE 1990 ; 
VISTA LA NUOVA IPOTESI DI ACCORDO DEL 10 GENNAIO 1991, CON LA QUALE LE PARTI, 
NON CONDIVIDENDO LE OSSERVAZIONI FORMULATE DALLA CORTE DEI CONTI, HANNO 
CONFERMATO L'IPOTESI DI ACCORDO SOTTOSCRITTA IL 14 NOVEMBRE 1990;  
VISTA, ALTRESÌ, LA DICHIARAZIONE CONGIUNTA DEL 10 GENNAIO 1991, CON LA QUALE 
LE PARTI "CONVENGONO CHE L'ART. 38 DELL'IPOTESI DI ACCORDO È DA INTENDERE 
COME DISPOSIZIONE PROGRAMMATICA IN ATTESA DI IDONEI STRUMENTI NORMATIVI 
PER L'EFFETTIVA APPLICAZIONE";  
VISTA LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATA NELLA RIUNIONE 
DEL 22 GENNAIO 1991 ; 
SULLA PROPOSTA DEL MINISTRO DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA, DI CONCERTO CON I MINISTRI DELLA SANITÀ, DELL'AGRICOLTURA E 
DELLE FORESTE, DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, DELLA 
DIFESA, PER LA FUNZIONE PUBBLICA, DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE;  
DECRETA: 



  

ART. 1. 

1 .  È RESO ESECUTIVO L'ACCORDO PER IL TRIENNIO 1988-90 SOTTOSCRITTO DALLE 
DELEGAZIONI DI PARTE PUBBLICA E SINDACALE IN DATA 14 NOVEMBRE 1990 E 
CONFERMATO IN DATA 10 GENNAIO 1991, RIGUARDANTE IL PERSONALE 
DIPENDENTE DELLE ISTITUZIONI E DEGLI ENTI DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE 
QUALI DEFINITI ATTRAVERSO L' ART. 9 DELLA LEGGE 9 MAGGIO 1989, N. 168 , NEL 
TESTO ALLEGATO CHE COSTITUISCE PARTE INTEGRANTE DEL PRESENTE DECRETO. 

ART. 2. 

1 .  L'ONERE DERIVANTE DALL'APPLICAZIONE DEL PRESENTE DECRETO È 
VALUTATO IN LIRE 104 MILIARDI PER L'ANNO 1990, IVI COMPRESO L'ONERE PER GLI 
ANNI 1988 E 1989 ED IN LIRE 131 MILIARDI PER L'ANNO 1991. 

2 .  LO STATO CONCORRE AL FINANZIAMENTO DEGLI ONERI CONTRATTUALI 
NELLA MISURA DI LIRE 104 MILIARDI RELATIVAMENTE AL PERIODO 1988-1990 E 
NELLA MISURA DI LIRE 87 MILIARDI A DECORRERE DAL 1991. 

3 .  ALLA COPERTURA DELLA SPESA DERIVANTE DELL'APPLICAZIONE DEL 
PRESENTE DECRETO SI PROVVEDE AI SENSI DEL DECRETO-LEGGE 13 NOVEMBRE 
1990, N. 326 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 12 GENNAIO 1991, N. 
4. 
IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITO 
NELLA RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLO E DI FARLO 
OSSERVARE. 

DATO A ROMA, ADDÌ 12 FEBBRAIO 1991 
COSSIGA 
ANDREOTTI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
RUBERTI, MINISTRO DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 
DE LORENZO, MINISTRO DELLA SANITÀ 
SACCOMANDI, MINISTRO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE 
BATTAGLIA, MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 
ROGNONI, MINISTRO DELLA DIFESA 
GASPARI, MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA 
CARLI, MINISTRO DEL TESORO 
CIRINO POMICINO, MINISTRO DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
DONAT CATTIN, MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: MARTELLI 
REGISTRATO ALLA CORTE DEI CONTI L'1 GIUGNO 1991 
ATTI DI GOVERNO, REGISTRO N. 83, FOGLIO N. 58 
REGISTRATO CON RISERVA AI SENSI DELLA DELIBERA DELLE SEZIONI RIUNITE N. 79/SR/E DEL 
29 MAGGIO 1991 

Annesso A 
ALLEGATO IPOTESI DI ACCORDO RIGUARDANTE IL PERSONALE DIPENDENTE 
DELLE ISTITUZIONI E DEGLI ENTI DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE QUALI 



DEFINITI ATTRAVERSO L' ART. 9 DELLA LEGGE 9 MAGGIO 1989, N. 168 - 
TRIENNIO 1988-1990. 

Preambolo 

L'ANNO 1990 ALLE ORE 19,25 DEL GIORNO 14 DEL MESE DI NOVEMBRE IN ROMA, NELLA 
SEDE DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA 
FUNZIONE PUBBLICA.  
LA DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA 
COMPOSTA DA: 
ON. REMO GASPARI - MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA - PRESIDENTE; 
ON. ANGELO PAVAN - SOTTOSEGRETARIO DI STATO AL MINISTERO DEL TESORO; 
ON. ANGELO PICANO - SOTTOSEGRETARIO DI STATO AL MINISTERO DEL BILANCIO E 
DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA; 
ON. GRAZIANO CIOCIA - SOTTOSEGRETARIO DI STATO AL MINISTERO DEL LAVORO E 
DELLA PREVIDENZA SOCIALE; 
SEN. LEARCO SAPORITO - SOTTOSEGRETARIO DI STATO AL MINISTERO 
DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA; 
PROF. GUIDO MARIO REY - PRESIDENTE DELL'I.S.T.A.T.; 
PROF. LUIGI ROSSI BERNARDI - PRESIDENTE DEL C.N.R.; 
PROF. ANTONIO MANZOLI - DIRETTORE DELL'ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ; 
PROF. NICOLA CABIBBO - PRESIDENTE DELL'ISTITUTO NAZIONALE DI FISICA 
NUCLEARE; 
RAG. MARIO PRETTI - PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA 
STAZIONE SPERIMENTALE DELLE CONSERVE ALIMENTARI DI PARMA, 
E 
LA DELEGAZIONE SINDACALE 
COMPOSTA DAI RAPPRESENTANTI DELLE CONFEDERAZIONI ED ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI: 
CONFEDERAZIONI: 
C.G.I.L.; 
C.I.S.L.; 
U.I.L.; 
C.I.S.A.L.; 
CONFE.D.I.R.; 
C.I.D.A.; 
CONF.S.A.L.; 
C.I.S.N.A.L.; 
ORGANIZZAZIONI: 
C.G.I.L./RICERCA; 
C.I.S.L./RICERCA; 
U.I.L./RICERCA; 
C.I.S.A.L./RICERCA; 
DIRSTAT/CONFEDIR (CON RISERVA DELL'ESITO FINALE DEL GIUDIZIO PENDENTE); 
ANPPRI/EPR (CON RISERVA DELL'ESITO FINALE DEL GIUDIZIO PENDENTE), 
CONVENGONO E SOTTOSCRIVONO 
PER IL TRIENNIO 1988-1990 L'IPOTESI DI ACCORDO RIGUARDANTE IL PERSONALE 
DELLE ISTITUZIONI E DEGLI ENTI DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE QUALI DEFINITI 
ATTRAVERSO L' ART. 9 DELLA LEGGE 9 MAGGIO 1989, N. 168 , NEL TESTO CHE SEGUE 
CHE COSTITUISCE PARTE INTEGRANTE DEL PRESENTE VERBALE. 
(SEGUONO LE FIRME).  



ART. 1. AREA DI APPLICAZIONE E DURATA  

1 .  LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE DECRETO SI APPLICANO AI SENSI DELL' ART. 9 
DELLA LEGGE 9 MAGGIO 1989, N. 168 , AL PERSONALE DIPENDENTE DELLE 
ISTITUZIONI E DEGLI ENTI DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE DI CUI ALL' ART. 7 DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 MARZO 1986, N. 68 . 

2 .  IL PRESENTE ACCORDO CONCERNE IL TRIENNIO 1 GENNAIO 1988-31 DICEMBRE 
1990. 

3 .  GLI EFFETTI ECONOMICI DECORRONO DALL'1 LUGLIO 1988 FATTE SALVE LE 
DIVERSE DECORRENZE ESPRESSAMENTE PREVISTE NEI SUCCESSIVI ARTICOLI PER 
PARTICOLARI ISTITUTI CONTRATTUALI. 

ART. 2. RAPPORTI AMMINISTRAZIONE-UTENZA  

1 .  LE PARTI NELL'AMBITO DELLE INIZIATIVE PER L'OTTIMIZZAZIONE DELLA 
EROGAZIONE DEI SERVIZI, ASSUMONO COME FONDAMENTALE OBIETTIVO IL 
MIGLIORAMENTO DELLE RELAZIONI CON L'UTENZA. 

2 .  IN TALE QUADRO GLI ENTI O ISTITUZIONI PREDISPORRANNO, SENTITE LE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI, APPOSITI PROGETTI FINALIZZATI IN PARTICOLARE 
AD ASSICURARE CONDIZIONI DI MASSIMA TRASPARENZA E DI DIALOGO NEL 
RAPPORTO CON GLI UTENTI, IVI COMPRESA LA RICONOSCIBILITÀ DEGLI ADDETTI 
AI SERVIZI, MEDIANTE INTERVENTI DIRETTI AD ASSICURARE GLI ADEMPIMENTI 
ISTITUZIONALI. 

ART. 3. NORME DI GARANZIA DEL FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI PUBBLICI 
ESSENZIALI  

1 .  AI SENSI DELL' ART. 10 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 23 
AGOSTO 1988, N. 395 , I SERVIZI DA CONSIDERARE ESSENZIALI NELLE ISTITUZIONI E 
NEGLI ENTI DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE SONO I SEGUENTI: 
1) IGIENE E SANITÀ PUBBLICA; 
2) ATTIVITÀ CONNESSA ALLA TUTELA DELLA SICUREZZA PUBBLICA; 
3) SICUREZZA PREVENZIONE SUL LAVORO; 
4) SICUREZZA E SALVAGUARDIA DEI LABORATORI, DEGLI IMPIANTI E DEI 
MATERIALI; 
5) RACCOLTA, ALLONTANAMENTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SPECIALI, TOSSICI 
E NOCIVI; 
6) CENTRI ELABORAZIONE DATI E BANCHE DATI; 
7) PROTEZIONE CIVILE E TUTELA DELL'AMBIENTE E DEL TERRITORIO; 
8) EROGAZIONE DI ASSEGNI E DI INDENNITÀ CON FUNZIONE DI SOSTENTAMENTO. 

2 .  NELL'AMBITO DEI SERVIZI ESSENZIALI DI CUI AL COMMA PRIMO, DOVRÀ 
GARANTIRSI, CON LE MODALITÀ DI CUI AL SUCCESSIVO ART. 4, LA CONTINUITÀ 
DELLE SEGUENTI PRESTAZIONI INDISPENSABILI PER ASSICURARE IL RISPETTO DEI 
VALORI E DEI DIRITTI COSTITUZIONALMENTE TUTELATI:  

a)  SICUREZZA E SALVAGUARDIA DEI LABORATORI, DELLE APPARECCHIATURE E 
DEGLI IMPIANTI ANCHE A CICLO CONTINUO LADDOVE L'INTERRUZIONE DEL 



FUNZIONAMENTO COMPORTI DANNI ALLE PERSONE O ALLE APPARECCHIATURE 
STESSE, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AGLI IMPIANTI DOVE VENGONO 
ESPLICATE ATTIVITÀ DI RICERCHE SCIENTIFICHE PER LE QUALI SONO UTILIZZATE 
SOSTANZE RADIOATTIVE NATURALI O ARTIFICIALI, NONCHÉ AI DEPOSITI DI 
MATERIE FISSILI SPECIALI, DI MATERIE GREZZE, DI MINERALI E DI MATERIE 
RADIOATTIVE;  
b)  SICUREZZA E FUNZIONAMENTO DEGLI IMPIANTI TERMOELETTRICI E DI 
EMERGENZA PER QUANTO NECESSARIO AD ASSICURARE LA CONTINUITÀ DEI 
SERVIZI ESSENZIALI;  
c)  SALVAGUARDIA DEGLI ESPERIMENTI IN CORSO LADDOVE LA LORO 
INTERRUZIONE NE PREGIUDICHI IL RISULTATO;  
d)  CURA DEGLI ANIMALI, DELLE PIANTE DESTINATE ALLA SPERIMENTAZIONE E 
DELLE COLTURE BIOLOGICHE;  
e)  SICUREZZA E FUNZIONAMENTO DEI CENTRI ELABORAZIONE DATI E DELLE 
BANCHE DATI PER NON COMPROMETTERE LA CONTINUITÀ DEI SERVIZI 
ESSENZIALI;  
f)  ATTIVITÀ DI SORVEGLIANZA PERMANENTE DEL LIVELLO DI RADIOATTIVITÀ 
PER PREVENIRE LE IRRADIAZIONI E LE CONTAMINAZIONI;  
g)  ATTIVITÀ DI SORVEGLIANZA E OSSERVAZIONE PER IL CONTROLLO SISMICO E 
VULCANOLOGICO;  
h)  TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI RADIOATTIVI SOLIDI, LIQUIDI O 
GASSOSI;  
i)  INFORMAZIONI E NOTIZIE PER IL SERVIZIO METEOROLOGICO;  
l)  PRESTAZIONI ATTINENTI AI SERVIZI DI PROTEZIONE CIVILE;  
m)  ATTIVITÀ RELATIVE AD EMERGENZA NEL CAMPO DELLA SALUTE PUBBLICA, 
DELLA SICUREZZA E DELLA PREVENZIONE SUL LAVORO;  
n)  OGNI INTERVENTO RICHIESTO IN SITUAZIONI DI EMERGENZA DI SETTORI E DI 
TERRITORI;  
o)  ATTIVITÀ DI CONTROLLO DELL'INQUINAMENTO DEL MARE, DEI LAGHI, DEI 
FIUMI E DEI BACINI IDRICI, IN SITUAZIONI DI EMERGENZA;  
p)  PAGAMENTO DEGLI STIPENDI E CERTIFICAZIONE PER L'ADEGUAMENTO DELLE 
RENDITE PREVIDENZIALI, PER IL PERIODO DI TEMPO STRETTAMENTE NECESSARIO 
IN BASE ALL'ORGANIZZAZIONE DELLE SINGOLE AMMINISTRAZIONI.  

ART. 4. NORME DI GARANZIA DEL FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI PUBBLICI 
ESSENZIALI - PRESTAZIONI INDISPENSABILI E CONTINGENTI DI PERSONALE 
PER IL FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI.  

1 .  AL FINE DI CUI ALL'ART. 3 E CON LE MODALITÀ DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO, 
SARANNO INDIVIDUATI, PER I DIVERSI LIVELLI PROFESSIONALI ADDETTI AI 
SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI INDICATI NELLO STESSO ART. 1, APPOSITI 
CONTINGENTI DI PERSONALE CHE DOVRANNO ESSERE ESONERATI DALLO 
SCIOPERO PER GARANTIRE, SENZA RICORSO AL LAVORO STRAORDINARIO, LA 
CONTINUITÀ DELLE PRESTAZIONI INDISPENSABILI INERENTI AI SERVIZI MEDESIMI. 

2 .  ENTRO 30 GIORNI DALL'ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA CHE RENDE ESECUTIVO L'ACCORDO, CON APPOSITO ACCORDO 
DECENTRATO A LIVELLO NAZIONALE PER CIASCUN ENTE - DA DEFINIRSI PRIMA 
DELL'INIZIO DI OGNI ALTRA TRATTATIVA DECENTRATA - SARANNO INDIVIDUATI I 
LIVELLI PROFESSIONALI DI PERSONALE CHE FORMERANNO I CONTINGENTI E 
SARANNO DISCIPLINATI I CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DEI CONTINGENTI 



MEDESIMI, NECESSARI A GARANTIRE LA CONTINUITÀ DELLE PRESTAZIONI 
INDISPENSABILI PER TUTELARE L'INTERESSE PUBBLICO NEL RISPETTO DEI VALORI 
E DEI DIRITTI COSTITUZIONALMENTE TUTELATI. 

3 .  LA QUANTIFICAZIONE DEI CONTINGENTI NUMERICI DI CUI AI COMMI PRIMO E 
SECONDO SARÀ EFFETTUATA IN SEDE DI CONTRATTAZIONE DECENTRATA A 
LIVELLO LOCALE ENTRO 15 GIORNI DALL'ACCORDO DI CUI AL CITATO COMMA 
SECONDO E COMUNQUE PRIMA DELL'INIZIO DI OGNI ALTRA TRATTATIVA 
DECENTRATA. NELLE MORE DELLE DEFINIZIONI DEGLI ACCORDI DI CUI AI COMMI 
SECONDO E TERZO, LE PARTI DICHIARANO CHE ASSICURERANNO COMUNQUE I 
SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI. 

4 .  IN CONFORMITÀ AGLI ACCORDI DI CUI AI COMMI SECONDO E TERZO, LE 
AMMINISTRAZIONI INDIVIDUANO IN OCCASIONE DI CIASCUNO SCIOPERO CHE 
INTERESSI I SERVIZI ESSENZIALI DI CUI ALL'ART. 3, I NOMINATIVI DI DIPENDENTI 
IN SERVIZIO PRESSO LE AREE INTERESSATE TENUTI ALLE PRESTAZIONI 
INDISPENSABILI ED ESONERATI DALLO SCIOPERO STESSO PER GARANTIRE LA 
CONTINUITÀ DELLE PREDETTE PRESTAZIONI, COMUNICANDO - 7 GIORNI PRIMA 
DELLA DATA DI EFFETTUAZIONE DELLO SCIOPERO - I NOMINATIVI INCLUSI NEI 
CONTINGENTI, COME SOPRA INDIVIDUATI, ALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
LOCALI ED AI SINGOLI INTERESSATI. IL LAVORATORE INDIVIDUATI HA IL DIRITTO 
DI ESPRIMERE, ENTRO 24 ORE DALLA RICEZIONE DELLA COMUNICAZIONE, LA 
VOLONTÀ DI ADERIRE ALLO SCIOPERO CHIEDENDO LA CONSEGUENTE 
SOSTITUZIONE, NEL CASO SIA POSSIBILE. 

5 .  GLI ACCORDI DECENTRATI DI CUI AI COMMI SECONDO E TERZO HANNO 
VALIDITÀ PER IL PERIODO DI VIGENZA DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA CHE RENDE ESECUTIVO L'ACCORDO. 

ART. 5. PARITÀ UOMO-DONNA  

1 .  IL COMITATO PER LE PARI OPPORTUNITÀ DI CUI ALL' ART. 32 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 SETTEMBRE 1987, N. 568 , DEVE ESSERE 
INSEDIATO ENTRO 60 GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO 
CHE RENDE ESECUTIVO IL PRESENTE ACCORDO. GLI ENTI GARANTIRANNO TUTTI 
GLI STRUMENTI IDONEI PER IL SUO FUNZIONAMENTO. 

2 .  IL COMITATO È COMPOSTO DA UN COMPONENTE DESIGNATO DA OGNUNA 
DELLE CONFEDERAZIONI ED ORGANIZZAZIONI SINDACALI MAGGIORMENTE 
RAPPRESENTATIVE E DA UN PARI NUMERO DI FUNZIONARI IN RAPPRESENTANZA 
DEGLI ENTI O ISTITUZIONI, DESIGNATI DAGLI ENTI O ISTITUZIONI MEDESIME; IL 
COMITATO È PRESIEDUTO DA UN RAPPRESENTANTE DEGLI ENTI E ISTITUZIONI. 

3 .  IN SEDE DI CONTRATTAZIONE DECENTRATA NAZIONALE E LOCALE, ANCHE 
TENENDO CONTO DELLE PROPOSTE FORMULATE DAL COMITATO PER LE PARI 
OPPORTUNITÀ, SARANNO CONCORDATE LE MISURE PER FAVORIRE L'EFFETTIVA 
PARIFICAZIONE UOMO-DONNA NELLE CONDIZIONI DI LAVORO E DI SVILUPPO 
PROFESSIONALE, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO A:  

a)  ACCESSO E MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEI CORSI DI FORMAZIONE 
PROFESSIONALE;  



b)  FLESSIBILITÀ DEGLI ORARI DI LAVORO IN RAPPORTO A QUELLI DEI SERVIZI 
SOCIALI;  
c)  PERSEGUIMENTO DI UN EFFETTIVO EQUILIBRIO DI POSIZIONI FUNZIONALI A 
PARITÀ DI REQUISITI PROFESSIONALI, DI CUI SI DOVRÀ TENER CONTO ANCHE 
NELL'ATTRIBUZIONE DI INCARICHI O FUNZIONI PIÙ QUALIFICATE, NELL'AMBITO 
DELLE MISURE RIVOLTE A SUPERARE PER LA GENERALITÀ DEI DIPENDENTI 
L'ASSEGNAZIONE IN VIA PERMANENTE DI MANSIONI ESTREMAMENTE 
PARCELLIZZATE E PRIVE DI OGNI POSSIBILITÀ DI EVOLUZIONE PROFESSIONALE;  
d)  RICERCA E PROGETTI PER INDIVIDUARE E RIMUOVERE LA DISCRIMINAZIONE 
DELLE LAVORATRICI;  
e)  PROMOZIONE DI INIZIATIVE VOLTE AD ATTUARE LE DIRETTIVE C.E.E. PER 
L'AFFERMAZIONE SUL LAVORO DELLE PARI DIGNITÀ DELLE PERSONE, IN 
PARTICOLARE PER RIMUOVERE COMPORTAMENTI MOLESTI E LESIVI DELLE 
LIBERTÀ PERSONALI DEI SINGOLI E SUPERARE QUEGLI ATTEGGIAMENTI CHE 
RECANO PREGIUDIZIO ALLO SVILUPPO DI CORRETTI RAPPORTI.  

ART. 6. IGIENE E SICUREZZA SUL LAVORO  

1 .  GLI ENTI O ISTITUZIONI PROVVEDONO ALL'ADOZIONE DI IDONEE INIZIATIVE 
VOLTE A GARANTIRE L'APPLICAZIONE DELLA REGOLAMENTAZIONE 
COMUNITARIA E DI TUTTE LE NORME VIGENTI IN MATERIA DI IGIENE E SICUREZZA 
DEL LAVORO E DEGLI IMPIANTI, IN PARTICOLARE IN QUELLI A TECNOLOGIA 
AVANZATA E NELLE LAVORAZIONI DI SPERIMENTAZIONE DI PUNTA, TENENDO 
CONTO DELLE MISURE ATTE A GARANTIRE LA SALUBRITÀ E SICUREZZA DEGLI 
AMBIENTI DI LAVORO E LA PREVENZIONE DELLE MALATTIE PROFESSIONALI; IN 
OGNI CASO NEI PRIMI TRE MESI DI GRAVIDANZA LE LAVORATRICI NON POSSONO 
ESSERE ADIBITE AI VIDEOTERMINALI. 

2 .  LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI, UNITAMENTE AGLI ENTI, VERIFICANO 
L'APPLICAZIONE DELLE ANZIDETTE NORME E PROMUOVONO LA RICERCA, 
L'ELABORAZIONE E L'ATTUAZIONE DI TUTTE LE MISURE IDONEE A TUTELARE LA 
SALUTE E LA INTEGRITÀ FISICA DEI DIPENDENTI; NEI SETTORI IN CUI SI 
RAVVISERÀ UNA MAGGIORE INCIDENZA DI RISCHIO, L'ENTE PROVVEDERÀ AD 
ISTITUIRE PER I DIPENDENTI ADDETTI AI PREDETTI SETTORI UN APPOSITO 
LIBRETTO SANITARIO. 

ART. 7. TUTELA DEI DIPENDENTI IN PARTICOLARI CONDIZIONI PSICO-FISICHE  

1 .  IN ATTUAZIONE DELL' ART. 18 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 23 AGOSTO 1988, N. 395 , ALLO SCOPO DI FAVORIRE IL RECUPERO DI 
DIPENDENTI NEI CONFRONTI DEI QUALI SIA STATA ATTESTATA, DA UNA 
STRUTTURA ASSOCIATIVA CONVENZIONATA PREVISTA DALLE LEGGI REGIONALI 
VIGENTI, LA CONDIZIONE DI SOGGETTO A TOSSICODIPENDENZA O ALCOLISMO 
CRONICO E CHE SI IMPEGNINO A SOTTOPORSI AD UN PROGETTO TERAPEUTICO DI 
RECUPERO PREDISPOSTO E CONTROLLATO DALLE STRUTTURE MEDESIME, SONO 
STABILITE LE SEGUENTI MISURE DI SOSTEGNO:  

a)  CONCESSIONE DELL'ASPETTATIVA PER INFERMITÀ PER L'INTERA DURATA DEL 
RICOVERO PRESSO STRUTTURE SPECIALIZZATE; PER IL PERIODO ECCEDENTE LA 
DURATA MASSIMA DELL'ASPETTATIVA CON RETRIBUZIONE INTERA COMPETE LA 
RETRIBUZIONE RIDOTTA ALLA METÀ PER L'INTERA DURATA DEL RICOVERO;  



b)  CONCESSIONE DI PERMESSI GIORNALIERI ORARI RETRIBUITI, NEL LIMITE 
MASSIMO DI DUE ORE PER LA DURATA DEL PROGETTO;  
c)  ULTERIORE RIDUZIONE DELL'ORARIO DI LAVORO, SUPERIORE ALLE DUE ORE 
GIORNALIERE PREVISTE ALLA LETTERA B), CON RELATIVA RIDUZIONE 
RETRIBUTIVA;  
d)  UTILIZZAZIONE TEMPORANEA, RELATIVA ALLA FASE RIABILITATIVA, DEL 
DIPENDENTE IN MANSIONI DELLA STESSA QUALIFICA DIVERSE DA QUELLE 
ABITUALI, QUANDO TALE MISURA SIA INDIVIDUATA DALLA STRUTTURA 
SANITARIA PUBBLICA COME SUPPORTO DELLA TERAPIA IN ATTO.  

2 .  I DIPENDENTI, IL CUI CONIUGE OD I CUI PARENTI ENTRO IL TERZO GRADO, A 
CONDIZIONE CHE QUEST'ULTIMI NON ABBIANO PARENTI PIÙ PROSSIMI, SI TROVINO 
NELLE CONDIZIONI PREVISTE DAL COMMA PRIMO ED ABBIANO INIZIATO 
L'ESECUZIONE DEL PROGETTO DI RIABILITAZIONE, HANNO TITOLO AD OTTENERE 
LA CONCESSIONE DI ORARI FLESSIBILI, DI PERMESSI GIORNALIERI O 
DELL'ASPETTATIVA PER MOTIVI DI FAMIGLIA PER L'INTERA DURATA DEL 
PROGETTO MEDESIMO. GLI STESSI BENEFICI SPETTANO AI DIPENDENTI CHE 
ABBIANO LA TUTELA GIURIDICA DI PERSONE CHE SI TROVINO NELLE STESSE 
CONDIZIONI PREVISTE NEL PRESENTE COMMA. 

3 .  L'AMMINISTRAZIONE DISPONE L'ACCERTAMENTO DELLA IDONEITÀ AL 
SERVIZIO DEI DIPENDENTI DI CUI AL COMMA PRIMO QUALORA I DIPENDENTI 
MEDESIMI NON SI SIANO VOLONTARIAMENTE SOTTOPOSTI ALLE PREVISTE 
TERAPIE. 

ART. 8. TUTELA DEI PORTATORI DI HANDICAP E DEI DIPENDENTI IN 
PARTICOLARI CONDIZIONI FISICHE  

1 .  IN ATTUAZIONE DELL' ART. 18 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 23 AGOSTO 1988, N. 395 , ALLO SCOPO DI FAVORIRE LA 
RIABILITAZIONE DI DIPENDENTI NEI CONFRONTI DEI QUALI SIA STATA 
ATTESTATA, DA UNA STRUTTURA SANITARIA PUBBLICA, LA NECESSITÀ DI 
SOTTOPORSI A TERAPIE SALVAVITA OVVERO LA CONDIZIONE DI PORTATORE DI 
HANDICAP O AFFETTI DA GRAVE DEBILITAZIONE PSICO-FISICA, CHE DEBBONO 
SOTTOPORSI AD UN INTERVENTO RIABILITATIVO PREDISPOSTO E CONTROLLATO 
DALLE STRUTTURE MEDESIME, SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ART. 7 
AD ESCLUSIONE DEL COMMA TERZO. 

2 .  L'ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA SULLA TUTELA DEI LAVORATORI INVALIDI, 
DI CUI ALLA LEGGE 30 MARZO 1971, N. 118 , ED AI DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 27 APRILE 1978, N. 384 , È DEMANDATA ALLA NEGOZIAZIONE 
DECENTRATA TERRITORIALE A FINE DI:  

a)  INDIVIDUARE E RIMUOVERE GLI OSTACOLI ARCHITETTONICI CHE LIMITANO 
L'ACCESSO E LA LIBERA UTILIZZAZIONE DEGLI AMBIENTI DI LAVORO;  
b)  RICHIEDERE L'INTERVENTO DELLE STRUTTURE ISPETTIVE COMPETENTI A 
CERTIFICARE L'ESISTENZA DEGLI OSTACOLI E LA NATURA DEGLI INTERVENTI PER 
RIMUOVERLI;  
c)  DEFINIRE LE MODIFICHE STRUTTURALI E ORGANIZZATIVE ATTE A GARANTIRE 
LA PIENA INTEGRAZIONE PRODUTTIVA DEI LAVORATORI INVALIDI.  



ART. 9. COPERTURA ASSICURATIVA  

1 .  IN ATTUAZIONE DELL' ART. 6 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 23 AGOSTO 1988, N. 395 , LE AMMINISTRAZIONI DEGLI ENTI O 
ISTITUZIONI SONO TENUTE A STIPULARE APPOSITA POLIZZA ASSICURATIVA IN 
FAVORE DEI DIPENDENTI AUTORIZZATI A SERVIRSI, IN OCCASIONE DI MISSIONI O 
PER ADEMPIMENTI DI SERVIZIO FUORI DALL'UFFICIO, DEL PROPRIO MEZZO DI 
TRASPORTO, LIMITATAMENTE AL TEMPO STRETTAMENTE NECESSARIO PER 
L'ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI DI SERVIZIO. 

2 .  LA POLIZZA DI CUI AL PRIMO COMMA È RIVOLTA ALLA COPERTURA DEI RISCHI, 
NON COMPRESI NELLA ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA DI TERZI, DI 
DANNEGGIAMENTO AL MEZZO DI TRASPORTO DI PROPRIETÀ DEL DIPENDENTE 
NONCHÉ DI LESIONI O DECESSO DEL DIPENDENTE MEDESIMO E DELLE PERSONE DI 
CUI SIA STATO AUTORIZZATO IL TRASPORTO. 

3 .  LE POLIZZE DI ASSICURAZIONE RELATIVE AI MEZZI DI TRASPORTO DI 
PROPRIETÀ DELL'ENTE SARANNO IN OGNI CASO INTEGRATE CON LA COPERTURA, 
NEI LIMITI E CON LE MODALITÀ DI CUI AI COMMI PRECEDENTI, DEI RISCHI DI 
LESIONI O DECESSO DEL DIPENDENTE ADDETTO ALLA GUIDA E DELLE PERSONE DI 
CUI SIA STATO AUTORIZZATO IL TRASPORTO. 

4 .  I MASSIMALI DELLE POLIZZE DI CUI AI PRECEDENTI COMMI NON POSSONO 
ECCEDERE QUELLI PREVISTI, PER I CORRISPONDENTI DANNI, DALLA LEGGE PER 
L'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA. 

5 .  GLI IMPORTI LIQUIDATI DALLE SOCIETÀ ASSICURATRICI IN BASE ALLE POLIZZE 
STIPULATE DA TERZI RESPONSABILI E DI QUELLE PREVISTE DAI PRECEDENTI 
COMMI SONO DETRATTI DALLE SOMME EVENTUALMENTE SPETTANTI A TITOLO DI 
EQUO INDENNIZZO PER LO STESSO EVENTO. 

ART. 10. DIRITTO ALLO STUDIO  

1 .  I PERMESSI DI CUI ALL'ART. 3 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 23 AGOSTO 1988, N. 395, QUALORA LE RICHIESTE SUPERINO IL 3 PER 
CENTO DELLE UNITÀ IN SERVIZIO PRESSO CIASCUN ENTE ALL'INIZIO DELL'ANNO, 
SONO CONCESSI NEL SEGUENTE ORDINE:  

a)  DIPENDENTI CHE FREQUENTINO L'ULTIMO ANNO DEL CORSO DI STUDI E, SE 
STUDENTI UNIVERSITARI O POST-UNIVERSITARI, ABBIANO SUPERATO GLI ESAMI 
DEGLI ANNI PRECEDENTI;  
b)  DIPENDENTI CHE FREQUENTINO L'ANNO DI CORSO CHE PRECEDE L'ULTIMO E, 
SUCCESSIVAMENTE, QUELLI CHE, NELL'ORDINE, FREQUENTINO GLI ANNI ANCORA 
ANTERIORI, ESCLUSO IL PRIMO, FERMA RESTANDO PER GLI STUDENTI 
UNIVERSITARI E POST- UNIVERSITARI LA CONDIZIONE DI CUI ALLA PRECEDENTE 
LETTERA A);  
c)  DIPENDENTI AMMESSI A FREQUENTARE ATTIVITÀ DIDATTICHE, CHE NON SI 
TROVINO NELLE CONDIZIONI DI CUI ALLE PRECEDENTI LETTERE A) E B).  

2 .  NELL'AMBITO DI CIASCUNA DELLE FATTISPECIE DI CUI AL PRECEDENTE 
COMMA, LA PRECEDENZA È ACCORDATA, NELL'ORDINE, AI DIPENDENTI CHE 



FREQUENTINO CORSI DI STUDI DELLA SCUOLA MEDIA INFERIORE, DELLA SCUOLA 
MEDIA SUPERIORE, UNIVERSITARI O POST- UNIVERSITARI. 

3 .  A PARITÀ DI CONDIZIONI I PERMESSI SONO ACCORDATI AI DIPENDENTI CHE 
NON ABBIANO MAI USUFRUITO DEI PERMESSI MEDESIMI PER LO STESSO CORSO DI 
STUDI E IN CASO DI ULTERIORE PARITÀ SECONDO L'ORDINE DECRESCENTE DI ETÀ. 

4 .  PER LA CONCESSIONE DEI PERMESSI DI CUI AI COMMI PRECEDENTI I 
DIPENDENTI INTERESSATI DEBBONO PRESENTARE, PRIMA DELL'INIZIO DEI CORSI, 
IL CERTIFICATO DI ISCRIZIONE E AL TERMINE DEGLI STESSI IL CERTIFICATO DI 
FREQUENZA E QUELLO DEGLI ESAMI SOSTENUTI. 

5 .  PER QUANTO NON PREVISTO NEL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICANO LE 
DISPOSIZIONI DI CUI ALL' ART. 3 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 23 AGOSTO 1988, N. 395 . 

6 .  LE GRADUATORIE DEI RICHIEDENTI POTRANNO ESSERE PREDISPOSTE ANCHE 
PER AMBITI TERRITORIALI DELIMITATI DA DEFINIRSI IN SEDE DI 
CONTRATTAZIONE DECENTRATA A LIVELLO DI ENTE NEI LIMITI DELLA 
PERCENTUALE COMPLESSIVA DI CUI AL PRIMO COMMA. 

ART. 11. FORMAZIONE PROFESSIONALE  

1 .  IN ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DELL' ART. 2 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 23 AGOSTO 1988, N. 395 , LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE COSTITUISCE UNA ATTIVITÀ ISTITUZIONALE NELLE ISTITUZIONI E 
NEGLI ENTI DI RICERCA A FRONTE DELLA NECESSITÀ DI GARANTIRE UNA SEMPRE 
PIÙ ALTA PROFESSIONALITÀ E QUINDI EFFICIENZA DEL SISTEMA, E DI ACQUISIRE 
LE CONOSCENZE E LE SPECIALIZZAZIONI CHE LA RAPIDITÀ DELLA CRESCITA DEL 
SISTEMA RICERCA, E IN GENERALE DELLA SCIENZA, RENDONO NECESSARIE. 

2 .  LE ISTITUZIONI E GLI ENTI DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE PROMUOVONO E 
FAVORISCONO FORME PERMANENTI DI INTERVENTO PER LA FORMAZIONE, 
L'AGGIORNAMENTO, LA QUALIFICAZIONE E LA SPECIALIZZAZIONE 
PROFESSIONALE DEL PERSONALE. I RELATIVI PROGRAMMI GENERALI SONO 
FORMULATI D'INTESA CON LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DI CATEGORIA 
MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE E POSSONO PREVEDERE L'ORGANIZZAZIONE 
DI CORSI IN COMUNE CON ALTRE ISTITUZIONI O ENTI. 

3 .  LE ISTITUZIONI E GLI ENTI DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE, ATTESO IL LORO 
POTENZIALE DI FORMAZIONE, POSSONO PROMUOVERE ATTIVITÀ DI FORMAZIONE 
PROPEDEUTICHE ALL'ASSUNZIONE ED ATTIVITÀ DI FORMAZIONE PER FAVORIRE 
L'INTRODUZIONE DELLE INNOVAZIONI E/O PER IL MIGLIORE UTILIZZO DI ESSE. 

4 .  LE INIZIATIVE DI FORMAZIONE DI CUI AI COMMI SECONDO E TERZO, CHE 
POTRANNO ESSERE PERSEGUITE ANCHE ATTRAVERSO APPOSITI CENTRI, 
POTRANNO ESSERE ASSUNTE DA UN SINGOLO ENTE O ISTITUZIONE O DA PIÙ ENTI 
O ISTITUZIONI IN COMUNE; UTILIZZANDO, OVE NECESSARIO, FORME DI 
COLLABORAZIONE CON ISTITUZIONI DI FORMAZIONE, CON LE UNIVERSITÀ E CON 
LA SCUOLA SUPERIORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, POTRANNO, 



ALTRESÌ, ESSERE CHIAMATI A CONTRIBUIRE ALLO SVOLGIMENTO DI TALI 
ATTIVITÀ ESPERTI ITALIANI E STRANIERI. 

5 .  PER IL PERSEGUIMENTO DI OBIETTIVI DI FORMAZIONE LE ISTITUZIONI E GLI 
ENTI DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE POTRANNO AVVALERSI, ANCHE, DELLE 
INIZIATIVE CHE ALTRE ISTITUZIONI DOVESSERO PROMUOVERE IN BASE A 
SPECIFICI ACCORDI CON UNO O PIÙ ENTI DI RICERCA. 

6 .  L'ATTIVITÀ DI FORMAZIONE SARÀ SVOLTA IN BASE A PROGRAMMI ANNUALI 
E/O PLURIENNALI PREVEDENDONE GLI APPOSITI STANZIAMENTI. 

7 .  NELL'AMBITO DEI PROGRAMMI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE I DIPENDENTI 
POSSONO PROPORRE, A TITOLO INDIVIDUALE O PER GRUPPI, PIANI SPECIFICI DI 
FORMAZIONE CHE PREVEDANO LA PARTECIPAZIONE A CORSI, E/O LA 
PERMANENZA PRESSO ALTRE ISTITUZIONI OD INDUSTRIE, E/O LO SVOLGIMENTO DI 
STUDI A CARATTERE FORMATIVO. 

8 .  LA PARTECIPAZIONE AD ATTIVITÀ FORMATIVE È RICONOSCIUTA UTILE AI FINI 
DEI PROCESSI DI SVILUPPO DELLA CARRIERA DEL PERSONALE. 

9 .  I PROGRAMMI DI CUI AL SECONDO E TERZO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO 
DOVRANNO INDICARE ANCHE I CRITERI GENERALI PER LA SCELTA DEI DOCENTI, 
PER LE MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE, PER LE CERTIFICAZIONI FINALI NONCHÉ I 
CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE DEI PROGRAMMI. 

ART. 12. ATTIVITÀ CULTURALI E RICREATIVE  

1 .  NELL'AMBITO DI QUANTO STABILITO NELL' ART. 40 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 SETTEMBRE 1987, N. 568 , AI FINI 
DELL'INCREMENTO DELLA PRODUTTIVITÀ, CONSEGUIBILE ANCHE CON IL 
RISPETTO E CON L'ARTICOLAZIONE DELL'ORARIO DI LAVORO, CON LA 
PROMOZIONE CULTURALE E CON IL BENESSERE PSICOFISICO LE ISTITUZIONI E 
ENTI POSSONO ISTITUIRE AL LORO INTERNO SERVIZI RICREATIVI, CULTURALI, DI 
RISTORO, DI MENSA, DI APPROVVIGIONAMENTO, DI ASILO NIDO ED ASSUMERE 
INIZIATIVE PER IL TEMPO LIBERO A FAVORE DEI PROPRI DIPENDENTI. 

2 .  LA GESTIONE DI TALI SERVIZI PUÒ ESSERE AFFIDATA AD ORGANISMI FORMATI, 
A MAGGIORANZA, DAI RAPPRESENTANTI DEI DIPENDENTI E DA RAPPRESENTANTI 
DELLE ISTITUZIONI ED ENTI ED È SOTTOPOSTA ALLA VIGILANZA DI UN COMITATO 
INTERNO FORMATO, A MAGGIORANZA, DA RAPPRESENTANTI DELLE ISTITUZIONI 
ED ENTI E CHE PREVEDA ANCHE LA PARTECIPAZIONE DI RAPPRESENTANTI DEI 
DIPENDENTI. 

3 .  PER IL RAGGIUNGIMENTO DELLE FINALITÀ DI CUI AL COMMA PRIMO, LE 
ISTITUZIONI E GLI ENTI POSSONO, COMPATIBILMENTE CON LE PROPRIE 
NECESSARIE E PRIORITARIE ESIGENZE OPERATIVE, METTERE A DISPOSIZIONE 
DEGLI ORGANISMI DI CUI AL COMMA SECONDO, NONCHÉ DI EVENTUALI 
ASSOCIAZIONI FRA I DIPENDENTI ALL'UOPO COSTITUITE, ADEGUATI LOCALI CHE, 
IN QUANTO UTILIZZATI PER SCOPI ISTITUZIONALI, SONO ESENTI DA CANONI. 



4 .  LE ISTITUZIONI E GLI ENTI ISCRIVONO NEGLI APPOSITI CAPITOLI DEGLI STATI 
DI PREVISIONE LE SPESE PER LA MANUTENZIONE ORDINARIA DEI LOCALI MESSI A 
DISPOSIZIONE. 

5 .  NEL CASO DI SERVIZI INDIVIDUALI, I LAVORATORI INTERESSATI PARTECIPANO 
CON UNA QUOTA CHE NON PUÒ ECCEDERE IL TRENTA PER CENTO DEL COSTO 
COMPLESSIVO, SALVO I CASI DIVERSAMENTE PREVISTI DA DISPOSIZIONI 
LEGISLATIVE. 

6 .  CON GLI ACCORDI DECENTRATI A LIVELLO NAZIONALE SONO DISCIPLINATE LE 
MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI SERVIZI, I TEMPI ED I MODI DI FRUIZIONE, 
L'ORGANIZZAZIONE E QUANTO ALTRO NECESSARIO AL CORRETTO ED EFFICIENTE 
IMPIEGO DELLE RISORSE STRUMENTALI, UMANE E FINANZIARIE, FERMO 
RESTANDO IL CONTROLLO SULLA GESTIONE DEGLI ORGANISMI DI CUI AI COMMI 
SECONDO E TERZO DA PARTE DELLE ISTITUZIONI ED ENTI. 

7 .  CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DA EMANARSI - 
SENTITE LE ORGANIZZAZIONI E LE CONFEDERAZIONI SINDACALI DI CUI ALL' ART. 
2 DEL DECRETO DEL MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA IN DATA 2 OTTOBRE 
1989 , PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA N. 234 DEL 6 
OTTOBRE 1989 - ENTRO UN ANNO DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL 
PRESENTE REGOLAMENTO, SARÀ DEFINITO IL REGOLAMENTO TIPO DEGLI 
ORGANISMI DI CUI AI COMMI SECONDO E TERZO. 

ART. 13. ORDINAMENTO DEL PERSONALE  

1 .  IN APPLICAZIONE DELL' ART. 9 DELLA LEGGE 9 MAGGIO 1989, N. 168 , 
L'ORDINAMENTO DEL PERSONALE DEGLI ENTI E DELLE ISTITUZIONI DI RICERCA E 
SPERIMENTAZIONE È ARTICOLATO SU 10 LIVELLI PROFESSIONALI SECONDO LA 
COLLOCAZIONE DEI PROFILI PROFESSIONALI (RIPORTATI NELL'ALLEGATO N. 1, 
QUALE PARTE INTEGRANTE DEL PRESENTE ACCORDO) DI CUI ALL'ANNESSA 
TABELLA 1, CHE COSTITUISCE PARTE INTEGRANTE DEL PRESENTE ACCORDO. 

2 .  DISTRIBUZIONE DOTAZIONI ORGANICHE:  

a)  PER I PROFILI DEI DIRIGENTI AMMINISTRATIVI LA DOTAZIONE ORGANICA 
COMPLESSIVA ANNESSA AI LIVELLI II E III È ATTRIBUITA NELLA MISURA MASSIMA 
DEL 40 PER CENTO PER IL PROFILO DI DIRIGENTE DI I FASCIA. LA DOTAZIONE 
ORGANICA DEL PROFILO DI DIRIGENTE GENERALE È PREVISTA SOLTANTO PER IL 
C.N.R., L'I.N.F.N., L'I.S.T.A.T., L'I.S.P.E.S.L., L'I.S.S., ED È DETERMINATA DA TALI ENTI 
IN SEDE DI DEFINIZIONE DELL'ORDINAMENTO DEI SERVIZI. IL PROFILO DI 
DIRIGENTE DI PRIMA FASCIA È PREVISTO OLTRE CHE PER GLI ENTI 
SOPRAINDICATI, PER GLI ENTI GIÀ CLASSIFICATI DI NOTEVOLE RILIEVO AI SENSI 
DELL' ARTICOLO 20 DELLA LEGGE 20 MARZO 1975, N. 70 . GLI ENTI GIÀ 
CLASSIFICATI DI NORMALE RILIEVO POSSONO PREVEDERE SOLTANTO IL PROFILO 
DI DIRIGENTE (III LIVELLO).  
b)  PER I PROFILI DEI RICERCATORI E DEI TECNOLOGI LA RISPETTIVA DOTAZIONE 
ORGANICA, DA SOTTOPORRE AD APPROVAZIONE CON LE PROCEDURE INDICATE AL 
SUCCESSIVO COMMA QUARTO PER IL CONTINGENTE COMPLESSIVO, È DISTRIBUITA 
NELLA MISURA MASSIMA DEL 20 PER CENTO E 40 PER CENTO RELATIVAMENTE AI 
PROFILI DEL I E II LIVELLO. LA DOTAZIONE ORGANICA DI DETTI PROFILI NON PUÒ 



ESSERE, IN OGNI CASO, INFERIORE RISPETTIVAMENTE AL 10 PER CENTO E AL 20 
PER CENTO DELLA DOTAZIONE COMPLESSIVA SIA DEI PROFILI DI RICERCATORI SIA 
DEI PROFILI DI TECNOLOGI. LA DOTAZIONE COMPLESSIVA DEI PROFILI DI 
TECNOLOGI NON POTRÀ ESSERE SUPERIORE AL 40 PER CENTO DELLA 
SOMMATORIA DELLE DOTAZIONI ORGANICHE DEI PROFILI DI RICERCATORI E 
TECNOLOGI.  
c)  PER I PROFILI INSISTENTI SUI LIVELLI DAL IV AL X, LA DOTAZIONE ORGANICA È 
COMPLESSIVA PER CIASCUN PROFILO ANCORCHÈ DISTRIBUITA IN PERCENTUALI 
PREDETERMINATE SU PIÙ LIVELLI. AI FINI DI EVENTUALI ASSUNZIONI, FERME 
RESTANDO LE PERCENTUALI DI PERTINENZA DEI VARI LIVELLI, POSSONO ESSERE 
UTILIZZATI SUL LIVELLO INIZIALE I POSTI CHE RISULTANO SCOPERTI NEGLI ALTRI 
LIVELLI RELATIVI ALLO STESSO PROFILO.  
d)  LA DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA DEL PROFILO DI FUNZIONARIO DI 
AMMINISTRAZIONE È ATTRIBUITA NELLE MISURE DEL 50 PER CENTO SUL IV 
LIVELLO E DEL 50 PER CENTO SUL V LIVELLO.  
e)  LA DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA DEL PROFILO DI COLLABORATORE 
TECNICO ENTI DI RICERCA È DISTRIBUITA NELLA MISURA DEL 25 PER CENTO SUL 
IV LIVELLO, 35 PER CENTO SUL V LIVELLO E DEL 40 PER CENTO SUL VI LIVELLO.  
f)  LA DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA DEL PROFILO DI COLLABORATORE DI 
AMMINISTRAZIONE È DISTRIBUITA NELLE MISURE DEL 20 PER CENTO SUL V 
LIVELLO, DEL 30 PER CENTO SUL VI LIVELLO E DEL 50 PER CENTO SUL VII LIVELLO.  
g)  LA DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA DEL PROFILO DI OPERATORE DI 
AMMINISTRAZIONE È DISTRIBUITA NELLA MISURA DEL 20 PER CENTO NEL VII 
LIVELLO, DEL 30 PER CENTO NELL'VIII LIVELLO E DEL 50 PER CENTO NEL IX 
LIVELLO.  
h)  LA DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA DEL PROFILO DI OPERATORE TECNICO 
È DISTRIBUITA NELLE MISURE DEL 20 PER CENTO SUL VI LIVELLO, DEL 30 PER 
CENTO SUL VII LIVELLO E DEL 50 PER CENTO SULL'VIII LIVELLO.  
i)  LA DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA DEL PROFILO DI AUSILIARIO TECNICO 
È DISTRIBUITA NELLE MISURE DEL 20 PER CENTO SULL'VIII LIVELLO, DEL 30 PER 
CENTO SUL NONO LIVELLO E DEL 50 PER CENTO SUL DECIMO LIVELLO.  
l)  LA DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA DEL PROFILO DI AUSILIARIO DI 
AMMINISTRAZIONE È DISTRIBUITA NELLE MISURE DEL 50 PER CENTO SUL IX 
LIVELLO E DEL 50 PER CENTO SUL X LIVELLO.  

3 .  ACCESSO E PROGRESSIONE DI LIVELLO. 
A) PER I PROFILI PROFESSIONALI DI RICERCATORE E DI TECNOLOGO, PER OGNUNO 
DEI QUALI NON È AMMESSA MOBILITÀ DA ALTRI PROFILI, L'ACCESSO AD OGNUNO 
DEI LIVELLI I, II E III È PREVISTO ESCLUSIVAMENTE ATTRAVERSO CONCORSO 
PUBBLICO NAZIONALE. 
B) PER TUTTI GLI ALTRI PROFILI, SALVO I PROFILI DIRIGENZIALI PER I QUALI SI 
SEGUONO I CRITERI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO, LETTERA C), L'ACCESSO È 
PREVISTO DALL'ESTERNO PER IL LIVELLO DI BASE. GLI ENTI O ISTITUZIONI IN 
PRESENZA DI SPECIFICHE ESIGENZE FUNZIONALI POSSONO PROCEDERE AD 
ASSUNZIONI DALL'ESTERNO ANCHE PER COLLABORATORE TECNICO E 
FUNZIONARIO D'AMMINISTRAZIONE - IV LIVELLO - NEL LIMITE DEL 5 PER CENTO 
DELLA DOTAZIONE DI LIVELLO DEL PROFILO INTERESSATO. PER QUESTI PROFILI 
PROFESSIONALI LA PROGRESSIONE DI LIVELLO AVVERRÀ MEDIANTE PROCEDURE 
CONCORSUALI E/O CRITERI SULL'ACCERTAMENTO DEL MERITO E DELLA 
PROFESSIONALITÀ NEI CONFRONTI DEL PERSONALE RIVESTENTE IL PROFILO 
INTERESSATO, CHE ABBIA MATURATO, RISPETTIVAMENTE, 6 ANNI DI SERVIZIO PER 



OGNI LIVELLO DEI PROFILI DI COLLABORATORE TECNICO ENTI DI RICERCA, 
OPERATORE TECNICO E AUSILIARIO TECNICO E 5 ANNI DI SERVIZIO PER OGNI 
LIVELLO DEI PROFILI DI FUNZIONARIO DI AMMINISTRAZIONE, COLLABORATORE DI 
AMMINISTRAZIONE, OPERATORE DI AMMINISTRAZIONE E AUSILIARIO DI 
AMMINISTRAZIONE. LE PROCEDURE E I CRITERI DI CUI SOPRA SARANNO 
DETERMINATE DAI SINGOLI ENTI ED ISTITUZIONI. NON È AMMESSA MOBILITÀ TRA 
I PREDETTI PROFILI. NEI PUBBLICI CONCORSI IL 25 PER CENTO DEI POSTI È 
RISERVATO AL PERSONALE DIPENDENTE IN POSSESSO DEL TITOLO DI STUDIO 
RICHIESTO DAL BANDO ED APPARTENENTE A PROFILO PER IL QUALE È PREVISTO 
IL TITOLO DI STUDIO PARI O IMMEDIATAMENTE INFERIORE. 
C) I POSTI DEL PROFILO DI DIRIGENTE (TERZO LIVELLO PROFESSIONALE) 
DISPONIBILI AL 31 DICEMBRE DI OGNI ANNO SONO CONFERITI CON DECORRENZA 1 
GENNAIO DELL'ANNO SUCCESSIVO NEL LIMITE MASSIMO DEL 50 PER CENTO PER 
CONCORSO SPECIALE PER TITOLI ED ESAMI RISERVATO AL PERSONALE DEL 
RUOLO AD ESAURIMENTO E AI FUNZIONARI DI AMMINISTRAZIONE CON ALMENO 5 
ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO NEL PROFILO, E PER IL 50 PER CENTO PREVIO 
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI CUI PUÒ PARTECIPARE PERSONALE 
INTERNO CON 5 ANNI DI SERVIZIO NEL PROFILO DI FUNZIONARIO DI 
AMMINISTRAZIONE ED ESTERNO ALL'ENTE PURCHÈ IN POSSESSO DEL DIPLOMA DI 
LAUREA E DI SPECIFICA ESPERIENZA DI LAVORO EQUIPOLLENTE A QUELLA DI 
FUNZIONARIO DI AMMINISTRAZIONE. IL CONCORSO PUBBLICO PRECEDE IL 
CONCORSO SPECIALE E GLI EVENTUALI ARROTONDAMENTI PER LA 
DETERMINAZIONE DEI POSTI DA METTERE A CONCORSO SONO EFFETTUATI A 
FAVORE DEL CONCORSO PUBBLICO. I POSTI DI DIRIGENTE DI PRIMA FASCIA 
DISPONIBILI AL 31 DICEMBRE DI OGNI ANNO SONO CONFERITI CON DECORRENZA 1 
GENNAIO DELL'ANNO SUCCESSIVO, PREVIO CONCORSO PER TITOLI RISERVATO AI 
DIRIGENTI CON ALMENO TRE ANNI DI SERVIZIO NEL TERZO LIVELLO 
PROFESSIONALE. LA NOMINA A DIRIGENTE GENERALE (PRIMO LIVELLO 
PROFESSIONALE) È DISPOSTA PER UN CONTINGENTE NUMERICO DEL 50 PER CENTO 
DEI POSTI DISPONIBILI FRA I DIRIGENTI DI PRIMA FASCIA CON ALMENO TRE ANNI 
DI EFFETTIVO SERVIZIO NEL SECONDO LIVELLO PROFESSIONALE E QUALIFICHE 
EQUIPARATE, PER L'ULTERIORE CONTINGENTE PREVIO CONCORSO PUBBLICO PER 
TITOLI CUI PUÒ PARTECIPARE IL PERSONALE DIRIGENTE DELL'ENTE O ESTERNO IN 
POSSESSO DEL DIPLOMA DI LAUREA E DI IDONEI REQUISITI PROFESSIONALI. NEL 
PRIMO CONCORSO SPECIALE PER L'ACCESSO AL PROFILO DI DIRIGENTE (TERZO 
LIVELLO PROFESSIONALE), IL 25 PER CENTO DEI POSTI È RISERVATO AL 
PERSONALE DEL RUOLO AD ESAURIMENTO. 

4 .  RIDETERMINAZIONE DOTAZIONI ORGANICHE. 
A) TUTTI GLI ENTI E LE ISTITUZIONI DI RICERCA DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGGE N. 
168/89, AD ECCEZIONE DEGLI ISTITUTI INDICATI NELLE SUCCESSIVE LETTERE B) E 
C) PROVVEDONO, SULLA BASE DEL NUOVO ASSETTO ORDINAMENTALE E DELLE 
ESIGENZE FUNZIONALI ED ORGANIZZATIVE, A DELIBERARE, ENTRO 90 GIORNI 
DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO CHE RENDE ESECUTIVO IL 
PRESENTE ACCORDO, E SENTITE LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI MAGGIORMENTE 
RAPPRESENTATIVE, LE NUOVE DOTAZIONI ORGANICHE DEI PROFILI, SENZA 
ALCUNA UNIFICAZIONE O DIVERSA COLLOCAZIONE DEI MEDESIMI. LE DELIBERE 
SONO SOGGETTE ALLE APPROVAZIONI DEI MINISTERI VIGILANTI DI CONCERTO 
CON I MINISTRI DEL TESORO, DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA E DELLA FUNZIONE PUBBLICA. 
B) LE DOTAZIONI ORGANICHE DELL'ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ E 



DELL'ISTITUTO SUPERIORE PER LA PREVENZIONE E LA SICUREZZA SUL LAVORO 
SONO RIDETERMINATE CON DECRETO DEL MINISTRO DELLA SANITÀ, DI 
CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO ED IL MINISTRO PER LA FUNZIONE 
PUBBLICA, SENZA ALCUNA UNIFICAZIONE O DIVERSA COLLOCAZIONE DEI PROFILI. 
C) LE DOTAZIONI ORGANICHE DELLO ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA SONO 
DETERMINATE IN BASE ALLE DISPOSIZIONI DEL DECRETO LEGISLATIVO 6 
SETTEMBRE 1989, N. 322 , SENZA ALCUNA UNIFICAZIONE O DIVERSA 
COLLOCAZIONE DEI PROFILI. 

ART. 14. NORME GENERALI DI PRIMO INQUADRAMENTO  

1 .  IL PERSONALE DEGLI ENTI E DELLE ISTITUZIONI DI RICERCA E 
SPERIMENTAZIONE DI CUI ALL' ART. 9 DELLA LEGGE 9 MAGGIO 1989, N. 168 È 
INQUADRATO, CON DECORRENZA 1 LUGLIO 1989 O DALLA SUCCESSIVA DATA DI 
ASSUNZIONE O DI ATTRIBUZIONE DI DIVERSA QUALIFICA, SECONDO LA 
CORRISPONDENZA DI CUI ALL'ANNESSA TABELLA 2 - ALLEGATA AL PRESENTE 
ACCORDO, DI CUI COSTITUISCE PARTE INTEGRANTE - E LE DISPOSIZIONI DI CUI AL 
PRESENTE ARTICOLO. 

2 .  IL PRIMO INQUADRAMENTO È EFFETTUATO SULLA BASE DELLE DOTAZIONI 
ORGANICHE VIGENTI PER CIASCUN ENTE ALLA DATA DELL'1 LUGLIO 1989, 
TRASFERENDO LE DOTAZIONI DEI PROFILI PROFESSIONALI DEL PREESISTENTE 
ORDINAMENTO SUI NUOVI PROFILI IN BASE ALLE CORRISPONDENZE DI CUI ALLA 
TABELLA 2, FERMO RESTANDO GLI ORGANICI COMPLESSIVI. PER QUANTO 
CONCERNE L'ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ IL RIFERIMENTO È QUELLO 
RISULTANTE DALL'INQUADRAMENTO GIÀ DISPOSTO AI SENSI DEL QUARTO E 
QUINTO COMMA DELL'ART. 4 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
1 MARZO 1988, N. 285, SULLA BASE DELLE TABELLE DI EQUIPARAZIONE FISSATA 
CON DECRETO MINISTERIALE 9 NOVEMBRE 1989 , REGISTRATO ALLA CORTE DEI 
CONTI IL 21 DICEMBRE 1989, RIPARTENDO I POSTI RELATIVI CON RIFERIMENTO 
ALLE ATTUALI CORRISPONDENZE E PERCENTUALI STABILITE DALLE ALLEGATE 
TABELLE N. 1, 2. 

3 .  L'APPLICAZIONE DELL'ART. 4 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 1 MARZO 1988, N. 285 (L'APPLICAZIONE DEL COMMA SESTO DELL'ART. 
4 È EFFETTUATO CON RIFERIMENTO UNICAMENTE ALL'ORGANICO COMPLESSIVO 
DEI SINGOLI PROFILI PROFESSIONALI) COMPORTA LA CONSEGUENTE MODIFICA 
DELL'INQUADRAMENTO NEL PROFILO, COME DALLA CORRISPONDENZA DI CUI 
ALLA TABELLA 2, DALLA DATA DI DECORRENZA DELL'ATTRIBUZIONE DI DIVERSA 
QUALIFICA, SE SUCCESSIVA ALLA SUINDICATA DATA DELL'1 LUGLIO 1989. 

4 .  IN SEDE DI PRIMA APPLICAZIONE DEL NUOVO ORDINAMENTO SONO 
INQUADRATI NEL IV LIVELLO PROFESSIONALE, FINO ALLA CONCORRENZA DEL 75 
PER CENTO DEI POSTI RISPETTIVAMENTE DISPONIBILI NEI PROFILI DI 
FUNZIONARIO DI AMMINISTRAZIONE E DI COLLABORATORE TECNICO ENTI DI 
RICERCA:  

a)  I FUNZIONARI DI AMMINISTRAZIONE, GIÀ APPARTENENTI ALL'VIII QUALIFICA 
FUNZIONALE, CHE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO CHE RENDE 
ESECUTIVO IL PRESENTE ACCORDO ABBIANO UN'ANZIANITÀ DI SERVIZIO DI 
ALMENO 15 ANNI, NONCHÉ IL PERSONALE DI VIII QUALIFICA DELL'I.S.T.A.T. E 



DELL'I.S.S. CUI RISULTA ATTRIBUITA L'VIII QUALIFICA FUNZIONALE DA ALMENO 5 
ANNI E CHE PER LO STESSO PERIODO ABBIA SVOLTO FUNZIONI PROPRIE DEL 
PROFILO DI FUNZIONARIO CAPO DEL PREESISTENTE ORDINAMENTO;  
b)  GLI SPECIALISTI TECNICI ENTI DI RICERCA DEL PRECEDENTE ORDINAMENTO 
CHE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO CHE RENDE ESECUTIVO IL 
PRESENTE ACCORDO ABBIANO UN'ANZIANITÀ DI SERVIZIO EFFETTIVO NEI PROFILI 
DI COLLABORATORE TECNICO ENTI DI RICERCA VII QUALIFICA FUNZIONALE E 
QUALIFICHE EQUIPARATE E SPECIALISTA TECNICO ENTI DI RICERCA VIII 
QUALIFICA FUNZIONALE, E QUALIFICHE EQUIPARATE, COMPLESSIVAMENTE NON 
INFERIORE A 12 ANNI O UN'ANZIANITÀ DI SERVIZIO DI 15 ANNI DI CUI NON MENO DI 
8 EFFETTIVI NEL PROFILO DI COLLABORATORE TECNICO ENTI DI RICERCA VII 
QUALIFICA FUNZIONALE E QUALIFICHE EQUIPARATE. L'ULTERIORE 25 PER CENTO 
DEI POSTI DISPONIBILI È CONFERITO A SEGUITO DI PROCEDURA CONCORSUALE 
RISERVATA, RISPETTIVAMENTE, AI FUNZIONARI DI AMMINISTRAZIONE, V LIVELLO 
PROFESSIONALE, ED AI COLLABORATORI TECNICI ENTI DI RICERCA, V LIVELLO 
PROFESSIONALE; IL CONSEGUENTE INQUADRAMENTO HA DECORRENZA 1 LUGLIO 
1989, COSÌ COME GLI INQUADRAMENTI DERIVANTI DAI CONCORSI DI CUI AL PUNTO 
6) DELL' ART. 20 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 
SETTEMBRE 1987, N. 568 , PER I POSTI GIÀ DISPONIBILI PRIMA DELLA PREDETTA 
DATA E MESSI A CONCORSO SUCCESSIVAMENTE. 5. IN SEDE DI APPLICAZIONE DEL 
NUOVO ORDINAMENTO SONO INQUADRATI NEL V LIVELLO PROFESSIONALE, 
PROFILO DI FUNZIONARIO DI AMMINISTRAZIONE: 
I COLLABORATORI DI AMMINISTRAZIONE DEL PRECEDENTE ORDINAMENTO CHE 
ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO CHE RENDE ESECUTIVO 
L'ACCORDO, ABBIANO UN'ANZIANITÀ EFFETTIVA DI SERVIZIO NON INFERIORE A 
SETTE ANNI NEL PROFILO PROFESSIONALE DI COLLABORATORE DI 
AMMINISTRAZIONE, VII QUALIFICA FUNZIONALE, E QUALIFICHE EQUIPARATE, O 
SIANO VINCITORI DI CONCORSO PUBBLICO PER IL PREDETTO PROFILO OVVERO 
APPARTENENTI AL MEDESIMO PROFILO E PROVVISTI DI DIPLOMA DI LAUREA. IN 
ASSENZA DEI PREDETTI REQUISITI L'INQUADRAMENTO È DISPOSTO PER IL NUOVO 
PROFILO DI COLLABORATORE DI AMMINISTRAZIONE, VI LIVELLO PROFESSIONALE.  

6 .  IN SEDE DI PRIMA APPLICAZIONE DEL NUOVO ORDINAMENTO, SONO 
INQUADRATI NEL V LIVELLO, FINO ALLA CONCORRENZA DEI POSTI 
RISPETTIVAMENTE DISPONIBILI PER I PROFILI DI COLLABORATORE TECNICO ENTI 
DI RICERCA E COLLABORATORE DI AMMINISTRAZIONE:  

a)  I COLLABORATORI TECNICI ENTI DI RICERCA CHE ALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DEL DECRETO CHE RENDE ESECUTIVO IL PRESENTE ACCORDO, ABBIANO 
ALMENO OTTO ANNI EFFETTIVI DI SERVIZIO NEL PROFILO DI COLLABORATORE 
TECNICO ENTI DI RICERCA VII QUALIFICA FUNZIONALE E QUALIFICHE 
EQUIPARATE;  
b)  I COLLABORATORI DI AMMINISTRAZIONE DEL PRECEDENTE ORDINAMENTO 
CHE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO CHE RENDE ESECUTIVO 
L'ACCORDO, ABBIANO UN'ANZIANITÀ DI SERVIZIO EFFETTIVO DI CINQUE ANNI IN 
DETTO PROFILO DI VII QUALIFICA FUNZIONALE E QUALIFICHE EQUIPARATE.  

7 .  IN SEDE DI PRIMA APPLICAZIONE DEL NUOVO ORDINAMENTO, SONO 
INQUADRATI NEL VI LIVELLO, FINO ALLA CONCORRENZA DEI POSTI 
RISPETTIVAMENTE DISPONIBILI PER IL PROFILO DI OPERATORE TECNICO E 
COLLABORATORE DI AMMINISTRAZIONE:  



a)  GLI OPERATORI TECNICI CHE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO 
CHE RENDE ESECUTIVO IL PRESENTE ACCORDO, ABBIANO UN'ANZIANITÀ DI 
SERVIZIO EFFETTIVO DI ALMENO UNDICI ANNI NEL PROFILO DI OPERATORE 
SPECIALIZZATO V QUALIFICA FUNZIONALE E QUALIFICHE EQUIPARATE, O NEI 
PROFILI DI ASSISTENTE TECNICO E ASSISTENTE TECNICO STATISTICO DI VI 
QUALIFICA FUNZIONALE E QUALIFICHE EQUIPARATE;  
b)  I COLLABORATORI DI AMMINISTRAZIONE CHE, ALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DEL DECRETO CHE RENDE ESECUTIVO IL PRESENTE ACCORDO, ABBIANO 
UN'ANZIANITÀ DI SERVIZIO EFFETTIVO DI ALMENO CINQUE ANNI.  

8 .  IN SEDE DI PRIMA APPLICAZIONE DEL NUOVO ORDINAMENTO, SONO 
INQUADRATI NEL VII LIVELLO, FINO ALLA CONCORRENZA DEI POSTI 
RISPETTIVAMENTE DISPONIBILI, NEL PROFILO DI OPERATORE TECNICO E DI 
OPERATORE DI AMMINISTRAZIONE:  

a)  GLI OPERATORI TECNICI CHE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO 
CHE RENDE ESECUTIVO IL PRESENTE ACCORDO ABBIANO UN'ANZIANITÀ DI 
SERVIZIO EFFETTIVO DI ALMENO OTTO ANNI;  
b)  GLI OPERATORI DI AMMINISTRAZIONE CHE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
DEL DECRETO CHE RENDE ESECUTIVO IL PRESENTE ACCORDO ABBIANO 
UN'ANZIANITÀ DI SERVIZIO EFFETTIVO DI ALMENO CINQUE ANNI NELLA V 
QUALIFICA FUNZIONALE DEL PREESISTENTE ORDINAMENTO, E QUALIFICHE 
EQUIPARATE.  

9 .  IN SEDE DI PRIMA APPLICAZIONE DEL NUOVO ORDINAMENTO, SONO 
INQUADRATI NELL'VIII LIVELLO FINO ALLA CONCORRENZA DEI POSTI 
RISPETTIVAMENTE DISPONIBILI NEL PROFILO DI AUSILIARIO TECNICO E DI 
OPERATORE DI AMMINISTRAZIONE:  

a)  GLI AUSILIARI TECNICI CHE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO 
CHE RENDE ESECUTIVO IL PRESENTE ACCORDO ABBIANO UN'ANZIANITÀ DI 
SERVIZIO EFFETTIVO DI ALMENO OTTO ANNI;  
b)  GLI OPERATORI DI AMMINISTRAZIONE CHE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
DEL DECRETO CHE RENDE ESECUTIVO IL PRESENTE ACCORDO ABBIANO 
UN'ANZIANITÀ DI SERVIZIO EFFETTIVO DI ALMENO CINQUE ANNI.  

10 .  IN SEDE DI PRIMA APPLICAZIONE DEL NUOVO ORDINAMENTO, SONO 
INQUADRATI NEL IX LIVELLO FINO ALLA CONCORRENZA DEI POSTI 
RISPETTIVAMENTE DISPONIBILI NEL PROFILO DI AUSILIARIO TECNICO E DI 
AUSILIARIO DI AMMINISTRAZIONE:  

a)  GLI AUSILIARI TECNICI CHE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO 
CHE RENDE ESECUTIVO IL PRESENTE ACCORDO ABBIANO UN'ANZIANITÀ 
EFFETTIVA DI SERVIZIO DI ALMENO QUATTRO ANNI;  
b)  GLI AUSILIARI DI AMMINISTRAZIONE CHE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
DEL DECRETO CHE RENDE ESECUTIVO IL PRESENTE ACCORDO ABBIANO 
UN'ANZIANITÀ EFFETTIVA DI SERVIZIO DI ALMENO QUATTRO ANNI.  

11 .  I DIPENDENTI CUI IN BASE AL PREESISTENTE ORDINAMENTO È STATO 
ATTRIBUITO IL PROFILO DI ASSISTENTE TECNICO, VI QUALIFICA FUNZIONALE O 
ASSISTENTE TECNICO STATISTICO, VI QUALIFICA FUNZIONALE, CONSERVANO AD 



PERSONAM DETTO PROFILO CON ASSEGNAZIONE DEL VII LIVELLO PROFESSIONALE 
DEL NUOVO ORDINAMENTO. A DETTI DIPENDENTI È DATA FACOLTÀ DI OPTARE 
PER IL PROFILO DI OPERATORE TECNICO VII LIVELLO PROFESSIONALE. ACCEDONO 
DIRETTAMENTE AL VI LIVELLO DI DETTO PROFILO COLORO CHE RIVESTIVANO 
NELL'ORDINAMENTO PREESISTENTE ALL'APPLICAZIONE DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 1 MARZO 1988, N. 285 I LIVELLI APICALI O LE 
QUALIFICHE CORRISPONDENTI DELLA CARRIERA DI APPARTENENZA. I POSTI 
TEMPORANEAMENTE, ASSEGNATI AGLI ASSISTENTI TECNICI ED ASSISTENTI 
TECNICI STATISTICI SONO DI PERTINENZA DELLA DOTAZIONE ORGANICA, DEL 
PROFILO DI OPERATORE TECNICO. ALL'AMMINISTRAZIONE È DATA FACOLTÀ DI 
DISPORRE, A DOMANDA DELL'INTERESSATO, IL TRASFERIMENTO, IN PRESENZA DI 
DISPONIBILITÀ DI ORGANICO, AL PROFILO COLLABORATORE DI 
AMMINISTRAZIONE, VII LIVELLO SE RISULTINO IN POSSESSO DEL TITOLO DI 
STUDIO RICHIESTO PER TALE PROFILO. SARANNO ALTRESÌ AMMESSI IN SEDE DI 
PRIMA APPLICAZIONE DEL NUOVO ORDINAMENTO A PARTECIPARE A CONCORSO 
INTERNO PER IL PROFILO DI COLLABORATORE TECNICO ENTI DI RICERCA, VI 
LIVELLO PROFESSIONALE SE IN POSSESSO DEL TITOLO DI STUDIO E DELLA 
SPECIALIZZAZIONE RICHIESTA PER DETTO PROFILO. 

12 .  PER IL PERSONALE GIÀ INQUADRATO NEL PRECEDENTE ORDINAMENTO NELLA 
FASCIA INIZIALE PROFILO RICERCATORE E NELLA SECONDA FASCIA PROFILO 
PRIMO RICERCATORE DELLA X QUALIFICA FUNZIONALE IN SEDE DI PRIMA 
APPLICAZIONE DEL NUOVO ORDINAMENTO L'AMMINISTRAZIONE VALUTA, IN BASE 
AI TITOLI E A DOMANDA DELLO INTERESSATO, IL PASSAGGIO AI CORRISPONDENTI 
PROFILI DI TECNOLOGO E PRIMO TECNOLOGO. PER LO STESSO PERSONALE 
L'ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ, IN PRESENZA DI PARTICOLARI POSIZIONI NON 
RICONDUCIBILI AI PROFILI PREVISTI DAL PRESENTE ACCORDO PER IL III LIVELLO 
PROFESSIONALE, DISPORRÀ LA CONSERVAZIONE NELLO STESSO III LIVELLO DEL 
PROFILO RIVESTITO NEL PREESISTENTE ORDINAMENTO. 

13 .  I CRITERI PER LA FORMULAZIONE DELLE GRADUATORIE UTILI AI FINI DEL 
PRIMO INQUADRAMENTO PREVEDERANNO PER I LIVELLI APICALI DI CIASCUN 
PROFILO COME TITOLI DI PRECEDENZA, NELL'ORDINE, IL POSSESSO DEL TITOLO DI 
STUDIO RICHIESTO PER LO ACCESSO AL PROFILO ED IL TITOLO IMMEDIATAMENTE 
INFERIORE E, COME TITOLO DI PREFERENZA, L'ANZIANITÀ EFFETTIVA DI SERVIZIO 
NELLA QUALIFICA DI PROVENIENZA. PER I LIVELLI INTERMEDI COME TITOLO DI 
PRECEDENZA, L'ANZIANITÀ EFFETTIVA DI SERVIZIO NELLA QUALIFICA DI 
PROVENIENZA. 

14 .  L' ART. 8 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 1 MARZO 1988, N. 
285 NON TROVA APPLICAZIONE PER GLI ENTI E LE ISTITUZIONI DI CUI ALL'ART. 9 
DELLA LEGGE 9 MAGGIO 1989, N. 168. NON TROVA ALTRESÌ APPLICAZIONE IL 
SETTIMO COMMA DELL' ART. 4 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 1 MARZO 1988, N. 285 . 

15 .  L'ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ, LO ISTITUTO SUPERIORE PER LA 
PREVENZIONE E LA SICUREZZA SUL LAVORO, GLI ISTITUTI DI SPERIMENTAZIONE 
AGRARIA E LE STAZIONI SPERIMENTALI PER L'INDUSTRIA, HANNO FACOLTÀ, PER 
UNA SOLA VOLTA, A SEGUITO DELLA RIDETERMINAZIONE DELLA DOTAZIONE 
ORGANICA AI SENSI DELL'ART. 13, COMMA QUARTO, LETTERA B), DI UTILIZZARE IL 
25 PER CENTO DEI POSTI DISPONIBILI PER CONCORSI INTERNI PER TITOLI ED ESAMI, 



RISERVATI AL PERSONALE IN SERVIZIO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
LEGGE 9 MAGGIO 1989, N. 168 , IN POSSESSO DA DETTA DATA DEL TITOLO DI 
STUDIO RICHIESTO PER IL PROFILO DA ASSEGNARE ED A CUI FIN DALLA DATA DI 
ASSUNZIONE SIA STATO ASSEGNATO E CHE ABBIA SVOLTO IN MODO 
CONTINUATIVO MANSIONI PROPRIE DEL MEDESIMO PROFILO. 

16 .  ANALOGA FACOLTÀ, A SEGUITO DELLA RIDETERMINAZIONE DELLE 
DOTAZIONI ORGANICHE AI SENSI DELLO ART. 13, COMMA QUARTO, LETTERA A) E 
C), PUÒ ESSERE ESERCITATA DA TUTTI GLI ENTI ED ISTITUZIONI PER LA 
COPERTURA, PREVIO CONCORSO PER TITOLI, FINO AL 25 PER CENTO DEI POSTI DI 
DIRIGENTE TECNOLOGO A FAVORE DEL PERSONALE CUI RISULTI ASSEGNATO IL 
PROFILO DI PRIMO TECNOLOGO ED A CUI RISULTI AFFIDATA LA DIREZIONE DI 
AREE O STRUTTURE TECNICO SCIENTIFICHE A LIVELLO NAZIONALE PER LE QUALI 
VIENE PREVISTA LA POSIZIONE DI DIRIGENTE TECNOLOGO E PER LA COPERTURA, 
PREVIO CONCORSO PER TITOLI, FINO AL 25 PER CENTO DEI POSTI DI PRIMO 
TECNOLOGO A FAVORE DEL PERSONALE CUI RISULTI ASSEGNATO IL PROFILO DI 
TECNOLOGO, CHE SIA IN POSSESSO DEL PRESCRITTO TITOLO DI STUDIO E CHE 
ABBIA SVOLTO IN VIA PREMINENTE E CON CARATTERE DI CONTINUITÀ FUNZIONI 
PROPRIE DEL PROFILO DI PRIMO TECNOLOGO, NONCHÉ PER LA COPERTURA FINO 
AL 25 PER CENTO DEI POSTI DI FUNZIONARIO DI AMMINISTRAZIONE, IV LIVELLO, A 
FAVORE DEL PERSONALE CUI RISULTI ASSEGNATO IL PROFILO DI FUNZIONARIO DI 
AMMINISTRAZIONE, V LIVELLO, ED A CUI SIA STATO ATTRIBUITO DA ALMENO 
QUATTRO ANNI LA RESPONSABILITÀ DI STRUTTURE PER LE QUALI VIENE 
PREVISTA LA POSIZIONE CORRISPONDENTE AL IV LIVELLO PROFESSIONALE. 

17 .  PER L'ESERCIZIO DELLE FACOLTÀ DI CUI AL COMMA QUINDICESIMO I 
PROVVEDIMENTI RELATIVI ALLE RIDETERMINAZIONI DELLE DOTAZIONI 
ORGANICHE DOVRANNO SPECIFICARE I POSTI DA COPRIRE ED I DESTINATARI DEL 
CONCORSO INTERNO. 

18 .  LE POSIZIONI SOPRANNUMERARIE DEL PROFILO DI PRIMO RICERCATORE, A 
DECORRERE DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO CHE RENDE 
ESECUTIVO IL PRESENTE ACCORDO, SARANNO RIASSORBITE PER IL 75 PER CENTO 
DEI POSTI CHE SI RENDERANNO DISPONIBILI NEL PROFILO STESSO. LE POSIZIONI 
SOPRANNUMERARIE DEL PROFILO DI PRIMO RICERCATORE RENDONO 
INDISPONIBILI PER IL CORRISPONDENTE NUMERO I POSTI DI RICERCATORE. PER 
GLI ENTI OVE NON SIANO STATE ULTIMATE LE PROCEDURE DI INQUADRAMENTO 
CONSEGUENTI AL DIRITTO DI OPZIONE DI CUI AL COMMA SESTO DELL'ART. 14 E AL 
COMMA UNDICESIMO DELLO ART. 15 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 28 SETTEMBRE 1987, N. 568 , L'INQUADRAMENTO STESSO SARÀ 
EFFETTUATO NEI PROFILI DI RICERCATORE E TECNOLOGO, PREVIA VALUTAZIONE 
DEI REQUISITI E DEI TITOLI. OVE NON SIA STATO ESERCITATO IL DIRITTO DI 
OPZIONE DI CUI AL COMMA UNDICESIMO DELL'ART. 15 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA N. 568 DEL 28 SETTEMBRE 1987 LO 
INQUADRAMENTO È EFFETTUATO NEL CORRISPONDENTE PROFILO DI TECNOLOGO. 
GLI ENTI CHE, ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO CHE RENDE 
ESECUTIVO IL PRESENTE ACCORDO, PRESENTINO VACANZE DI ORGANICO NEL 
PROFILO DI PRIMO RICERCATORE, POTRANNO PROCEDERE, IN VIA ECCEZIONALE E 
PER UNA SOLA VOLTA, ALLA RELATIVA COPERTURA PREVIO CONCORSO INTERNO. 
LE POSIZIONI SOPRANNUMERARIE DEL PROFILO DI PRIMO RICERCATORE 
DELL'ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ SARANNO DETERMINATE DOPO 



L'APPLICAZIONE DELL' ART. 32, COMMA DECIMO, DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1973, N. 
519 , NEI CONFRONTI DEL PERSONALE ASSUNTO COME RICERCATORE PRIMA 
DELLA ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
N. 568/1987. ANALOGAMENTE LE POSIZIONI SOPRANUMERARIE DEL PROFILO DI 
PRIMO RICERCATORE DEGLI ISTITUTI DI SPERIMENTAZIONE AGRARIA SARANNO 
DETERMINATE DOPO L'APPLICAZIONE DELL' ART. 23, PRIMO COMMA, DEL DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 SETTEMBRE 1987, N. 568 NEI CONFRONTI 
DEGLI SPERIMENTATORI, INQUADRATI NEL PROFILO DI RICERCATORE, ASSUNTI 
PRIMA DELL'ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 28 SETTEMBRE 1987, N. 568. 

ART. 15. FONDO PER IL MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA  

1 .  IL FONDO DI INCENTIVAZIONE DI CUI ALL' ART. 28 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 SETTEMBRE 1987, N. 568 RESTA DISCIPLINATO 
DALLA SUDDETTA DISPOSIZIONE FINO AL 30 DICEMBRE 1990. 

2 .  PER LE FINALITÀ DI CUI AL SUCCESSIVO ARTICOLO, A DECORRERE DAL 31 
DICEMBRE 1990 È COSTITUITO PRESSO CIASCUNA ISTITUZIONE ED ENTE UN FONDO 
ANNUO, DENOMINATO "FONDO PER IL MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA", CHE È 
ALIMENTATO:  

a)  DALLO IMPORTO CORRISPOSTO NELL'ANNO 1989 PER LAVORO STRAORDINARIO 
E PER INCENTIVAZIONE; TALE IMPORTO NON POTRÀ COMUNQUE ESSERE 
INFERIORE ALLA SOMMA PARI A 250 ORE DI STRAORDINARIO PER IL NUMERO DI 
DIPENDENTI IN SERVIZIO AL 31 DICEMBRE 1988 ED ALLE TARIFFE PER LAVORO 
STRAORDINARIO A TALE DATA VIGENTI. I SUCCESSIVI INCREMENTI DERIVANTI DA 
NUOVE ASSUNZIONI DI PERSONALE E DA REVISIONE DELLE TARIFFE PER LAVORO 
STRAORDINARIO VANNO RIFERITI ESCLUSIVAMENTE AL PERSONALE 
DESTINATARIO DELLA UTILIZZAZIONE DEL "FONDO";  
b)  DALL'IMPORTO DESTINATO NELL'ANNO 1989 ALLA CORRESPONSIONE DELLE 
MAGGIORAZIONI DI STIPENDIO PER TURNI DI SERVIZIO POMERIDIANI, NOTTURNI E 
FESTIVI ED ALLA EROGAZIONE DELL'INDENNITÀ MECCANOGRAFICA, 
MAGGIORATO DELLA EVENTUALE INTEGRAZIONE DI SPESA PER TURNI DI 
SERVIZIO RIFERITA ALL'ANNO 1989, NONCHÉ DELL'IMPORTO DESTINATO 
NELL'ANNO 1989 ALLE INDENNITÀ DI RISCHIO, MANEGGIO VALORI, REPERIBILITÀ, 
SEDE DISAGIATA, INDENNITÀ DI INCENTIVAZIONE E FUNZIONALITÀ DI CUI ALL' 
ARTICOLO 29 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 SETTEMBRE 
1987, N. 568 , AL COMPENSO PARTICOLARE PREVISTO PER L'ISTITUTO SUPERIORE DI 
SANITÀ DELL' ART. 54 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1973, N. 519 ED ALLE ALTRE 
INDENNITÀ COMUNQUE DENOMINATE E GIÀ DELIBERATE NONCHÉ A QUELLE GIÀ 
PREVISTE DA PREESISTENTI SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE;  
c)  DALLA QUOTA DELL'0,80 PER CENTO MONTE SALARI ANNUO RELATIVA A 
CIASCUN ISTITUZIONE ED ENTE DI CUI AL PRIMO COMMA DELL'ART. 28 DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 SETTEMBRE 1987, N. 568;  
d)  DA UN'IMPORTO PARI AL TRENTA PER CENTO DEI RICAVI NETTI (DEDOTTI TUTTI 
I COSTI IVI COMPRESE LE SPESE DEL PERSONALE INTERAMENTE O PER LA QUOTA 
DI PERTINENZA) DERIVATI DALLA STIPULAZIONE DI CONTRATTI E CONVENZIONI 
DI RICERCA E CONSULENZA DI CUI AL COMMA QUARTO DELLO ART. 28 DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 SETTEMBRE 1987, N. 568.  



3 .  IL FONDO DI CUI AL COMMA PRECEDENTE È INTEGRATO, IN PRESENZA DI 
EFFETTI FINANZIARI POSITIVI CONSEGUENTI ALL'INTENSIFICAZIONE 
DELL'ATTIVITÀ SVOLTA DAGLI ENTI, DI UNA QUOTA DELLE MAGGIORI ENTRATE 
DERIVANTI DALLA EVENTUALE ISTITUZIONE OD ADEGUAMENTO, SECONDO LA 
NORMATIVA VIGENTE, DI CORRISPETTIVI FINALIZZATI ALLA EROGAZIONE DI 
SERVIZI PIÙ QUALIFICATI A FAVORE DELL'UTENZA. LA QUOTA PREDETTA È 
DEFINITA IN SEDE DI CONTRATTAZIONE DECENTRATA DI LIVELLO DI ENTE. 

4 .  PER LE ISTITUZIONI ED ENTI DESTINATARIE DI DISPOSIZIONI LEGISLATIVE DI 
ISTITUZIONE, DI FINANZIAMENTI O DI INCREMENTO DEI FONDI DI 
INCENTIVAZIONE DELLA PRODUTTIVITÀ, COMPRESI QUELLI CORRELATI AL 
COMMA PRIMO DELL'ART. 28 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
28 SETTEMBRE 1987, N. 568, DI ALTRE INDENNITÀ DI ISTITUTO E SIMILARI 
COMUNQUE DENOMINATE OVVERO PER LE ISTITUZIONI ED ENTI EVENTUALMENTE 
DESTINATARIE DI ANALOGHE FUTURE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE, LA QUOTA 
AGGIUNTIVA DI CUI ALLA LETTERA C) DEL COMMA SECONDO È POSTA A CARICO, 
FINO A CONCORRENZA, DEGLI STANZIAMENTI DERIVANTI DALL'APPLICAZIONE 
DELLE PREDETTE DISPOSIZIONI. 

5 .  PER LA ISTITUZIONE DEL FONDO DI CUI AL COMMA SECONDO IL MINISTRO DEL 
TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON PROPRI DECRETI, LE OCCORRENTI 
VARIAZIONI DI BILANCIO PER L'ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ E PER L'ISTITUTO 
SUPERIORE PER LA PREVENZIONE E LA SICUREZZA DEL LAVORO, PER IL 
MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E FORESTE RELATIVAMENTE AGLI ISTITUTI DI 
SPERIMENTAZIONE AGRARIA E PER IL MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL 
COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO RELATIVAMENTE ALLE STAZIONI 
SPERIMENTALI. 

ART. 16. UTILIZZO DEL FONDO PER IL MIGLIORAMENTO DELLA EFFICIENZA  

1 .  IL FONDO DI CUI ALL'ART. 15 È DESTINATO ALLA EROGAZIONE DI COMPENSI AL 
PERSONALE SECONDO LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO PER LA 
REALIZZAZIONE DI PIANI, PROGETTI E/O ALTRE INIZIATIVE INDIVIDUATE CON LA 
CONTRATTAZIONE DECENTRATA A LIVELLO DI ENTE, VOLTE AD OTTENERE IL 
MIGLIORAMENTO DELLA EFFICIENZA E DELL'EFFICACIA DEI SERVIZI 
ISTITUZIONALI. 

2 .  IN RAPPORTO ALLE ESIGENZE PECULIARI DI CIASCUN ENTE, IL FONDO È 
FINALIZZATO:  

a)  IN VIA PRIORITARIA, ALL'EROGAZIONE DELLA INDENNITÀ E DEI COMPENSI DI 
INCENTIVAZIONE DEFINITI IN SEDE DI CONTRATTAZIONE DECENTRATA A LIVELLO 
DI ENTE. I COMPENSI, PER I QUALI VA ASSICURATA LA DISPONIBILITÀ AL MENO 
DEL 30 PER CENTO DEL FONDO VERRANNO CORRISPOSTI IN RAPPORTO ALLA 
REALIZZAZIONE DEI PROGRAMMI, TENENDO CONTO DI PARAMETRI OGGETTIVI, 
QUALI IL TEMPO, IL LIVELLO DI PROFESSIONALITÀ E LE CAPACITÀ DI INIZIATIVA E 
DELL'IMPEGNO PARTECIPATIVO; LA VALUTAZIONE DI QUESTI ULTIMI ELEMENTI 
COMPETE, NELL'AMBITO DI CRITERI GENERALI DEFINITI IN SEDE DI 
CONTRATTAZIONE DECENTRATA PER ENTE ED ISTITUZIONE, AL RESPONSABILE 
DEL PROGRAMMA;  



b)  A COMPENSARE LE PRESTAZIONI DI LAVORO STRAORDINARIO CHE SI 
RENDESSERO NECESSARIE PER FRONTEGGIARE PARTICOLARI SITUAZIONI DI 
LAVORO, CONNESSE ANCHE A CARENZE DI ORGANICO, NEL LIMITE INDIVIDUALE 
MASSIMO NON SUPERIORE A 250 ORE ANNUE; ECCEZIONALI DEROGHE PER LE 
ATTIVITÀ CONNESSE AGLI ORGANI COLLEGIALI E DEI VERTICI DIRIGENZIALI 
SARANNO DEFINITE IN SEDE DI CONTRATTAZIONE DECENTRATA NAZIONALE. LA 
QUOTA DEL FONDO UTILIZZABILE PER COMPENSARE LE PRESTAZIONI DI LAVORO 
STRAORDINARIO NON POTRÀ ECCEDERE IL LIMITE DELLE 100 ORE PER IL NUMERO 
DEI DIPENDENTI DESTINATARI DELL'UTILIZZAZIONE DEL FONDO;  
c)  A REMUNERARE GRAVOSE ARTICOLAZIONI DELL'ORARIO DI LAVORO, 
CONNESSE, IN PARTICOLARE, AL POTENZIAMENTO DELLA FUNZIONALITÀ DEGLI 
UFFICI E DELLE STRUTTURE ED AL FUNZIONAMENTO DELLE ATTREZZATURE 
INFORMATICHE;  
d)  ALL'ATTRIBUZIONE DI INDENNITÀ PER L'ESERCIZIO DI COMPITI CHE 
COMPORTANO SPECIFICHE RESPONSABILITÀ, OVVERO ONERI, RISCHI O DISAGI 
PARTICOLARMENTE RILEVANTI, NONCHÉ ALLA REPERIBILITÀ COLLEGATA ALLA 
PARTICOLARE NATURA DEI SERVIZI CHE RICHIEDONO INTERVENTI DI URGENZA.  

3 .  NON SONO ATTRIBUIBILI INDENNITÀ ED ALTRI COMPENSI ACCESSORI AL DI 
FUORI DI QUELLI A CARICO DEL FONDO DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO, FATTA 
ECCEZIONE DI QUELLI PREVISTI DAGLI ARTICOLI 20, 22, 25 E 26, CHE NON FANNO 
CARICO AL FONDO DI CUI AL PRIMO COMMA, E DI QUELLI EVENTUALMENTE 
CORRELATI ALLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE DI CUI AL COMMA QUARTO 
DELL'ART. 15 DEL PRESENTE ACCORDO. 

4 .  I CRITERI PER L'ATTUAZIONE, LE MODALITÀ E LA PERIODICITÀ DI EROGAZIONE 
DEI COMPENSI ED INDENNITÀ DI CUI AL PRECEDENTE COMMA SECONDO E I 
RELATIVI IMPORTI PER QUANTO ATTIENE ALLE LETTERE A), C) E D) DELLO STESSO 
COMMA SECONDO SARANNO DEFINITI IN SEDE DI CONTRATTAZIONE DECENTRATA 
A LIVELLO DI ISTITUZIONE ED ENTE; IN OGNI CASO L'INDENNITÀ DI 
INCENTIVAZIONE E FUNZIONALITÀ NON POTRÀ ESSERE DETERMINATA PER 
IMPORTI INFERIORI A QUELLI PREVISTI DALL' ARTICOLO 29 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 SETTEMBRE 1987, N. 568 . 

5 .  CON LA CONTRATTAZIONE DECENTRATA A LIVELLO DI ISTITUZIONE ED ENTE, 
LA GESTIONE DI UNA QUOTA DEL FONDO COMPLESSIVO DI CUI AL PRECEDENTE 
ARTICOLO, POTRÀ ESSERE AFFIDATA A CIASCUNA UNITÀ FUNZIONALE PER LA 
REALIZZAZIONE DI OBIETTIVI DEFINITI LOCALMENTE SULLA BASE DI PRIORITÀ, 
INDIRIZZI E LIMITI STABILITI A LIVELLO NAZIONALE. 

6 .  È ESCLUSO DALLA UTILIZZAZIONE DEL FONDO DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO 
IL PERSONALE IL CUI TRATTAMENTO STIPENDIALE È DEFINITO 
ONNICOMPRENSIVO DAL PRESENTE ACCORDO. 

ART. 17. NUOVI STIPENDI  

1 .  I VALORI STIPENDIALI ANNUI LORDI, COMPRENSIVI DEL CONGLOBAMENTO DI 
L. 1.081.000, DI CUI ALLO ART. 22 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 17 SETTEMBRE 1987, N. 494 SONO COSÌ STABILITI, A REGIME, TENUTO 
CONTO DELLA TABELLA DI EQUIPARAZIONE GIURIDICO ECONOMICA DI CUI 
ALL'ALLEGATO 2 E FATTA ECCEZIONE PER IL PERSONALE INQUADRATO NELLE 



QUALIFICHE DIRIGENZIALI: 
I LIVELLO PROFESSIONALE ... L. 38.591.873 
II LIVELLO PROFESSIONALE ... L. 27.681.248 
III LIVELLO PROFESSIONALE ... L. 19.710.000 
IV LIVELLO PROFESSIONALE ... L. 18.071.000 
V LIVELLO PROFESSIONALE ... L. 15.531.000 
VI LIVELLO PROFESSIONALE ... L. 13.331.000 
VII LIVELLO PROFESSIONALE ... L. 11.331.000 
VIII LIVELLO PROFESSIONALE ... L. 10.081.000 
IX LIVELLO PROFESSIONALE ... L. 9.031.000 
X LIVELLO PROFESSIONALE ... L. 7.981.000 

2 .  GLI AUMENTI STIPENDIALI ANNUI LORDI DERIVANTI DALL'APPLICAZIONE DEI 
NUOVI TRATTAMENTI DI CUI AL COMMA PRIMO SONO ATTRIBUITI CON 
DECORRENZA 1 LUGLIO 1990; CON PARI DECORRENZA SONO ATTRIBUITI I BENEFICI 
ECONOMICI DERIVANTI DALL'APPLICAZIONE DELLE NORME DI PRIMO 
INQUADRAMENTO DI CUI ALLO ART. 14 DEL PRESENTE ACCORDO. 

3 .  PER IL PERIODO DALL'1 LUGLIO 1988 AL 31 DICEMBRE 1989 AL PERSONALE 
INQUADRATO NELLE QUALIFICHE E PROFILI SOTTO RIPORTATI, AI SENSI DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 SETTEMBRE 1987, N. 568 , 
COMPETONO I SEGUENTI IMPORTI LORDI (UNA TANTUM): 
QUALIFICHE 
LIVELLO I ... L. 320.000 
LIVELLO II ... L. 340.000 
LIVELLO III ... L. 430.000 
LIVELLO IV ... L. 500.000 
LIVELLO V ... L. 550.000 
LIVELLO VI ... L. 600.000 
LIVELLO VII ... L. 700.000 
LIVELLO VIII ... L. 830.000 
LIVELLO IX ... L. 970.000 

4 .  DALL'1 GENNAIO 1990 AL 30 GIUGNO 1990 AL PERSONALE DI CUI AL COMMA 
PRIMO COMPETONO I SEGUENTI VALORI STIPENDIALI ANNUI LORDI, COMPRENSIVI 
DEL CONGLOBAMENTO DI L. 1.081.000: 
I LIVELLO PROFESSIONALE ... L. 33.558.000 
II LIVELLO PROFESSIONALE ... L. 24.070.000 
III LIVELLO PROFESSIONALE ... L. 16.698.000 
IV LIVELLO PROFESSIONALE ... L. 15.726.000 
V LIVELLO PROFESSIONALE ... L. 13.506.000 
VI LIVELLO PROFESSIONALE ... L. 11.456.000 
VII LIVELLO PROFESSIONALE ... L. 9.806.000 
VIII LIVELLO PROFESSIONALE ... L. 8.831.000 
IX LIVELLO PROFESSIONALE ... L. 7.956.000 
X LIVELLO PROFESSIONALE ... L. 6.931.000 

5 .  CON LA MEDESIMA DECORRENZA DI CUI AL PRECEDENTE COMMA SECONDO 
GLI STIPENDI ANNUI LORDI DEL PERSONALE CHE RIVESTE QUALIFICHE 
DIRIGENZIALI SONO FISSATI IN: 
LIVELLI 



I DIRIGENTE GENERALE ... L. 45.131.987 
II DIRIGENTE DI I FASCIA ... L. 35.277.533 
III DIRIGENTE ... L. 23.709.260 
AL MATURARE DI DUE ANNI DI ANZIANITÀ AL DIRIGENTE COMPETE LO STIPENDIO 
ANNUO LORDO DI L. 26.455.654. 

6 .  A DECORRERE DALL'1 LUGLIO 1990 L'INDENNITÀ DI CUI AL COMMA QUINTO 
DELL' ARTICOLO 20 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 
SETTEMBRE 1987, N. 568 È SOSTITUITA DA UN ASSEGNO AGGIUNTIVO - CHE 
MANTIENE LE STESSE CARATTERISTICHE DELLA PREDETTA INDENNITÀ - 
DETERMINATO IN LIRE 4.410.000 SINO AL QUARTO ANNO DI ANZIANITÀ; IN L. 
5.145.000 DAL QUINTO ALL'OTTAVO ANNO; IN L. 5.880.000 DAL NONO AL 
DODICESIMO ANNO; IN L. 6.615.000 DAL TREDICESIMO AL QUATTORDICESIMO 
ANNO E IN L. 7.350.000 DAL QUINDICESIMO ANNO. 7. L'ASSEGNO AGGIUNTIVO DI 
CUI AL PRECEDENTE COMMA COMPETE AL PERSONALE APPARTENENTE AI PROFILI 
PROFESSIONALI DI RICERCATORE E DI TECNOLOGO INQUADRATO AL III LIVELLO 
PROFESSIONALE. 

8 .  L'ASSEGNO AGGIUNTIVO PER IL PERSONALE APPARTENENTE AI PROFILI 
PROFESSIONALI DI RICERCATORE E DI TECNOLOGO, INQUADRATO NEL I E NEL II 
LIVELLO PROFESSIONALE RESTA DETERMINATO DAL COMMA SECONDO DELL' 
ARTICOLO 21 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 SETTEMBRE 
1987, N. 568 . 

9 .  IN ATTESA DI UN RIORDINO COMPLESSIVO DELLA DIRIGENZA 
AMMINISTRATIVA, CUI GLI ENTI E LE ISTITUZIONI DOVRANNO CONFORMARSI, AL 
PERSONALE INQUADRATO NELLE QUALIFICHE DIRIGENZIALI È CORRISPOSTA UNA 
INDENNITÀ DI FUNZIONE CONNESSA CON L'EFFETTIVO ESERCIZIO DELLE FUNZIONI 
E GRADUATA IN RELAZIONE ALL'IMPORTANZA DELLA DIREZIONE DELLE 
STRUTTURE, ALLA RILEVANZA DELL'ATTIVITÀ DI CONSULENZA PROPOSITIVA, 
NONCHÉ ALLA DISPONIBILITÀ RICHIESTA IN RELAZIONE ALL'INCARICO 
CONFERITO. TALE INDENNITÀ È COMMISURATA ALLO STIPENDIO INIZIALE 
SECONDO APPOSITI COEFFICIENTI VARIANTI DA 0,1 A 0,8. 

10 .  LE SINGOLE AMMINISTRAZIONI CON I PROVVEDIMENTI PREVISTI DAI 
RISPETTIVI ORDINAMENTI DETERMINANO IN VIA PREVENTIVA I PARAMETRI DI 
RIFERIMENTO ED I CRITERI NECESSARI PER LA INDIVIDUAZIONE DEI COEFFICIENTI 
DELL'INDENNITÀ DA ATTRIBUIRE ALLE DIVERSE FUNZIONI GARANTENDO 
OBIETTIVITÀ E TRASPARENZA NEI COMPORTAMENTI ATTUATIVI. 

11 .  IL PERSONALE DIRIGENZIALE E QUELLO DEI PROFILI DI RICERCATORE E 
TECNOLOGO È ESCLUSO DALLA FRUIZIONE DI QUALSIASI ISTITUTO INCENTIVANTE 
DI CUI AL PRESENTE ACCORDO, IVI COMPRESO IL COMPENSO PER LAVORO 
STRAORDINARIO. 

12 .  LA NUOVA DISCIPLINA DELL'INDENNITÀ DI FUNZIONE DI CUI AL COMMA 
NONO DECORRE DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA CHE RENDE ESECUTIVO IL PRESENTE ACCORDO. 
FINO ALLA PREDETTA DATA IL PERSONALE DIRIGENTE CONTINUA A PERCEPIRE 
L'INDENNITÀ INCENTIVANTE ED I COMPENSI PER IL LAVORO STRAORDINARIO. 



13 .  PER LA ISTITUZIONE DELL'INDENNITÀ DI FUNZIONE DI CUI AL PRECEDENTE 
COMMA NONO IL MINISTERO DEL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON 
PROPRI DECRETI, LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO PER L'ISTITUTO 
SUPERIORE DI SANITÀ E PER L'ISTITUTO SUPERIORE PER LA PREVENZIONE E LA 
SICUREZZA DEL LAVORO E PER IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE 
FORESTE E MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELLO ARTIGIANATO 
RELATIVAMENTE AGLI ISTITUTI DI SPERIMENTAZIONE AGRARIA E LE STAZIONI 
SPERIMENTALI PER L'INDUSTRIA. 

14 .  FERMA RESTANDO L'ATTUALE NORMATIVA DI STATO GIURIDICO, AI 
DIRETTORI GENERALI DELLE ISTITUZIONI ED ENTI DI RICERCA E 
SPERIMENTAZIONE DI CUI ALL' ART. 7 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 5 MARZO 1986, N. 68 COMPETE:  

a)  PER GLI ENTI DI RICERCA DI NORMALE RILIEVO, DI CUI AL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 12 SETTEMBRE 1975 E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, IL TRATTAMENTO ECONOMICO 
OMNICOMPRENSIVO DEL DIRIGENTE DI RICERCA;  
b)  PER GLI ENTI DI RICERCA DI NOTEVOLE RILIEVO, DI CUI AL CITATO DECRETO 
DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 20 SETTEMBRE 1975 E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, IL TRATTAMENTO STIPENDIALE DI CUI ALLA 
LETTERA A) DEL PRESENTE ARTICOLO MAGGIORATO DEL 40 PER CENTO;  
c)  PER GLI ENTI DI CUI ALLO ARTICOLO 13, SECONDO COMMA, LETTERA A), IL 
TRATTAMENTO STIPENDIALE DI CUI ALLA LETTERA A) DEL PRESENTE ARTICOLO 
MAGGIORATO DEL 60 PER CENTO, FATTI SALVI I TRATTAMENTI PIÙ FAVOREVOLI 
PREVISTI DA SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE O CHE SIANO DETERMINATI 
DALL'ENTE CON DELIBERAZIONE MOTIVATA DA SOTTOPORRE ALL'APPROVAZIONE 
DEI MINISTRI VIGILANTI DI CONCERTO CON I MINISTRI DEL TESORO E PER LA 
FUNZIONE PUBBLICA.  

15 .  AL PERSONALE DEL RUOLO AD ESAURIMENTO DI CUI AL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA N. 748/72 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED 
INTEGRAZIONI, NONCHÉ AL PERSONALE DESTINATARIO DELL'ART. 15 DELLA 
LEGGE N. 88/89, IN SERVIZIO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA CHE RENDE ESECUTIVO IL PRESENTE ACCORDO, 
ANCORCHÈ INQUADRATO NEL IV LIVELLO PROFESSIONALE, COMPETE - AD 
PERSONAM - IL TRATTAMENTO STIPENDIALE DETERMINATO SECONDO LA 
PREVIGENTE NORMATIVA FINO AD EVENTUALE ACQUISIZIONE DI LIVELLO 
PROFESSIONALE SUPERIORE SECONDO LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ACCORDO. 
TALE PERSONALE SEGUE, PER IL TRATTAMENTO ACCESSORIO, LA DISCIPLINA 
PREVISTA PER TUTTO IL PERSONALE INQUADRATO NEL IV LIVELLO 
PROFESSIONALE. 

ART. 18. RETRIBUZIONE DI ANZIANITÀ  

1 .  A DECORRERE DALL'1 GENNAIO 1989, A TUTTO IL PERSONALE CHE ABBIA 
PRESTATO SERVIZIO NEL PERIODO 1 GENNAIO 1987 - 31 DICEMBRE 1988 LA 
RETRIBUZIONE INDIVIDUALE DI ANZIANITÀ È INCREMENTATA, TENUTO CONTO 
DELLA TABELLA DI EQUIPARAZIONE GIURIDICO ECONOMICA DI CUI ALLO 
ALLEGATO 2, DEI SEGUENTI IMPORTI ANNUI LORDI: 
IV LIVELLO PROFESSIONALE ... L. 673.000 



V LIVELLO PROFESSIONALE ... L. 601.000 
VI LIVELLO PROFESSIONALE ... L. 499.000 
VII LIVELLO PROFESSIONALE ... L. 429.000 
VIII LIVELLO PROFESSIONALE ... L. 374.000 
IX LIVELLO PROFESSIONALE ... L. 343.000 
X LIVELLO PROFESSIONALE ... L. 296.000 

2 .  AL PERSONALE ASSUNTO IN UNA DATA INTERMEDIA TRA L'1 GENNAIO 1987 ED 
IL 31 DICEMBRE 1988 L'IMPORTO DI CUI AL COMMA PRIMO È CORRISPOSTO IN 
PROPORZIONE AI MESI DI SERVIZIO PRESTATO. 

3 .  GLI IMPORTI DI CUI AI COMMI PRIMO E SECONDO RIASSORBONO, A FAR DATA 
DALL'1 GENNAIO 1989, LE ANTICIPAZIONI EVENTUALMENTE CORRISPOSTE AL 
MEDESIMO TITOLO LIQUIDATE AI SENSI DELL'ART. 25 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 SETTEMBRE 1987, N. 568. 

4 .  IN CASO DI PASSAGGIO AL LIVELLO SUPERIORE GLI IMPORTI DI CUI AI COMMI 
PRIMO E SECONDO DEL PRESENTE ARTICOLO SONO RIASSORBITI 
CONTESTUALMENTE ALL'ATTRIBUZIONE DELL'IMPORTO DEL LIVELLO SUPERIORE. 

5 .  I VALORI STIPENDIALI INIZIALI ANNUI LORDI DEI LIVELLI I, II E III DI CUI AL 
COMMA PRIMO DEL PRECEDENTE ARTICOLO 17 SI INCREMENTANO DI SETTE 
CLASSI DI CUI LA PRIMA TRIENNALE DI IMPORTO PARI ALL'8,3 PER CENTO DEL 
TRATTAMENTO INIZIALE E LE SUCCESSIVE BIENNALI DI IMPORTO PARI ALL'8 PER 
CENTO DEL TRATTAMENTO STIPENDIALE RISULTANTE DOPO L'APPLICAZIONE 
DELLA PRIMA CLASSE DI AUMENTO. SUCCESSIVAMENTE LA PROGRESSIONE 
ECONOMICA SI INCREMENTA DI OTTO AUMENTI BIENNALI DEL 6 PER CENTO DEL 
TRATTAMENTO STIPENDIALE RISULTANTE DOPO L'ULTIMO DEI PRECEDENTI 
INCREMENTI. 

6 .  I VALORI STIPENDIALI INIZIALI ANNUI LORDI DEI LIVELLI I, II E III DI CUI AL 
COMMA QUINTO DEL PRECEDENTE ARTICOLO 17 PROGREDISCONO IN OTTO CLASSI 
BIENNALI DEL 6 PER CENTO COMPUTATO SUL VALORE TABELLARE INIZIALE E IN 
SUCCESSIVI AUMENTI BIENNALI DEL 2,50 PER CENTO COMPUTATI SUL VALORE 
DELL'OTTAVA CLASSE. 

7 .  LA DETERMINAZIONE DEL VALORE ECONOMICO DELL'ANZIANITÀ PER CLASSI E 
SCATTI IN BASE AL MECCANISMO DI CUI AI COMMI QUINTO E SESTO AVVIENE, 
FINO AL 30 GIUGNO 1990, IN BASE AI PREVIGENTI ORDINAMENTI. A FAR DATA 
DALL'1 LUGLIO 1990 I LIVELLI ECONOMICI SI DETERMINANO ATTRIBUENDO AL 
NUOVO VALORE TABELLARE INIZIALE, PREVISTO DAL PRESENTE ACCORDO PER LE 
RISPETTIVE POSIZIONI FUNZIONALI, IL NUMERO DI CLASSI O SCATTI GIÀ IN 
GODIMENTO ALLA DATA DEL 30 GIUGNO 1990. 

8 .  A DECORRERE DALL'1 LUGLIO 1990 LE MAGGIORAZIONI STIPENDIALI DI CUI AL 
SECONDO COMMA DELL' ART. 20 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 28 SETTEMBRE 1987, N. 568 , ATTRIBUITE AI PROFILI DI RICERCATORE 
E DI TECNOLOGO DI TERZO LIVELLO NONCHÉ LA RETRIBUZIONE INDIVIDUALE DI 
ANZIANITÀ DI CUI ALL'ART. 25 DEL PREDETTO DECRETO, AGLI STESSI ATTRIBUITA, 
CESSANO DI ESSERE CORRISPOSTE. L'INQUADRAMENTO ECONOMICO NEL 
PREDETTO LIVELLO AVVIENE IN BASE ALL'ANZIANITÀ RICONOSCIUTA, ALLA DATA 



DELL'1 LUGLIO 1990, NELLA EX X QUALIFICA, ATTRIBUENDO AL NUOVO VALORE 
TABELLARE INIZIALE, PREVISTO DAL PRESENTE ACCORDO, PER LA POSIZIONE 
FUNZIONALE, IL NUMERO DI CLASSI O SCATTI GIÀ CORRISPONDENTI ALLA 
PREDETTA ANZIANITÀ. 

9 .  IL PERIODO TEMPORALE ECCEDENTE LE CLASSI O GLI SCATTI MATURATI ALLA 
DATA DELL'1 LUGLIO 1990 VIENE UTILIZZATO AI FINI DEL CONSEGUIMENTO DELLA 
SUCCESSIVA CLASSE O SCATTO. 

10 .  IN CASO DI PASSAGGIO DI LIVELLO L'INQUADRAMENTO AL SECONDO ED AL 
PRIMO LIVELLO È EFFETTUATO SECONDO QUANTO PREVISTO DAL SECONDO 
COMMA DELL' ART. 22 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 
SETTEMBRE 1987, N. 568 , CON RIFERIMENTO ALLA EFFETTIVA ANZIANITÀ 
MATURATA NEL LIVELLO DI PROVENIENZA. 

11 .  IN CASO DI INQUADRAMENTO AL III LIVELLO PROFESSIONALE - PROFILO DI 
DIRIGENTE -, L'INQUADRAMENTO È EFFETTUATO TEMPORIZZANDO LA 
RETRIBUZIONE INDIVIDUALE DI ANZIANITÀ FRUITA NEL LIVELLO DI 
PROVENIENZA, AI FINI DELLA INDIVIDUAZIONE DELLA CLASSE O SCATTO DI 
STIPENDIO DA ASSEGNARE. 

12 .  IN OCCASIONE DELL'INQUADRAMENTO AL IV LIVELLO PROFESSIONALE DEI 
DESTINATARI DELLA MAGGIORAZIONE DI CUI AL COMMA SESTO DELL'ART. 20 DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 SETTEMBRE 1987, N. 568, SI 
PROCEDERÀ AL RIASSORBIMENTO DI DETTA MAGGIORAZIONE NELLE 
PROPORZIONI E NEI TEMPI PREVISTI PER L'ATTRIBUZIONE DEL NUOVO LIVELLO 
RETRIBUTIVO. 

ART. 19. EFFETTI DEI NUOVI STIPENDI  

1 .  LE NUOVE MISURE DEGLI STIPENDI RISULTANTI DALL'APPLICAZIONE DEL 
PRESENTE ACCORDO HANNO EFFETTO SULLA TREDICESIMA MENSILITÀ, SULLE 
INDENNITÀ DI BUONUSCITA E DI LICENZIAMENTO, SULL'ASSEGNO ALIMENTARE 
PREVISTO DALL' ARTICOLO 82 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 GENNAIO 1957, N. 3 , O DA DISPOSIZIONI ANALOGHE, SULL'EQUO INDENNIZZO, 
SULLA DETERMINAZIONE DEGLI IMPORTI DOVUTI PER INDENNITÀ INTEGRATIVA 
SPECIALE. 

2 .  IN OTTEMPERANZA AL DISPOSTO DELL' ART. 13 DELLA LEGGE 29 MARZO 1983, N. 
93 , I BENEFICI ECONOMICI RISULTANTI DALL'APPLICAZIONE DEL PRESENTE 
ACCORDO SONO CORRISPOSTI INTEGRALMENTE ALLE SCADENZE E NELLE 
PERCENTUALI PREVISTE DAGLI ARTICOLI 17 E 18, AL PERSONALE COMUNQUE 
CESSATO DAL SERVIZIO, CON DIRITTO A PENSIONE, NEL PERIODO DI VIGENZA 
CONTRATTUALE. 

3 .  PER IL PERSONALE ISCRITTO AI FONDI SOSTITUTIVI ED ESONERATIVI, CESSATO 
NEL PERIODO DI VIGENZA CONTRATTUALE, SI APPLICANO AI FINI PENSIONISTICI, 
LE NORME ED I CRITERI PREVISTI PER IL PERSONALE ISCRITTO DIPENDENTE DALLE 
ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE. 

ART. 20. MOBILITÀ  



1 .  AL PERSONALE TRASFERITO DA UNA AD ALTRA AMMINISTRAZIONE, ANCHE DI 
DIVERSO COMPARTO, A SEGUITO DELLE PROCEDURE DI MOBILITÀ VOLONTARIA 
PREVISTE DAL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 5 AGOSTO 
1988, N. 325 , E DELLA LEGGE 29 DICEMBRE 1988, N. 554 , È CORRISPOSTO, A CURA 
DELL'AMMINISTRAZIONE RICEVENTE, CUI SARÀ INTEGRALMENTE RIMBORSATO 
DALLO STATO, UN COMPENSO UNA TANTUM A TITOLO DI INCENTIVAZIONE, NELLE 
SEGUENTI MISURE: 
LIVELLO PROFESSIONALE V E SUPERIORI ... L. 3.500.000 
LIVELLO PROFESSIONALE VI ... L. 3.000.000 
LIVELLO PROFESSIONALE VII ... L. 2.500.000 
LIVELLO PROFESSIONALE VIII ED INFERIORI ... L. 2.000.000 

2 .  I TRASFERIMENTI DEL PERSONALE DA UN ENTE O ISTITUZIONE AD ALTRO, 
ALL'INTERNO DEL COMPARTO, SONO DISPOSTI DAL PRESIDENTE DELL'ENTE O 
ISTITUZIONE PRESSO CUI IL DIPENDENTE CHIEDE DI ESSERE TRASFERITO, PREVIO 
NULLA OSTA DELL'ENTE O ISTITUZIONE DI APPARTENENZA E SONO COMUNICATI 
ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DIPARTIMENTO DELLA 
FUNZIONE PUBBLICA. 

3 .  I TRASFERIMENTI DI CUI AL COMMA SECONDO, SONO ATTUATI NELL'AMBITO 
DEI POSTI VACANTI E DISPONIBILI IN CORRISPONDENZA AL LIVELLO 
PROFESSIONALE E PROFILO PROFESSIONALE DI INQUADRAMENTO 
DELL'INTERESSATO. 

ART. 21. LAVORO IN TURNI  

1 .  AI FINI DI CONSENTIRE L'OTTIMALE SFRUTTAMENTO DEGLI IMPIANTI, LA 
MAGGIORE DISPONIBILITÀ DELLE STRUTTURE IN RAPPORTO ALLE ESIGENZE 
DELL'UTENZA, PER LE NECESSITÀ DI SERVIZIO DI PARTICOLARI ORGANI DELLA 
AMMINISTRAZIONE, NONCHÉ PER ATTIVITÀ ISTITUZIONALI DA ESPLETARE 
NECESSARIAMENTE SENZA INTERRUZIONE ED ANCHE NEI GIORNI FESTIVI, È 
CONSENTITO IL RICORSO A TURNI DI LAVORO. 

2 .  IN SEDE DI CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA VERRANNO INDIVIDUATE LE 
ATTIVITÀ INTERESSATE, LE MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE DEI TURNI E LA 
QUANTIFICAZIONE DELLE ESIGENZE, FERMI RESTANDO I SEGUENTI PRINCIPI 
GENERALI: 
LA TURNAZIONE POTRÀ ESSERE A CICLO CONTINUO OPPURE ARTICOLATA SU DUE 
O TRE TURNI GIORNALIERI; IN QUESTI DUE ULTIMI CASI IL TURNO NON PUÒ 
COINCIDERE CON LA FASCIA D'OBBLIGO DI PRESENZA IN SERVIZIO; È STABILITO IL 
LIMITE MASSIMO DI DIECI TURNI NOTTURNI MENSILI; 
PER IL LAVORO PRESTATO SECONDO APPOSITI TURNI AVVICENDATI GIORNALIERI 
E PER TURNI FESTIVI SPETTA UNA MAGGIORAZIONE DELLO STIPENDIO ORARIO 
PARI AL 20 PER CENTO PER I TURNI POMERIDIANI E ALL'80 PER CENTO PER I TURNI 
NOTTURNI E QUELLI FESTIVI, CON IL LIMITE MINIMO RISPETTIVAMENTE DI L. 2.500, 
L. 5.200, L. 8.800, PER OGNI ORA DI LAVORO. 

3 .  I TURNI POMERIDIANI HANNO INIZIO NON PRIMA DELLE ORE 12; QUELLI 
NOTTURNI SONO COMPRESI TRA LE ORE 22 E LE ORE 6. 
LE PRESTAZIONI DI LAVORO RESE IN EVENTUALI TURNI INTERMEDI TRA QUELLI 
POMERIDIANI E NOTTURNI SONO COMPENSATE SECONDO LE MISURE PREVISTE 



PER LE FASCE ORARIE IN CUI SONO COMPRESE; QUELLE RESE TRA LE ORE 6 E 
L'ORARIO INIZIALE DELLA FASCIA OBBLIGATORIA DI PRESENZA AI FINI DEL 
COMPENSO SONO PARIFICATE A QUELLE POMERIDIANE. 

4 .  QUANDO NON SIA POSSIBILE CONCEDERE IL RIPOSO COMPENSATIVO, AL 
PERSONALE INSERITO IN TURNI DI SERVIZIO IN GIORNI FESTIVI DIVERSI DALLA 
DOMENICA SPETTA UN COMPENSO SOSTITUTIVO COMMISURATO ALL'IMPORTO 
PREVISTO PER IL LAVORO STRAORDINARIO. 

5 .  AL PERSONALE MESSO IN SERVIZIO PRESSO SEDI DISTACCATE FUORI DEI 
CENTRI ABITATI ED A QUESTI NON COLLEGATI DA SERVIZI PUBBLICI DI LINEA 
COMPATIBILI CON L'ORARIO DI SERVIZIO È CORRISPOSTA L'INDENNITÀ 
CHILOMETRICA DI CUI ALLO ALLEGATO N. 3 AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 26 MAGGIO 1976, N. 411. 

ART. 22. INDENNITÀ PER INCARICHI DI DIREZIONE DI STRUTTURE TECNICHE E 
SCIENTIFICHE E DI PROGETTI DI RICERCA  

1 .  AL PERSONALE DEI LIVELLI PROFESSIONALI I, II E III DEI PROFILI DI 
RICERCATORE E DI TECNOLOGO POTRÀ ESSERE ATTRIBUITA UNA INDENNITÀ PER 
LA DIREZIONE DI STRUTTURE TECNICHE E SCIENTIFICHE PREVISTE NEGLI 
ORDINAMENTI DI SERVIZIO DELLE ISTITUZIONI E DEGLI ENTI DI RICERCA E 
SPERIMENTAZIONE E DI PROGETTI PLURIENNALI DI RILEVANZA NAZIONALE 
APPROVATI DAL C.I.P.E. O FINANZIATI DALLA C.E.E. IN MISURA NON SUPERIORE AL 
15 PER CENTO DELLO STIPENDIO TABELLARE INIZIALE DEL LIVELLO 
PROFESSIONALE DI APPARTENENZA. 

ART. 23. CONTRATTI A TERMINE  

1 .  PER LO SVOLGIMENTO DI PROGRAMMI DI RICERCA E PER LA GESTIONE DI 
INFRASTRUTTURE TECNICHE COMPLESSE GLI ENTI ED ISTITUZIONI DI CUI ALL'ART. 
9 DELLA LEGGE 168/1989, POTRANNO PROCEDERE AD ASSUNZIONI, CON 
CONTRATTO A TERMINE DELLA DURATA MASSIMA DI CINQUE ANNI, DI 
PERSONALE DI RICERCA E DI PERSONALE TECNICO DI ELEVATO LIVELLO ED 
ESPERIENZA, ANCHE DI CITTADINANZA STRANIERA. 

2 .  IN RELAZIONE A SINGOLI PROGRAMMI E PER L'INTERA DURATA DEGLI STESSI, E 
COMUNQUE PER UN PERIODO NON SUPERIORE A CINQUE ANNI, È CONSENTITA 
ALTRESÌ L'ASSUNZIONE A CONTRATTO DI PERSONALE IN POSSESSO DI SPECIFICI 
REQUISITI O CHE RISULTI IDONEO A SEGUITO DI APPOSITE SELEZIONI, DA ADIBIRE 
AI PROGRAMMI, CON TRATTAMENTO ECONOMICO RAPPORTATO A 
CORRISPONDENTI PROFESSIONALITÀ DELL'ENTE O ISTITUZIONE. 

3 .  LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA O LA SCADENZA DEL CONTRATTO O, 
COMUNQUE, IL COMPIMENTO DEL QUINQUENNIO COMPORTANO A TUTTI GLI 
EFFETTI LA RISOLUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO; È ABROGATA OGNI 
CONTRARIA DISPOSIZIONE CONTENUTA NEI PRECEDENTI ACCORDI SINDACALI. 

4 .  LA SPESA PER IL PERSONALE DI CUI AI COMMI PRECEDENTI DOVRÀ ESSERE A 
CARICO DEI FINANZIAMENTI DEI PROGRAMMI, ESCLUDENDOSI, SALVO SPECIFICHE 



E CONSENTITE PREVISIONI DI BILANCIO, IL RICORSO ALLA DOTAZIONE ORDINARIA 
DELL'ENTE E NON POTRÀ SUPERARE IL 50 PER CENTO DEI FINANZIAMENTI STESSI. 

5 .  IL CONTINGENTE DI PERSONALE DA ASSUMERSI AI SENSI DEI PRECEDENTI 
COMMI NON POTRÀ SUPERARE IN OGNI CASO IL 10 PER CENTO DELLA DOTAZIONE 
ORGANICA COMPLESSIVA DELL'ENTE. 

6 .  TALE CONTINGENTE PER IL C.N.R., L'I.N.F.N., L'I.N.G. E L'O.G.S. SI CUMULA CON 
QUELLO GIÀ CONSENTITO DALLE PREESISTENTI DISPOSIZIONI LEGISLATIVE CHE 
CONTINUA A RISULTARE A CARICO DEL BILANCIO ORDINARIO DI CIASCUN ENTE E 
PER IL QUALE SI APPLICA LA NORMATIVA PREVISTA DAL PRESENTE ARTICOLO. 

ART. 24. BENEFICI DI NATURA ASSISTENZIALE E SOCIALE  

1 .  LA NORMATIVA DI CUI ALL' ART. 59 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 16 OTTOBRE 1979, N. 509 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E 
INTEGRAZIONI SI APPLICA A TUTTI GLI ENTI DI CUI ALL' ART. 9 DELLA LEGGE 9 
MAGGIO 1989, N. 168 , IN ALTERNATIVA ALLA NORMATIVA ATTUALE. 

2 .  L'IMPORTO MASSIMO DI CUI AL PUNTO 1) DELL'ALLEGATO 6 AL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 OTTOBRE 1979, N. 509, È ELEVATO A L. 900.000. 

3 .  NEI CASI DI ECCEZIONALE GRAVITÀ L'IMPORTO DEL SUSSIDIO PUÒ ESSERE 
ELEVATO FINO A L. 2.500.000, PREVIO PARERE DEL DIRETTORE GENERALE GLI 
IMPORTI DI CUI AL PUNTO 2) DELLO STESSO ALLEGATO SONO ELEVATI 
RISPETTIVAMENTE A L. 450.000 E A L. 750.000. 

4 .  L'IMPORTO DI CUI AL QUARTO COMMA DELL' ART. 28 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 25 GIUGNO 1983, N. 346 È ELEVATO A L. 
100.000.000. 

5 .  L'IMPORTO MASSIMO DEI PRESTITI DI CUI AL PUNTO 4 DELL'ALLEGATO 6 AL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 OTTOBRE 1979, N. 509, È 
DETERMINATO CON RIFERIMENTO AGLI EMOLUMENTI A CARATTERE FISSO E 
CONTINUATIVO. 

6 .  LE DISPOSIZIONI DI CUI AI PRECEDENTI COMMI DECORRONO DALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA CHE 
RENDE ESECUTIVO IL PRESENTE ACCORDO. 

7 .  PER L'APPLICAZIONE DELLA NORMATIVA DI CUI SOPRA, IL MINISTRO DEL 
TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON PROPRI DECRETI, LE OCCORRENTI 
VARIAZIONI DI BILANCIO PER L'ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ E PER L'ISTITUTO 
SUPERIORE PER LA PREVENZIONE E LA SICUREZZA DEL LAVORO, PER IL 
MINISTERO DELLA AGRICOLTURA E DELLE FORESTE RELATIVAMENTE AGLI 
ISTITUTI DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE AGRARIA E PER IL MINISTERO DELLA 
INDUSTRIA RELATIVAMENTE ALLE STAZIONI SPERIMENTALI PER L'INDUSTRIA. 

ART. 25. TRATTAMENTO DI MISSIONE  



1 .  A DECORRERE DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA RECETTIVO DEL PRESENTE ACCORDO, FERMO 
RESTANDO QUANTO PREVISTO DALL' ART. 5 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 23 AGOSTO 1988, N. 395 , LE MISURE INTERE LORDE 
DELL'INDENNITÀ DI CUI ALL'ART. 5 COMMA SECONDO, DEL PREDETTO DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA N. 395/88 SONO LE SEGUENTI: 
LIVELLI PROFESSIONALI VIII, VII, VI, V E IV: L. 39.600; 
LIVELLI PROFESSIONALI X E IX: L. 28.800. 

2 .  PER I LIVELLI I, II E III IL TRATTAMENTO DI MISSIONE È STABILITO NELLA 
STESSA MISURA E CON LE STESSE MODALITÀ VIGENTI RISPETTIVAMENTE PER IL 
DIRIGENTE GENERALE, PER IL DIRIGENTE SUPERIORE E PER IL PRIMO DIRIGENTE 
DELL'AMMINISTRAZIONE DELLO STATO. 

3 .  LE PARTICOLARI CATEGORIE DI DIPENDENTI DI CUI AL COMMA SETTIMO, DEL 
PREDETTO ART. 5 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 23 AGOSTO 
1988, N. 395 SONO INDIVIDUATE NEL PERSONALE INVIATO IN MISSIONE FUORI 
DELLA ORDINARIA SEDE DI SERVIZIO PER:  

a)  ATTIVITÀ DI PROTEZIONE CIVILE NELLE SITUAZIONI DI PRIMA URGENZA; 
ATTIVITÀ EPIDEMIOLOGICHE E BIOMEDICHE;  
b)  ATTIVITÀ DI RILEVAZIONE, CAMPIONAMENTO, OSSERVAZIONE, MISURA E 
CONTROLLO ANCHE DI IMPIANTI ED INSTALLAZIONI SCIENTIFICHE;  
c)  ATTIVITÀ DI TUTELA E RILEVAZIONE DEL PATRIMONIO STORICO, ARTISTICO ED 
AMBIENTALE;  
d)  ATTIVITÀ DI CAMPAGNA NELLE RICERCHE GEOLOGICHE, GEOFISICHE, 
ASTROFISICHE, AGRONOMICHE, ARCHEOLOGICHE E SUL TERRITORIO E ATTIVITÀ 
CONTINUATIVE IN GALLERIA;  
e)  ATTIVITÀ OCEANOGRAFICHE.  

4 .  PER IL PERSONALE DI CUI AL PRIMO COMMA LE PARTICOLARISSIME 
CONDIZIONI DI CUI AL COMMA SETTIMO DEL PREDETTO ART. 5 SONO INDIVIDUATE 
NELLA IMPOSSIBILITÀ DELLA FRUIZIONE DEL PASTO E/O DEL PERNOTTAMENTO 
PER MANCANZA DI STRUTTURE E SERVIZIO DI RISTORAZIONE E/O DI ALLOGGIO; IN 
TALE CIRCOSTANZA VIENE CORRISPOSTO UN COMPENSO FORFETTARIO 
GIORNALIERO DI L. 20.000 NETTE IN LUOGO DELL'IMPORTO CORRISPONDENTE AL 
COSTO DEL PASTO E DI L. 20.000 NETTE PER IL PERNOTTAMENTO. 

ART. 26. INDENNITÀ DI RISCHIO DA RADIAZIONI  

1 .  AL PERSONALE MEDICO E TECNICO-SCIENTIFICO, SOTTOPOSTO IN CONTINUITÀ 
ALLA AZIONE DI SOSTANZE IONIZZANTI O ADIBITO AD APPARECCHIATURE 
RADIOLOGICHE IN MANIERA PERMANENTE, È CORRISPOSTA UN'INDENNITÀ DI 
RISCHIO DA RADIAZIONI NELLA MISURA UNICA MENSILE LORDA DI LIRE 
DUECENTOMILA. 

2 .  LA SUDDETTA INDENNITÀ SPETTA AL PERSONALE SOPRA SPECIFICATO TENUTO 
A PRESTARE LA PROPRIA OPERA IN ZONE CONTROLLATE, AI SENSI DELLA 
CIRCOLARE DEL MINISTERO DELLA SANITÀ N. 144 DEL 4 SETTEMBRE 1971, E 
SEMPRECHÈ IL RISCHIO DA RADIAZIONI ABBIA CARATTERE PROFESSIONALE, NEL 



SENSO CHE NON SIA POSSIBILE ESERCITARE L'ATTIVITÀ SENZA SOTTOPORSI AL 
RELATIVO RISCHIO. 

3 .  AL PERSONALE NON COMPRESO NEL COMMA PRIMO DEL PRESENTE ARTICOLO, 
CHE SIA ESPOSTO A RISCHIO IN MODO DISCONTINUO, TEMPORANEO O A 
ROTAZIONE, IN QUANTO ADIBITO NORMALMENTE O PREVALENTEMENTE A 
FUNZIONI DIVERSE DA QUELLE SVOLTE DAL PERSONALE INDICATO NEL 
PRECEDENTE COMMA PRIMO, È CORRISPOSTA UN'INDENNITÀ DI RISCHIO PARZIALE 
NELLA MISURA UNICA MENSILE LORDA DI LIRE CINQUANTAMILA. 
L'INDIVIDUAZIONE DEL PREDETTO PERSONALE VA EFFETTUATA DA APPOSITA 
COMMISSIONE, COMPOSTA DA ALMENO TRE ESPERTI QUALIFICATI DELLA 
MATERIA, ANCHE ESTERNI DALL'ENTE O ISTITUZIONE, NOMINATA DAL 
PRESIDENTE. TALE COMMISSIONE, OVE NECESSARIO PER CORRISPONDERE A 
PARTICOLARI ESIGENZE, PUÒ ESSERE ARTICOLATA ANCHE TERRITORIALMENTE. 

4 .  L'INDENNITÀ DI RISCHIO DA RADIAZIONI DI CUI AI COMMI PRECEDENTI NON È 
CUMULABILE CON ALTRE EVENTUALMENTE PREVISTE A TITOLO DI LAVORO 
NOCIVO, RISCHIOSO O PER PROFILASSI. 

ART. 27. ASSENZE PARTICOLARI RETRIBUITE  

1 .  AI LAVORATORI CHE USUFRUISCONO DELLE ASPETTATIVE SINDACALI DI CUI 
AL PRESENTE ACCORDO ED ALLE LAVORATRICI MADRI VANNO GARANTITE, 
OLTRE AL TRATTAMENTO ORDINARIO, LE QUOTE DI SALARIO ACCESSORIO FISSE E 
RICORRENTI RELATIVE ALLA PROFESSIONALITÀ ED ALLA PRODUTTIVITÀ. 

ART. 28. ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ SINDACALE  

1 .  I DIPENDENTI DELLE ISTITUZIONI E DEGLI ENTI DI CUI ALL' ART. 7 DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA DEL 5 MARZO 1986, N. 68 , HANNO 
DIRITTO DI COSTITUIRE ORGANIZZAZIONI SINDACALI, DI ADERIRVI E DI SVOLGERE 
ATTIVITÀ SINDACALE ALL'INTERNO DEI LUOGHI DI LAVORO SECONDO LE 
MODALITÀ STABILITE NEI SUCCESSIVI ARTICOLI. 

2 .  I DIRIGENTI SINDACALI PER LO ESPLETAMENTO DEL LORO MANDATO, HANNO 
DIRITTO DI FRUIRE DI ASPETTATIVE, DI PERMESSI GIORNALIERI E DI PERMESSI 
ORARI NEI LIMITI E SECONDO LE MODALITÀ STABILITE NEGLI ARTICOLI SEGUENTI. 
3. AL FINE DI CUI AL PRESENTE CAPO, SONO CONSIDERATI DIRIGENTI SINDACALI I 
LAVORATORI FACENTI PARTE DEGLI ORGANISMI RAPPRESENTATIVI DI CUI ALL' 
ART. 25 DELLA LEGGE 29 MARZO 1983, N. 93 E DEGLI ORGANI DIRETTIVI ED 
ESECUTIVI DELLE CONFEDERAZIONI ED ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE SU BASE NAZIONALE. PER IL LORO 
RICONOSCIMENTO GLI ORGANISMI, LE ORGANIZZAZIONI E LE CONFEDERAZIONI DI 
CUI SOPRA SONO TENUTI A DARE REGOLARE E FORMALE COMUNICAZIONE ALLA 
ISTITUZIONE O ALL'ENTE DA CUI GLI INTERESSATI DIPENDONO. 

ART. 29. DIRITTO DI ASSEMBLEA  

1 .  NELL'AMBITO DELLA DISCIPLINA DELL' ART. 11 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 23 AGOSTO 1988, N. 395 , I DIPENDENTI DI CIASCUNA 
ISTITUZIONE ED ENTE DI CUI ALL' ART. 9 DELLA LEGGE 9 MAGGIO 1989, N. 168 , 



HANNO DIRITTO DI PARTECIPARE, DURANTE L'ORARIO DI LAVORO, AD ASSEMBLEE 
SINDACALI IN LOCALI CONCORDATI CON L'AMMINISTRAZIONE NELL'UNITÀ IN CUI 
PRESTANO LA PROPRIA ATTIVITÀ O IN ALTRA SEDE, SENZA ONERI A CARICO 
DELL'ENTE, PER TRENTA ORE ANNUE PRO CAPITE SENZA DECURTAZIONE DELLA 
RETRIBUZIONE. 

ART. 30. ASPETTATIVE SINDACALI  

1 .  A PARTIRE DAL 31 DICEMBRE 1990, IL NUMERO COMPLESSIVO DEI DIPENDENTI 
DA COLLOCARE IN ASPETTATIVA SINDACALE PER TUTTE LE ISTITUZIONI E GLI 
ENTI DI CUI ALL' ART. 7 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 
MARZO 1986, N. 68 È FISSATO IN SESSANTA UNITÀ. 

2 .  I DIPENDENTI DELLE ISTITUZIONI E DEGLI ENTI DESTINATARI DEL PRESENTE 
ACCORDO CHE RICOPRONO CARICHE ELETTIVE O STATUTARIE IN SENO ALLE 
PROPRIE CONFEDERAZIONI ED ORGANIZZAZIONI SINDACALI A CARATTERE 
NAZIONALE MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE SONO COLLOCATI IN 
ASPETTATIVA PER MOTIVI SINDACALI, A DOMANDA DA PRESENTARE TRAMITE LA 
COMPETENTE CONFEDERAZIONE O ORGANIZZAZIONE SINDACALE NAZIONALE, IN 
RELAZIONE ALLA QUOTA A CIASCUNA DI ESSE ASSEGNATA. 

3 .  IL NUMERO COMPLESSIVO DELLE ASPETTATIVE DI CUI AL COMMA PRIMO È 
RISERVATO PER IL NOVANTA PER CENTO ALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE NEL COMPARTO E PER IL RESTANTE DIECI 
PER CENTO ALLE CONFEDERAZIONI SINDACALI MAGGIORMENTE 
RAPPRESENTATIVE SU BASE NAZIONALE, GARANTENDO COMUNQUE, 
NELL'AMBITO DI TALE ULTIMA PERCENTUALE, UNA ASPETTATIVA PER OGNUNA 
DELLE PREDETTE CONFEDERAZIONI SINDACALI. NELL'AMBITO DEL NOVANTA PER 
CENTO DEL NUMERO COMPLESSIVO DELLE ASPETTATIVE RISERVATE ALLE 
PREDETTE ORGANIZZAZIONI SINDACALI - TENUTO CONTO DELLA PARTICOLARE 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEGLI ENTI E DELLE ISTITUZIONI DEL COMPARTO, 
DELLA SPECIFICA DISLOCAZIONE TERRITORIALE DEGLI STESSI E DELLE RELATIVE 
STRUTTURE PERIFERICHE NONCHÉ DEL LIMITATO NUMERO DI ADDETTI DEL 
COMPARTO MEDESIMO, CHE NON SUPERA LE VENTIMILA UNITÀ - IN VIA 
ECCEZIONALE, A RICHIESTA DELLE STESSE ORGANIZZAZIONI SINDACALI, UNA 
QUOTA PARI AL 30 PER CENTO DELLE ASPETTATIVE ATTRIBUITE A CIASCUNA 
DELLE PREDETTE ORGANIZZAZIONI SINDACALI PUÒ ESSERE UTILIZZATA, CON 
RIFERIMENTO A DUE DIPENDENTI DIRIGENTI SINDACALI RESPONSABILI DI 
STRUTTURE SINDACALI REGIONALI DEL COMPARTO MEDESIMO, NELL'ARCO 
DELL'ANNO PER ASSENZE DAL SERVIZIO PER UN MASSIMO DI TRE GIORNATE 
LAVORATIVE DI CIASCUNA SETTIMANA. 

4 .  ALLA RIPARTIZIONE TRA LE CONFEDERAZIONI E TRA LE ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI, IN RELAZIONE ALLA RAPPRESENTATIVITÀ DELLE MEDESIME, 
ACCERTATA AI SENSI DELL' ART. 8 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 23 AGOSTO 1988 N. 395 E DELLA CIRCOLARE-DIRETTIVA N. 24518/8.93.5 
DEL 28 OTTOBRE 1988, PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 257 DEL 2 
NOVEMBRE 1988, PROVVEDE, ENTRO IL PRIMO TRIMESTRE DI OGNI TRIENNIO, NEL 
RISPETTO DELLA DISCIPLINA DI CUI ALL'ART. 9 DEL SOPRA CITATO DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - 



DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA, SENTITE LE CONFEDERAZIONI E LE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI INTERESSATE. 

5 .  LE DOMANDE DI COLLOCAMENTO IN ASPETTATIVA SINDACALE DEL 
PERSONALE SONO PRESENTATE ALLE ISTITUZIONI ED AGLI ENTI DI 
APPARTENENZA CHE CURANO GLI ADEMPIMENTI ISTRUTTORI, ACQUISENDO IL 
PREVENTIVO ASSENSO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - 
DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA, IN ORDINE AL RISPETTO DEI 
CONTINGENTI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO. IL PROVVEDIMENTO DI 
COLLOCAMENTO IN ASPETTATIVA PER MOTIVI SINDACALI È EMANATO DALLE 
AMMINISTRAZIONI INTERESSATE ENTRO SESSANTA GIORNI A FAR DATA DALLA 
RICHIESTA DELLE CONFEDERAZIONI ED ORGANIZZAZIONI SINDACALI E PROTRAE I 
SUOI EFFETTI FINO ALLA RICHIESTA DI REVOCA DELLA ASPETTATIVA STESSA DA 
PARTE DELLE RISPETTIVE CONFEDERAZIONI ED ORGANIZZAZIONI SINDACALI, CHE 
VA COMUNICATA ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - 
DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA. 

6 .  DIVERSE INTESE INTERVENUTE TRA LE CONFEDERAZIONI E TRA LE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI SULLA RIPARTIZIONE DELLE ASPETTATIVE 
SINDACALI FERMO RESTANDO IL NUMERO COMPLESSIVO DELLE STESSE, SONO 
COMUNICATE RISPETTIVAMENTE ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
- DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA - ED ALLE ISTITUZIONI ED AGLI ENTI 
INTERESSATI PER I CONSEGUENZIALI ADEMPIMENTI. 

ART. 31. DISCIPLINA DEL PERSONALE IN ASPETTATIVA SINDACALE  

1 .  AL PERSONALE COLLOCATO IN ASPETTATIVA SINDACALE AI SENSI DELL'ART. 
30, SONO CORRISPOSTI, A CARICO DELLA ISTITUZIONE O DELL'ENTE DA CUI 
DIPENDENTE, TUTTI GLI ASSEGNI SPETTANTI, AI SENSI DELLE VIGENTI 
DISPOSIZIONI, NELLA QUALIFICA E PROFILO DI APPARTENENZA E LE QUOTE DI 
SALARIO ACCESSORIO FISSE E RICORRENTI RELATIVE ALLA PROFESSIONALITÀ E 
ALLA PRODUTTIVITÀ CON ESCLUSIONE DEI COMPENSI PER IL LAVORO 
STRAORDINARIO. 

2 .  I PERIODI DI ASPETTATIVA PER MOTIVI SINDACALI SONO A TUTTI GLI EFFETTI 
EQUIPARATI AL SERVIZIO PRESTATO NELL'ENTE, SALVO CHE AI FINI DEL 
COMPIMENTO DEL PERIODO DI PROVA E DEL DIRITTO AL CONGEDO ORDINARIO. 

3 .  L'ASPETTATIVA HA TERMINE CON LA CESSAZIONE, PER QUALSIASI CAUSA, DEL 
MANDATO SINDACALE, CHE DEVE ESSERE TEMPESTIVAMENTE COMUNICATA 
ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA 
FUNZIONE PUBBLICA ED ALLA ISTITUZIONE O ALL'ENTE DI APPARTENENZA. 

ART. 32. PERMESSI SINDACALI RETRIBUITI  

1 .  I DIRIGENTI DEGLI ORGANISMI RAPPRESENTATIVI E DEGLI ORGANI DI CUI 
ALL'ART. 28 NON COLLOCATI IN ASPETTATIVA POSSONO USUFRUIRE PER 
L'ESPLETAMENTO DEL LORO MANDATO, DI PERMESSI RETRIBUITI GIORNALIERI E 
DI PERMESSI ORARI. I PERMESSI SINDACALI SONO A TUTTI GLI EFFETTI 
EQUIPARATI AL SERVIZIO PRESTATO NELL'ENTE O ISTITUZIONI. 



2 .  I PERMESSI GIORNALIERI NEL LIMITE DEL MONTE ORE COMPLESSIVAMENTE 
SPETTANTE A CIASCUNA ORGANIZZAZIONE SINDACALE SECONDO I CRITERI 
FISSATI NELL'ART. 33, NON POSSONO SUPERARE SETTIMANALMENTE, PER CIASCUN 
DIRIGENTE SINDACALE, TRE GIORNATE LAVORATIVE O, IN OGNI CASO, LE 
DICIOTTO ORE LAVORATIVE. 

3 .  I PERMESSI SINDACALI SONO CONCESSI SALVO INDEROGABILI ED ECCEZIONALI 
ESIGENZE DI SERVIZIO, DIRETTE AD ASSICURARE I SERVIZI MINIMI ESSENZIALI DI 
CUI ALL'ART. 3. 

ART. 33. MONTE ORARIO COMPLESSIVO DEI PERMESSI SINDACALI RETRIBUITI  

1 .  NELL'AMBITO DI CIASCUNA ISTITUZIONE O ENTE DI RICERCA E 
SPERIMENTAZIONE IL MONTE ORARIO ANNUO COMPLESSIVAMENTE A 
DISPOSIZIONE PER I PERMESSI DI CUI ALL'ARTICOLO 32 È DETERMINATO IN 
RAGIONE DI N. 3 ORE PER DIPENDENTE IN SERVIZIO AL 31 DICEMBRE DI OGNI 
ANNO. 

2 .  LA RIPARTIZIONE DEL MONTE ORE È EFFETTUATA ENTRO IL PRIMO TRIMESTRE 
DI CIASCUN ANNO IN SEDE DI TRATTATIVA DECENTRATA IN MODO CHE UNA 
QUOTA PARI AL 10 PER CENTO DEL MONTE ORARIO SIA RIPARTITA IN PARTI 
UGUALI FRA TUTTI GLI ORGANISMI RAPPRESENTATIVI OPERANTI 
NELL'ISTITUZIONE O NELL'ENTE INTERESSATO E LA PARTE RESTANTE SIA 
RIPARTITA IN PROPORZIONE AL GRADO DI RAPPRESENTATIVITÀ ACCERTATO PER 
CIASCUNA ORGANIZZAZIONE SINDACALE, IN BASE AL NUMERO DELLE DELEGHE 
PER LA RISCOSSIONE DEL CONTRIBUTO SINDACALE RISULTANTI ALLA DATA DEL 
31 DICEMBRE DI CIASCUN ANNO. 

3 .  LE MODALITÀ PER LA CONCESSIONE DEI PERMESSI RETRIBUITIVI VENGONO 
DEFINITE IN SEDE DI CONTRATTAZIONE DECENTRATA TENENDO CONTO, IN MODO 
PARTICOLARE, DEL NUMERO DEI DIPENDENTI DELLE DIMENSIONI E DELLE 
CONDIZIONI ORGANIZZATIVE DELL'ENTE E DEL SUO EVENTUALE 
DECENTRAMENTO TERRITORIALE IN MODO DA CONSENTIRE UNA CONGRUA 
UTILIZZAZIONE DEI PERMESSI PRESSO TUTTE LE SEDI INTERESSATE. 

4 .  AI DIRIGENTI SINDACALI DI CUI ALL'ARTICOLO 28 SONO CONCESSI A 
RICHIESTA, SALVO INDEROGABILI ED ECCEZIONALI ESIGENZE DI SERVIZIO 
DIRETTE AD ASSICURARE SERVIZI MINIMI ESSENZIALI DI CUI ALL'ARTICOLO 3 
ULTERIORI PERMESSI RETRIBUITI, ESCLUSIVAMENTE PER LA PARTECIPAZIONE 
ALLE TRATTATIVE SINDACALI DI CUI ALLA LEGGE 29 MARZO 1983, N. 93 , AI 
CONGRESSI E CONVEGNI NAZIONALI, REGIONALI E PROVINCIALI-TERRITORIALI ED 
AI CONGRESSI PREVISTI DAGLI STATUTI DELLE RISPETTIVE CONFEDERAZIONI ED 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI. TALI PERMESSI NON SI COMPUTANO NEL 
CONTINGENTE COMPLESSIVO DI CUI AL PRIMO COMMA. 

5 .  DIVERSE INTESE INTERVENUTE TRA LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI, SULLA 
RIPARTIZIONE DEI PERMESSI SINDACALI, FERMO RESTANDO IL NUMERO 
COMPLESSIVO, SONO COMUNICATE ALLE ISTITUZIONI O AGLI ENTI PER I 
CONSEGUENZIALI ADEMPIMENTI. 

ART. 34. CONTRIBUTI SINDACALI  



1 .  I DIPENDENTI HANNO FACOLTÀ DI RILASCIARE DELEGA, ESENTE DA IMPOSTA 
DI BOLLO E DI REGISTRAZIONE, A FAVORE DELLA PROPRIA ORGANIZZAZIONE 
SINDACALE, PER LA RISCOSSIONE DI UNA QUOTA MENSILE DELLO STIPENDIO, 
PAGA O RETRIBUZIONE PER IL PAGAMENTO DEI CONTRIBUTI SINDACALI NELLA 
MISURA STABILITA DAI COMPETENTI ORGANI STATUTARI. 

2 .  LA DELEGA HA VALIDITÀ DAL PRIMO GIORNO DEL MESE SUCCESSIVO A 
QUELLO DEL RILASCIO FINO AL 31 DICEMBRE DI OGNI ANNO E SI INTENDE 
TACITAMENTE RINNOVATA OVE NON VENGA REVOCATA DALLO INTERESSATO 
ENTRO LA DATA DEL 31 OTTOBRE. LA REVOCA DELLA DELEGA DEVE ESSERE 
INOLTRATA, IN FORMA SCRITTA, ALLA ISTITUZIONE O ALL'ENTE DI 
APPARTENENZA ED ALLA ORGANIZZAZIONE SINDACALE INTERESSATA. 

3 .  LE TRATTENUTE MENSILI OPERATE DALLE SINGOLE ISTITUZIONI O ENTI SULLE 
RETRIBUZIONI DEI DIPENDENTI IN BASE ALLE DELEGHE PRESENTATE DALLE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI SONO VERSATE ENTRO IL DECIMO GIORNO DEL MESE 
SUCCESSIVO ALLE STESSE SECONDO LE MODALITÀ COMUNICATE DALLE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI CON ACCOMPAGNAMENTO, OVE RICHIESTA, DI 
DISTINTA NOMINATIVA. 

4 .  LE ISTITUZIONI O GLI ENTI SONO TENUTI, NEI CONFRONTI DEI TERZI, ALLA 
SEGRETEZZA DEI NOMINATIVI DEL PERSONALE CHE HA RILASCIATO LA DELEGA E 
DEI VERSAMENTI EFFETTUATI ALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI. 

ART. 35. TUTELA DEI DIPENDENTI DIRIGENTI SINDACALI  

1 .  IL TRASFERIMENTO IN UNA UNITÀ OPERATIVA, UBICATA IN COMUNE DIVERSO 
DA QUELLO DELLA SEDE DI ASSEGNAZIONE DEI DIRIGENTI SINDACALI DEGLI 
ORGANISMI RAPPRESENTATIVI DEI DIPENDENTI DI CUI ALL' ART. 25 DELLA LEGGE 
29 MARZO 1983, N. 93 , E DELLE ORGANIZZAZIONI E CONFEDERAZIONI SINDACALI 
PUÒ ESSERE DISPOSTO SOLO PREVIO NULLA OSTA DELLE RISPETTIVE 
ORGANIZZAZIONI E CONFEDERAZIONI DI APPARTENENZA. 

2 .  LE DISPOSIZIONI DI CUI AL COMMA PRIMO SI APPLICANO SINO ALLA FINE 
DELL'ANNO SUCCESSIVO ALLA DATA DI CESSAZIONE DEL MANDATO SINDACALE. 

3 .  I DIRIGENTI SINDACALI DI CUI ALL'ARTICOLO 28 NON SONO SOGGETTI ALLA 
SUBORDINAZIONE GERARCHICA PREVISTA DA LEGGI E REGOLAMENTI QUANDO 
ESPLETANO LE LORO FUNZIONI SINDACALI E CONSERVANO TUTTI I DIRITTI 
DERIVANTI DALL'APPLICAZIONE DEGLI ISTITUTI NORMATIVI ED ECONOMICI 
ACQUISITI ED ACQUISIBILI PER LA POSIZIONE FUNZIONALE DI APPARTENENZA. 

ART. 36. NORMA TRANSITORIA  

1 .  LA NORMATIVA PREGRESSA IN MATERIA DI ASPETTATIVE SINDACALI RESTA IN 
VIGORE FINO A QUANDO NON SARÀ DATA ATTUAZIONE ALLA NUOVA 
RIPARTIZIONE DI CUI ALLO ARTICOLO 30, CHE DOVRÀ ESSERE EFFETTUATA ENTRO 
IL 31 DICEMBRE 1990. 

ART. 37. ANZIANITÀ  



1 .  AL PERSONALE IN SERVIZIO È ATTRIBUITO, A TUTTI GLI EFFETTI, NEI PROFILI 
DEL NUOVO ORDINAMENTO LA ANZIANITÀ GIÀ RICONOSCIUTA ALL'1 LUGLIO 1989 
NELLA POSIZIONE DI PROVENIENZA CORRISPONDENTE SECONDO LE TABELLE 2, 3 E 
4 - FATTA ESCLUSIONE DELLE POSIZIONI ACQUISIBILI IN BASE ALLE NOTE 
RIPORTATE NELLE TABELLE 3 E 4 - OLTRE QUELLA CHE MATURA NEL PROFILO 
STESSO A DECORRERE DA DETTA DATA. 

2 .  LA PREDETTA ANZIANITÀ È UTILE O IN SEDE DI PRIMO INQUADRAMENTO PER IL 
CONFERIMENTO DI LIVELLO SUPERIORE O PER LA PROGRESSIONE A REGIME NEL 
LIVELLO SUPERIORE; ULTERIORI PROGRESSIONI SARANNO RIFERITE 
ALL'ANZIANITÀ DI LIVELLO. 

3 .  SI CONSIDERA PASSAGGIO DI LIVELLO, IN SEDE DI PRIMO INQUADRAMENTO, 
L'ATTRIBUZIONE DEL PROFILO DI FUNZIONARIO DI AMMINISTRAZIONE AI SENSI 
DEL QUINTO COMMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO 14. 

4 .  AL PERSONALE CHE ALLA DATA DELL'1 LUGLIO 1990, ABBIA ACQUISITO O 
ACQUISISCA, NELL'ARCO DELLA VIGENZA CONTRATTUALE, ESPERIENZA 
PROFESSIONALE CON ALMENO OTTO ANNI DI ANZIANITÀ DI PROFILO, IN 
AGGIUNTA ALLA RETRIBUZIONE INDIVIDUALE DI ANZIANITÀ DI CUI AL COMMA 
PRIMO DELL'ARTICOLO 18 DEL PRESENTE ACCORDO COMPETONO, ALLA PREDETTA 
DATA, O DA QUELLA IN CUI MATURI IL PREDETTO PERIODO, I SEGUENTI IMPORTI 
ANNUI LORDI: 
VI LIVELLO PROFESSIONALE ... L. 249.000 
V LIVELLO PROFESSIONALE ... L. 197.000 
VI LIVELLO PROFESSIONALE ... L. 170.000 
VII LIVELLO PROFESSIONALE ... L. 143.000 
VIII LIVELLO PROFESSIONALE ... L. 128.000 
IX LIVELLO PROFESSIONALE ... L. 115.000 
X LIVELLO PROFESSIONALE ... L. 98.000 

5 .  GLI IMPORTI DI CUI AL COMMA QUARTO, CON LE MEDESIME DECORRENZE 
STABILITE NEL MEDESIMO COMMA, SI RADDOPPIANO E SI QUADRUPLICANO NEI 
CONFRONTI DEL PERSONALE CHE ABBIA MATURATO O MATURI, 
RISPETTIVAMENTE, DODICI O VENTI ANNI DI ANZIANITÀ DI PROFILO, PREVIO 
RIASSORBIMENTO DELLE PRECEDENTI MAGGIORAZIONI. 

ART. 38. COMMISSIONI DEL PERSONALE E DI CONSULTAZIONE DEL PERSONALE  

1 .  SONO SOPPRESSE LE COMMISSIONI DEL PERSONALE E CONSULTAZIONE DEL 
PERSONALE. 

2 .  LE MATERIE TRATTATE DALLE PREDETTE COMMISSIONI, OVE NON GIÀ DI 
PERTINENZA DELLA CONTRATTAZIONE DECENTRATA, VENGONO INSERITE TRA LE 
MATERIE OGGETTO DI INFORMAZIONE. 

3 .  RESTANO CONFERMATE O VENGONO ISTITUITE LE COMMISSIONI DI DISCIPLINA. 

ART. 39. DURATA E RILEVAZIONE DELL'ORARIO DI LAVORO  



1 .  L'ORARIO DI LAVORO DEL PERSONALE DEGLI ENTI ED ISTITUZIONE DI CUI ALL' 
ART. 9 DELLA LEGGE 9 MAGGIO 1989, N. 168 , È FISSATO IN 36 ORE SETTIMANALI, 
DISTRIBUITO DI NORMA SU CINQUE GIORNI. 

2 .  L'OSSERVANZA DELL'ORARIO DI LAVORO È DOCUMENTATA PER TUTTO IL 
PERSONALE ATTRAVERSO SISTEMI AUTOMATICI DI RILEVAZIONE CHE ASSICURINO 
UNA PIENA ED OGGETTIVA CONFORMITÀ FRA I DATI RILEVATI E L'EFFETTIVA ED 
INTEGRALE PRESTAZIONE DELLA ATTIVITÀ LAVORATIVA PER IL TEMPO 
PRESCRITTO. 

3 .  MODALITÀ DIVERSE DI RILEVAZIONE POTRANNO ESSERE AUTORIZZATE OVE 
L'ATTIVITÀ PRESTATA COMPORTI OBIETTIVE DIFFICOLTÀ DI RICORSO AI SISTEMI 
AUTOMATICI GENERALMENTE ADOTTATI. 

ART. 40. DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER IL PERSONALE DEI RUOLI DELLA 
RICERCA E SPERIMENTAZIONE AGRARIA DEL MINISTERO DELLA 
AGRICOLTURA E DELLE FORESTE.  

1 .  IN ATTESA DELLA RIORGANIZZAZIONE DELLA RICERCA E SPERIMENTAZIONE 
AGRARIA AL PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO GLI ISTITUTI DI RICERCA E 
SPERIMENTAZIONE AGRARIA, CONCLUSIONE DEI DIRETTORI DI ISTITUTO E DEI 
DIRETTORI DI SEZIONE OPERATIVA, SI APPLICA IL PRESENTE ACCORDO. 

2 .  RESTA FERMA LA UNICITÀ DEI RUOLI DI CUI ALL' ARTICOLO 51 DEL DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 23 NOVEMBRE 1967, N. 1318 , E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI COSÌ COME STABILITO DALLO ARTICOLO 52 DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 SETTEMBRE 1987, N. 568. 

3 .  LA DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA NEGLI ACCORDI DECENTRATI A LIVELLO 
NAZIONALE RIGUARDANTE IL PERSONALE DI CUI AI COMMI PRECEDENTI È 
PRESIEDUTO DAL MINISTRO DELL'AGRICOLTURA O DA UN SOTTOSEGRETARIO DI 
STATO ALL'UOPO DELEGATO. GLI ACCORDI DECENTRATI A LIVELLO NAZIONALE 
SONO RESI ESECUTIVI CON APPOSITO DECRETO DEL MINISTRO DELLA 
AGRICOLTURA. 

4 .  AL PERSONALE INQUADRATO NEI LIVELLI FUNZIONALI AI SENSI DELLA LEGGE 
11 LUGLIO 1980, N. 312 , DIPENDENTE DAL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE 
FORESTE VENGONO ATTRIBUITI I NUOVI PROFILI ED I RELATIVI LIVELLI 
PROFESSIONALI IN BASE A QUANTO PREVISTO DALLA TABELLA DI 
EQUIPARAZIONE N. 3 ALLEGATA AL PRESENTE ACCORDO, DI CUI COSTITUISCE 
PARTE INTEGRANTE. 

5 .  IL PERSONALE DEI RUOLI DELLA RICERCA E SPERIMENTAZIONE AGRARIA IN 
SERVIZIO PRESSO GLI ISTITUTI DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE AGRARIA IN SEDE 
DI PRIMA APPLICAZIONE DEL PRESENTE ACCORDO È INQUADRATO, AI FINI 
GIURIDICI, CON DECORRENZA DALLA DATA DELL'1 LUGLIO 1989 O DALLA 
SUCCESSIVA DATA DI ASSUNZIONE, NEI PROFILI ISTITUITI CON IL PRESENTE 
ACCORDO SECONDO LA CORRISPONDENZA DI CUI ALLA TABELLA DI 
EQUIPARAZIONE ALLEGATA N. 3. 



6 .  IL PRIMO INQUADRAMENTO È EFFETTUATO SULLA BASE DELLE DOTAZIONI 
ORGANICHE STABILITE CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 27 LUGLIO 1987, TAB. C, TRASFERENDO LE DOTAZIONI DEI PROFILI 
PROFESSIONALI DEL PREESISTENTE ORDINAMENTO NEI NUOVI PROFILI IN BASE 
ALLA TABELLA DI EQUIPARAZIONE ALLEGATA N. 3, FERMO RESTANDO GLI 
ORGANICI COMPLESSIVI. 

7 .  GLI SPERIMENTATORI, CHE HANNO COMPIUTO 8 ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO 
NELLA QUALIFICA ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA CHE RENDE ESECUTIVO IL PRESENTE ACCORDO, 
SONO INQUADRATI A DECORRERE DALLA MEDESIMA DATA, PREVIO 
SUPERAMENTO DI UN GIUDIZIO DI IDONEITÀ ESPRESSO DA APPOSITA 
COMMISSIONE, NEL PROFILO DI PRIMO RICERCATORE - LIVELLO SECONDO. 

8 .  IN SEDE DI PRIMO INQUADRAMENTO I POSTI DELLA DOTAZIONE ORGANICA DEL 
PROFILO DI DIRIGENTE DI RICERCA SONO COPERTI PER IL 25 PER CENTO MEDIANTE 
CONCORSO PER TITOLI RISERVATO AI PRIMI RICERCATORI E PER LA RESTANTE 
PARTE CON CONCORSO PUBBLICO NAZIONALE PER TITOLI. 

ART. 41. DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER IL PERSONALE DEL RUOLO DELLE 
STAZIONI SPERIMENTALI DEL MINISTERO DELL'INDUSTRIA COMMERCIO E 
ARTIGIANATO.  

1 .  IN ATTESA DELLA RIORGANIZZAZIONE DEL SETTORE, IL PRESENTE ACCORDO SI 
APPLICA AL PERSONALE DEL RUOLO DELLE STAZIONI SPERIMENTALI DEL 
MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO DI CUI AL 
DECRETO MINISTERIALE 9 GENNAIO 1971 , CON ESCLUSIONE DEI DIRETTORI DELLE 
STAZIONI. 

2 .  IL PRIMO INQUADRAMENTO NEI PROFILI DEL NUOVO ORDINAMENTO È 
EFFETTUATO SECONDO LA CORRISPONDENZA DI CUI ALLA TABELLA 4 ALLEGATA 
AL PRESENTE ACCORDO DI CUI COSTITUISCE PARTE INTEGRANTE. 

3 .  IN SEDE DI PRIMO INQUADRAMENTO I POSTI DELLA DOTAZIONE ORGANICA DEL 
PROFILO DI DIRIGENTE DI RICERCA SONO COPERTI PER IL 25 PER CENTO MEDIANTE 
CONCORSO PER TITOLI RISERVATO AI PRIMI RICERCATORI E PER LA RESTANTE 
PARTE CON CONCORSO PUBBLICO NAZIONALE PER TITOLI. 

ART. 42. DISPOSIZIONI PARTICOLARI  

1 .  FERMO RESTANDO QUANTO DISPOSTO DAL TERZO COMMA DELL' ARTICOLO 29 
DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 SETTEMBRE 1987, N. 568 , A 
DECORRERE DALL'1 LUGLIO 1989, L'INDENNITÀ DI CUI AI COMMI PRIMO, SECONDO 
E QUARTO, DEL PREDETTO ARTICOLO 29 NON COMPETE AL PERSONALE 
APPARTENENTE AI PROFILI DI DIRIGENTE AMMINISTRATIVO E DI TECNOLOGO DEI 
LIVELLI PROFESSIONALI PRIMO, SECONDO E TERZO. 

2 .  GLI ENTI O LE ISTITUZIONI, CHE HANNO ESTESO O ESTENDERANNO AI PROPRI 
DIPENDENTI LA DISCIPLINA DEL PERSONALE DELLA RICERCA, PROVVEDERANNO A 
RECEPIRE LA NUOVA NORMATIVA GIURIDICA ED ECONOMICA DI CUI AL PRESENTE 
ACCORDO CON DELIBERAZIONE DA SOTTOPORRE ALL'APPROVAZIONE DEI 



MINISTRI VIGILANTI DI CONCERTO CON I MINISTRI DEL TESORO E PER LA 
FUNZIONE PUBBLICA. SI PROVVEDERÀ ALTRESÌ, CON DECRETO DEL MINISTRO 
DELLA DIFESA DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO ED IL MINISTRO PER 
LA FUNZIONE PUBBLICA, ALL'ESTENSIONE DELLA DISCIPLINA DI CUI AL PRESENTE 
ACCORDO NEI CONFRONTI DEL PERSONALE DEL CENTRO RICERCHE ESPERIENZE 
STUDI APPLICAZIONI MILITARI (C.R.E.S.A.M.). 

3 .  LE STAZIONI SPERIMENTALI PER L'INDUSTRIA PROVVEDERANNO A RIPARTIRE 
LE DOTAZIONI ORGANICHE DEGLI SPERIMENTATORI TRA I NUOVI PROFILI DI 
DIRIGENTE DI RICERCA, PRIMO RICERCATORE E RICERCATORE NELLE 
PERCENTUALI RISPETTIVAMENTE DEL 20 PER CENTO, QUARANTA PER CENTO E 
QUARANTA PER CENTO, ATTRIBUENDO GLI EVENTUALI ARROTONDAMENTI AI 
PROFILI DI LIVELLO INFERIORE. IN SEDE DI PRIMA APPLICAZIONE IL 25 PER CENTO 
DEI COSTI DI DIRIGENTE DI RICERCA SARÀ ATTRIBUITO MEDIANTE CONCORSI PER 
TITOLI RISERVATI AI PRIMI RICERCATORI. AI FINI DELL'INQUADRAMENTO DEL 
PERSONALE DIPENDENTE DEI NUOVI PROFILI E LIVELLI PROFESSIONALI, OVE LE 
STAZIONI SPERIMENTALI PER L'INDUSTRIA, NON ABBIANO PROVVEDUTO 
ALL'APPLICAZIONE DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 1 MARZO 
1988, N. 285 , FARÀ RIFERIMENTO PER L'INQUADRAMENTO ALLA TABELLA 4 
ALLEGATA AL PRESENTE ACCORDO, RELATIVA AL PERSONALE DEL RUOLO DEL 
MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO. 

ART. 43. NORMA FINALE DI RINVIO  

1 .  PER CIASCUN ENTE O ISTITUZIONE DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE RESTANO 
CONFERMATI, OVE NON MODIFICATE O SOSTITUITE DAL PRESENTE ACCORDO LE 
DISPOSIZIONI DI CUI AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 
SETTEMBRE 1987, N. 568 . 

Annesso B 
ALLEGATO 1 PROFILI PROFESSIONALI 

  PRIMO LIVELLO PROFESSIONALE - DIRIGENTE DI RICERCA. 

  CAPACITÀ ACQUISITA, COMPROVATA DA ELEMENTI OGGETTIVI NEL 
DETERMINARE AUTONOMAMENTE AVANZAMENTI DI PARTICOLARE ORIGINALITÀ, 
SIGNIFICATO E VALORE INTERNAZIONALE NEL SETTORE PREVALENTE DI RICERCA. 

  MODALITÀ DI ACCESSO: CONCORSO PUBBLICO NAZIONALE PER TITOLI. SI 
PRESCINDE DAI LIMITI DI ETÀ PREVISTI DALLA VIGENTE NORMATIVA. 

  SECONDO LIVELLO PROFESSIONALE - PRIMO RICERCATORE. 

  CAPACITÀ ACQUISITA, COMPROVATA DA ELEMENTI OGGETTIVI, NEL 
DETERMINARE AUTONOMAMENTE AVANZAMENTI SIGNIFICATIVI NELLE 
CONOSCENZE NEL SETTORE PREMINENTE DI ATTIVITÀ. 

  MODALITÀ DI ACCESSO: 

  CONCORSO PUBBLICO NAZIONALE PER TITOLI ED ESAME; 



  TITOLO DI STUDIO RICHIESTO: DIPLOMA DI LAUREA; 

  ETÀ NON SUPERIORE A QUARANTACINQUE ANNI, SALVO CHE PER IL PERSONALE 
IN SERVIZIO; 

  CONOSCENZA DI ALMENO UNA LINGUA STRANIERA PARLATA E SCRITTA. 

  TERZO LIVELLO PROFESSIONALE - RICERCATORE. 

  ATTITUDINE COMPROVATA DA ELEMENTI OGGETTIVI, A DETERMINARE 
AVANZAMENTI NELLE CONOSCENZE NELLO SPECIFICO SETTORE. 

  MODALITÀ DI ACCESSO: 

  CONCORSO PUBBLICO NAZIONALE PER TITOLI ED ESAMI; 

  TITOLO DI STUDIO RICHIESTO: DIPLOMA DI LAUREA; 

  ESPERIENZA DI LAVORO DI ALMENO DUE ANNI POST-LAUREA IN ATTIVITÀ DI 
RICERCA ACQUISITA ATTRAVERSO BORSE DI STUDIO, DOTTORATI DI RICERCA O 
DA ALTRI CANALI EQUIVALENTI DI FORMAZIONE; 

  CONOSCENZA DI ALMENO UNA LINGUA STRANIERA PARLATA E SCRITTA. I 
LIVELLO PROFESSIONALE - DIRIGENTE TECNOLOGO. 

  CAPACITÀ ACQUISITA DI SVOLGERE IN PIENA AUTONOMIA FUNZIONI DI 
PROGETTAZIONE, DI ELABORAZIONE E DI GESTIONE CORRELATE AD ATTIVITÀ 
TECNOLOGICHE E/O PROFESSIONALI DI PARTICOLARE COMPLESSITÀ E/O DI 
COORDINAMENTO E DI DIREZIONE DI SERVIZI E DI STRUTTURE TECNICO-
SCIENTIFICHE COMPLESSE DI RILEVANTE INTERESSE E DIMENSIONE ANCHE IN 
SETTORI IN CUI È RICHIESTO L'ESPLETAMENTO DI ATTIVITÀ PROFESSIONALI. 

  MODALITÀ DI ACCESSO: 

  CONCORSO PUBBLICO NAZIONALE PER TITOLI ED ESAME, SI PRESCINDE DAI 
LIMITI DI ETÀ PREVISTI DALLA VIGENTE NORMATIVA; 

  TITOLO DI STUDIO RICHIESTO: DIPLOMA DI LAUREA; 

  SUPERAMENTO DELL'ESAME DI STATO ED ISCRIZIONE ALL'ALBO OVE RICHIESTO 
PER LE FUNZIONI DA SVOLGERE; 

  ALMENO 12 ANNI DI SPECIFICA ESPERIENZA PROFESSIONALE; 

  CONOSCENZA DI ALMENO UNA LINGUA STRANIERA PARLATA E SCRITTA. 

  II LIVELLO PROFESSIONALE - PRIMO TECNOLOGO. 

  CAPACITÀ ACQUISITA DI SVOLGERE AUTONOMAMENTE FUNZIONI DI 
PROGETTAZIONE, DI ELABORAZIONE E DI GESTIONE CORRELATE ALL'ATTIVITÀ 
TECNOLOGICHE E/O PROFESSIONALI E/O DI COORDINARE A TALI FINI COMPETENZE 



TECNICHE, ANCHE IN SETTORI IN CUI È RICHIESTO L'ESPLETAMENTO DI ATTIVITÀ 
PROFESSIONALI. 

  MODALITÀ DI ACCESSO: 

  CONCORSO PUBBLICO NAZIONALE PER TITOLI ED ESAMI; 

  TITOLO DI STUDIO RICHIESTO: DIPLOMA DI LAUREA; 

  SUPERAMENTO DELL'ESAME DI STATO ED ISCRIZIONE ALL'ALBO OVE RICHIESTO 
PER LE FUNZIONI DA SVOLGERE; 

  ALMENO 8 ANNI DI SPECIFICA ESPERIENZA PROFESSIONALE; 

  ETÀ NON SUPERIORE A 45 ANNI, SALVO CHE PER IL PERSONALE IN SERVIZIO; 

  CONOSCENZA DI ALMENO UNA LINGUA STRANIERA PARLATA E SCRITTA. 

  III LIVELLO PROFESSIONALE - TECNOLOGO. 

  CAPACITÀ ACQUISITA DI SVOLGERE COMPITI DI REVISIONE DI ANALISI, DI 
COLLABORAZIONE TECNICA CORRELATA AD ATTIVITÀ TECNOLOGICHE E/O DI 
SVOLGERE ATTIVITÀ PROFESSIONALE NELLE STRUTTURE DELL'ENTE E DI 
SVOLGERE COMPITI DI REVISIONI DI ANALISI. 

  MODALITÀ DI ACCESSO: 

  CONCORSO PUBBLICO NAZIONALE PER TITOLI ED ESAMI; 

  TITOLO DI STUDIO RICHIESTO: DIPLOMA DI LAUREA; 

  SUPERAMENTO DELL'ESAME DI STATO ED ISCRIZIONE ALL'ALBO, OVE RICHIESTO, 
PER LE FUNZIONI DA SVOLGERE; 

  CONOSCENZA DI ALMENO UNA LINGUA STRANIERA PARLATA E SCRITTA. 

  DIRIGENZA AMMINISTRATIVA 

  AL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO SONO CONFERITI, IN RAPPORTO ALLA 
STRUTTURA CUI È PREPOSTO OD AI COMPITI DI STAFF ASSEGNATIGLI, AUTONOMIA 
ORGANIZZATIVA E POTERI GESTIONALI, CON ASSUNZIONE DI DIRETTE ED 
EFFETTIVE RESPONSABILITÀ. 

  IL DIRIGENTE GENERALE - I LIVELLO, DEVE ALTRESÌ GARANTIRE IL 
COORDINAMENTO DELLE STRUTTURE GERARCHICAMENTE DIPENDENTI IN BASE A 
QUANTO PREVISTO DAL REGOLAMENTO INTERNO DI CIASCUN ENTE, NONCHÉ 
L'OSSERVANZA DEGLI INDIRIZZI PROGRAMMATICI PREFISSATI DAI COMPETENTI 
ORGANI DI GESTIONE DELL'ENTE STESSO. 

  I LIVELLO PROFESSIONALE - DIRIGENTE GENERALE. 



  MODALITÀ DI ACCESSO: 

  FINO AL 50 PER CENTO DEI POSTI DISPONIBILI, NOMINA TRA I DIRIGENTI DI I 
FASCIA CON ALMENO 3 ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO NEL II LIVELLO E 
QUALIFICHE EQUIPARATE. PER I RESTANTI POSTI DISPONIBILI, CONCORSO 
PUBBLICO NAZIONALE; 

  TITOLO DI STUDIO RICHIESTO: DIPLOMA DI LAUREA; 

  DOCUMENTATA ESPERIENZA PROFESSIONALE. 

  II LIVELLO PROFESSIONALE - DIRIGENTE I FASCIA. 

  MODALITÀ DI ACCESSO: 

  CONCORSO INTERNO PER TITOLI RISERVATO AI DIRIGENTI CON ALMENO 3 ANNI 
DI EFFETTIVO SERVIZIO NEL III LIVELLO E QUALIFICHE EQUIPARATE; 

  TITOLO DI STUDIO RICHIESTO: DIPLOMA DI LAUREA. 

  III LIVELLO PROFESSIONALE - DIRIGENTE. 

  MODALITÀ DI ACCESSO: 

  FINO AL 50 PER CENTO DEI POSTI DISPONIBILI, CONCORSO SPECIALE RISERVATO 
AI FUNZIONARI DI AMMINISTRAZIONE CON ALMENO 5 ANNI DI EFFETTIVO 
SERVIZIO NEL PROFILO E NEI PROFILI AMMINISTRATIVI DELLE QUALIFICHE 
FUNZIONALI VIII E IX DEL PRECEDENTE ORDINAMENTO. PER I RESTANTI POSTI 
DISPONIBILI, CONCORSO PUBBLICO NAZIONALE; 

  TITOLO DI STUDIO RICHIESTO: DIPLOMA DI LAUREA; 

  SPECIFICA ESPERIENZA PROFESSIONALE. 

  FUNZIONARIO DI AMMINISTRAZIONE. 

  MODALITÀ DI ACCESSO: CONCORSO PUBBLICO NAZIONALE PER TITOLI ED ESAMI. 

  REQUISITI CULTURALI: DIPLOMA DI LAUREA AL SETTORE DI APPLICAZIONE E 
CONOSCENZA DI UNA LINGUA STRANIERA PARLATA E SCRITTA. 

  SFERA DI AUTONOMIA: NELL'AMBITO DI NORME GENERALI PER TUTTO CIÒ CHE 
CONCERNE L'ESERCIZIO DELLE PROPRIE FUNZIONI E PER LA CONSEGUENTE 
UTILIZZAZIONE FUNZIONALE DEL PERSONALE EVENTUALMENTE ASSEGNATOGLI. 

  GRADO DI RESPONSABILITÀ: PIENA E DIRETTA RIFERITA AL CONSEGUIMENTO 
DEGLI OBIETTIVI PREVISTI DAI PIANI E DAI PROGRAMMI DI LAVORO. 

  NELL'AMBITO DI INDIRIZZI GENERALI IN MATERIA TECNICO-AMMINISTRATIVA-
ECONOMICA, FINANZIARIA, PROMOZIONALE, ATTUA I PROGRAMMI FINALIZZATI 
AL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI, SVOLGE ATTIVITÀ DI STUDIO E DI 



PROGRAMMAZIONE ANCHE DIRETTE ALLA ORGANIZZAZIONE, 
RAZIONALIZZAZIONE DELLE PROCEDURE E DELLE NUOVE TECNICHE E 
METODOLOGIE DI LAVORO, ASSICURANDONE, CON PIENA AUTONOMIA, ANCHE 
L'ATTUAZIONE. 

  PARTECIPA ALL'INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEI VOLUMI DI 
PRODUZIONE. 

  PROVVEDE DIRETTAMENTE ALLA REDAZIONE E SOTTOSCRIZIONE DI ATTI E 
PROVVEDIMENTI DI NATURA AMMINISTRATIVA, CONTABILE E FINANZIARIA 
ATTRIBUITI ALLA SUA COMPETENZA SPECIFICA, OVVERO ALLA PREDISPOSIZIONE 
DI QUELLI DI COMPETENZA DEI LIVELLI SUPERIORI. 

  SVOLGE ATTIVITÀ DI COLLABORAZIONE DIRETTIVA ED ATTIVITÀ DI STUDIO 
BIBLIOGRAFICO E DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE EVENTUALMENTE 
ASSEGNATOGLI. 

  SVOLGE LE FUNZIONI DI SEGRETARIO DI COMITATI, COMMISSIONI E SIMILI. 

  ESPLICA ATTIVITÀ ISTRUTTORIA INERENTE LA RISOLUZIONE DELLE VERTENZE 
NORMATIVE ED ECONOMICHE IN MATERIA DI RAPPORTO DI LAVORO. 

  NELL'AMBITO DELL'ATTIVITÀ DI PROGRAMMAZIONE, PIANIFICAZIONE E 
CONTROLLO CURA LA RACCOLTA DELLE INFORMAZIONI NECESSARIE PER 
L'ANALISI DEL LAVORO, L'APPLICAZIONE DEI METODI DI MISURAZIONE E DEGLI 
STANDARDS DI PRODUTTIVITÀ, VANIFICANDO ALTRESÌ I RISULTATI ED I COSTI DEI 
PIANI DI INTERVENTO PROVVEDONO ALLA REDAZIONE DEI CONSUNTIVI DI 
GESTIONE. 

  RILASCIA COPIE, ESTRATTI E CERTIFICATI NELL'AMBITO DELLA PROPRIA 
ATTRIBUZIONE. 

  OLTRE LE MANSIONI GIÀ INDICATE IL FUNZIONARIO DI AMMINISTRAZIONE DI IV 
LIVELLO PROFESSIONALE PUÒ ESSERE PREPOSTO A STRUTTURE ORGANIZZATIVE 
ANCHE A RILEVANZA ESTERNA NON ATTRIBUIBILI AL DIRIGENTE, ADOTTARE, OVE 
PREVISTO DALLE FUNZIONI ATTRIBUITE AL SETTORE, DOCUMENTI ED ATTI DI 
NATURA VINCOLATA PREVISTI DA PROCEDURE PREDETERMINATE AVENTI ANCHE 
RILEVANZA ESTERNA, SOSTITUIRE IL DIRIGENTE IN CASO DI ASSENZA OD 
IMPEDIMENTO. 

  COLLABORATORE TECNICO DEGLI ENTI DI RICERCA 

  MODALITÀ DI ACCESSO: CONCORSO PUBBLICO NAZIONALE PER TITOLI ED ESAMI. 

  REQUISITI CULTURALI: DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI II GRADO. 

  SPECIALIZZAZIONI: ATTINENTI ALLA PROFESSIONALITÀ RICHIESTA. 

  SFERA DI AUTONOMIA: NELL'AMBITO DELLE DIRETTIVE RICEVUTE. 



  GRADO DI RESPONSABILITÀ: PIENA E RIFERITA ALL'ATTIVITÀ SVOLTA ED AI 
RELATIVI RISULTATI. 

  SVOLGE MANSIONI TECNICHE SPECIALIZZATE LA CUI ESECUZIONE: 

  RICHIEDE UNA VISIONE D'INSIEME DI PIÙ ATTIVITÀ INTERRELATE PER 
SODDISFARE ESIGENZE OPERATIVE DIVERSE; 

  PRESUPPONE LA COMPLETA CONOSCENZA DELLE TECNICHE DEL 
FUNZIONAMENTO E DELLE MODALITÀ DI USO DI MACCHINE, STRUMENTI E/O 
IMPIANTI E/O ELABORAZIONE DI DATI COMPLESSI; 

  COMPORTA LA CAPACITÀ DI VALUTAZIONE PER LA SCELTA DI ELEMENTI E 
L'ESAME DELL'ATTENDIBILITÀ DEI RISULTATI. 

  IN CAMPO INFORMATICO PROVVEDE ALLA REALIZZAZIONE TECNICA DI 
PROCEDURE ED ARCHIVI E CURA LA GESTIONE OPERATIVA DEI SISTEMI E DELLE 
RETI. 

  ESEGUE LAVORI TECNICI CHE RICHIEDONO UN APPROCCIO DI TIPO TEORICO PER 
APPLICARE TECNICHE, PROCEDURE E METODI DI LAVORI DI TIPO SPECIALISTICO. 

  SVOLGE MANSIONI SPECIALIZZATE CHE COMPORTINO LE CAPACITÀ DI 
VALUTAZIONE PER L'ADOZIONE DI SCELTE OPERATIVE E PER LA VALIDAZIONE DI 
RISULTATI; SVILUPPARE LE PROGETTAZIONI DI PROCEDURE E ARCHIVI NEL 
CAMPO INFORMATICO. 

  IL PROFILO DI COLLABORATORE TECNICO DEGLI ENTI DI RICERCA È ARTICOLATO, 
OLTRE CHE SULLA POSIZIONE DI COLLABORATORE TECNICO ENTI DI RICERCA VI 
LIVELLO PROFESSIONALE, SULLE ULTERIORI POSIZIONI DI COLLABORATORE 
TECNICO ENTI DI RICERCA V LIVELLO PROFESSIONALE E COLLABORATORE 
TECNICO ENTI DI RICERCA IV LIVELLO PROFESSIONALE; ULTERIORI POSIZIONI IN 
CORRISPONDENZA DELLE QUALI È RICONOSCIUTA UNA MAGGIORE CAPACITÀ 
PROFESSIONALE DA COLLOCARE NELL'AMBITO DELLA ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO DELL'ENTE, NONCHÉ IN PARTICOLARE PER IL COLLABORATORE TECNICO 
ENTI DI RICERCA IV LIVELLO PROFESSIONALE, LA POSSIBILITÀ DI ASSUMERE 
ANCHE LA FUNZIONE DI COORDINAMENTO DELLE PROFESSIONALITÀ ATTINENTI 
AL MEDESIMO PROFILO. 

  COLLABORATORE DI AMMINISTRAZIONE 

  MODALITÀ DI ACCESSO: CONCORSO PUBBLICO NAZIONALE PER TITOLI ED ESAMI. 

  REQUISITI CULTURALI: DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI II GRADO. 

  SFERA DI AUTONOMIA: NELL'AMBITO DI PRESCRIZIONI GENERALI CONTENUTE IN 
NORME O IN PROCEDURE DEFINITE ED IN DIRETTIVE DI MASSIMA O PRESCRIZIONI 
DI SUPERIORI. 

  GRADO DI RESPONSABILITÀ: RIFERITA ALLE ATTIVITÀ DIRETTAMENTE SVOLTE 
E/O DEL GRUPPO EVENTUALMENTE COORDINATO. 



  SVOLGE ATTIVITÀ ISTRUTTORIA E DI REVISIONE DI ATTI, PROVVEDIMENTI E 
DOCUMENTI ANCHE DI NATURA CONTABILE FINANZIARIA, COMPORTANTE ANCHE 
L'APPLICAZIONE DI NORME, AVVALENDOSI ALL'OCCORRENZA DI PROCEDURE E 
STRUMENTI INFORMATICI. 

  CURA I SERVIZI DI CASSA, ECONOMATO E DI SPORTELLO CON RILASCIO DI 
INFORMAZIONI ALL'UTENZA, UTILIZZANDO ANCHE PROCEDURE AUTOMATIZZATE 
INTERRATTIVE. 

  ESPLICITA ATTIVITÀ DI SEGRETERIA E FUNZIONE DI SEGRETARIO DI COMITATI, 
COMMISSIONI E SIMILI. 

  CURA LA TENUTA DEI REGISTRI, LIBRI CONTABILI E DOCUMENTI SPECIFICI DEL 
SETTORE DI APPARTENENZA; PROVVEDE ALLA TENUTA DEGLI SCHEDARI 
BIBLIOGRAFICI. 

  UTILIZZA LE PROCEDURE ANCHE DI TIPO INFORMATICO PER LA GESTIONE, 
PREPARAZIONE, INTEGRAZIONE E RICERCA DEI DATI, DEI TESTI E DELLE 
INFORMAZIONI. 

  SVOLGE MANSIONI CHE COMPORTINO CAPACITÀ DI VALUTAZIONE PER 
L'ADOZIONE DELLE PROCEDURE AMMINISTRATIVE E, NELL'AMBITO DELLE 
PROPRIE ATTRIBUZIONI, RILASCIA COPIE DI ESTRATTI E CERTIFICATI. 

  IL PROFILO DI COLLABORATORE DI AMMINISTRAZIONE È ARTICOLATO, OLTRE 
CHE SULLA POSIZIONE DI COLLABORATORE DI AMMINISTRAZIONE VIII LIVELLO 
PROFESSIONALE, SULLE ULTERIORI POSIZIONI DI COLLABORATORE DI 
AMMINISTRAZIONE VI LIVELLO PROFESSIONALE E COLLABORATORE DI 
AMMINISTRAZIONE V LIVELLO PROFESSIONALE; ULTERIORI POSIZIONI IN 
CORRISPONDENZA DELLE QUALI È RICONOSCIUTA UNA MAGGIORE CAPACITÀ 
PROFESSIONALE DA COLLOCARE NELL'AMBITO DELLA ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO DELL'ENTE NONCHÉ, IN PARTICOLARE PER IL COLLABORATORE DI 
AMMINISTRAZIONE V LIVELLO PROFESSIONALE, LA POSSIBILITÀ DI ASSUMERE 
ANCHE LA FUNZIONE DI COORDINAMENTO DELLE PROFESSIONALITÀ ATTINENTI 
AL MEDESIMO PROFILO. 

  OPERATORE DI AMMINISTRAZIONE 

  MODALITÀ DI ACCESSO: SELEZIONE PER ACCERTAMENTO IDONEITÀ (PROVA 
PRATICA). 

  REQUISITI CULTURALI: DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI I GRADO. 

  SFERA DI AUTONOMIA: NELL'AMBITO DELLE ISTRUZIONI RICEVUTE. 

  GRADO DI RESPONSABILITÀ: RELATIVA ALLA CORRETTA ESECUZIONE DEL 
LAVORO. 

  CURA LA TENUTA DI ARCHIVI, SCHEDARI, REGISTRI, REPERTORI, BOLLETTINI E 
SIMILI. 



  PROVVEDE A TUTTE LE OPERAZIONI DI RICEZIONE, PROTOCOLLAZIONE, 
SMISTAMENTO, PREPARAZIONE E SPEDIZIONE DI CORRISPONDENZA PLICHI, 
VALORI E MATERIALI. 

  SVOLGE ANCHE ATTIVITÀ DI DATTILOGRAFIA, PERFORAZIONE, MERA 
DIGITAZIONE SU TERMINALE, COMPOSIZIONE E DUPLICAZIONE; UTILIZZA 
MACCHINE CIFRANTI NONCHÉ APPARECCHIATURE RICEVENTI E TRASMITTENTI SU 
RETE LOCALE E INTERNAZIONALE ANCHE AUTOMATICA. 

  SELEZIONA, COMMUTA E SMISTA I MESSAGGI IN ARRIVO O IN PARTENZA. 

  SVOLGE MANSIONI DI STENOGRAFIA E DATTILOGRAFIA - ANCHE A TEMPO PIENO - 
E DI DIGITAZIONE PROVVEDENDO ALLA TRASCRIZIONE A MACCHINA DEI LAVORI 
STENOGRAFATI E/O REGISTRATI NONCHÉ DEI DATI VIDEOTELETRASMESSI E ALLA 
DATTILOSCRITTURA ANCHE DI TESTI E DOCUMENTI IN LINGUE STRANIERE. 

  EFFETTUA RICERCHE E CARICAMENTO DATI VIA TERMINALE PER ELABORAZIONI 
INFORMATICHE ANCHE MEDIANTE IL DIALOGO INTERRATTIVO CON IL SISTEMA, 
ATTIVANDO I RELATIVI PROGRAMMI APPLICATIVI. 

  IL PROFILO DI OPERATORE DI AMMINISTRAZIONE È ARTICOLATO OLTRE CHE 
SULLA POSIZIONE DI OPERATORE DI AMMINISTRAZIONE IX LIVELLO 
PROFESSIONALE, SULLE ULTERIORI POSIZIONI DI OPERATORE DI 
AMMINISTRAZIONE VIII LIVELLO PROFESSIONALE E OPERATORE DI 
AMMINISTRAZIONE VII LIVELLO PROFESSIONALE. ULTERIORI POSIZIONI IN 
CORRISPONDENZA DELLE QUALI È RICONOSCIUTA UNA MAGGIORE CAPACITÀ 
PROFESSIONALE DA COLLOCARE NELL'AMBITO DELLA ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO DELL'ENTE, NONCHÉ, IN PARTICOLARE PER L'OPERATORE DI 
AMMINISTRAZIONE VII LIVELLO PROFESSIONALE LA POSSIBILITÀ DI ASSUMERE 
ANCHE LA FUNZIONE DI COORDINAMENTO DELLE PROFESSIONALITÀ ATTINENTI 
AL MEDESIMO PROFILO. 

  OPERATORE TECNICO 

  MODALITÀ DI ACCESSO: CONCORSO PUBBLICO NAZIONALE PER TITOLI ED ESAMI. 

  REQUISITI CULTURALI: DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI I GRADO; 
SPECIALIZZAZIONE/I RICHIESTA/E: QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE, 
CONOSCENZA DELLA FUNZIONALITÀ DELLE ATTREZZATURE DA UTILIZZARE. 

  SFERA DI AUTONOMIA: NELL'AMBITO DELLE ISTRUZIONI RICEVUTE. 

  GRADO DI RESPONSABILITÀ: RELATIVA ALLA CORRETTA ESECUZIONE DEL 
LAVORO. 

  SVOLGE LE ATTIVITÀ PROPRIE DELLA QUALIFICAZIONE DI MESTIERE POSSEDUTA 
ED ASSISTE LE PROFESSIONALITÀ SUPERIORI ESEGUENDO LE OPERAZIONI 
INDICATEGLI. 



  SVOLGE ATTIVITÀ CONNESSE CON LA RILEVAZIONE E LA RACCOLTA DEI DATI 
STATISTICI UTILIZZANDO ANCHE PROCEDURE ED APPARECCHIATURE DI TIPO 
INFORMATICO. 

  ESEGUE OPERAZIONI DI LAVORO TECNICO-MANUALI PER L'INSTALLAZIONE, 
MANUTENZIONE, CONDUZIONE E RIPARAZIONE DI IMPIANTI, MACCHINE, ARREDI, 
MANUFATTI STRUMENTI ED APPARECCHIATURE CONTROLLANDONE LO STATO DI 
EFFICIENZA ED ASSICURANDONE LA REGOLARE FUNZIONALITÀ. 

  NELL'AMBITO DEI CENTRI STAMPA, CENTRI DI RIPRODUZIONE, CENTRI 
MECCANOGRAFICI E STRUTTURE ANALOGHE PROVVEDE CON LE MACCHINE 
AUSILIARE ALLE OPERAZIONI NECESSARIE ALLA FINITURA DEGLI ELABORATI 
CURANDO L'ORDINARIA MANUTENZIONE DELLE MACCHINE STESSE. 

  IL PROFILO DI OPERATORE TECNICO È ARTICOLATO, OLTRE CHE NELLA 
POSIZIONE DI OPERATORE TECNICO VIII LIVELLO PROFESSIONALE, SULLE 
ULTERIORI POSIZIONI DI OPERATORE TECNICO VII LIVELLO PROFESSIONALE ED 
OPERATORE TECNICO VI LIVELLO PROFESSIONALE. 

  ULTERIORI POSIZIONI IN CORRISPONDENZA DELLE QUALI È RICONOSCIUTA UNA 
MAGGIORE CAPACITÀ PROFESSIONALE DA COLLOCARE NELL'AMBITO DELLA 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO DELL'ENTE, NONCHÉ IN PARTICOLARE PER 
L'OPERATORE TECNICO VI LIVELLO PROFESSIONALE, LA POSSIBILITÀ DI 
ASSUMERE LA FUNZIONE DI COORDINAMENTO DELLE PROFESSIONALITÀ 
ATTINENTI AL MEDESIMO PROFILO. 

  AUSILIARIO TECNICO 

  MODALITÀ DI ACCESSO: SELEZIONE PER ACCERTAMENTO IDONEITÀ (PROVA 
PRATICA). 

  REQUISITI CULTURALI: ASSOLVIMENTO DELL'OBBLIGO SCOLASTICO E LICENZA 
ELEMENTARE, NONCHÉ, OVE RICHIESTO, PATENTE DI GUIDA E/O PATENTE 
NAUTICA; 

  SFERA DI AUTONOMIA E GRADO DI RESPONSABILITÀ: LIMITATA ALLA CORRETTA 
ESECUZIONE DEL PROPRIO LAVORO. 

  UTILIZZA ATTREZZATURE E MACCHINE DI USO SEMPLICE, PROVVEDENDONE 
ALLA PICCOLA MANUTENZIONE. 

  È ADDETTO ALLA GUIDA DI AUTOVEICOLI, NATANTI ED AUTOMEZZI SPECIALI E 
NE CONTROLLA LO STATO DI EFFICIENZA PROVVEDENDO ALLE EVENTUALI 
RIPARAZIONI CON LE ATTREZZATURE ED I MEZZI TECNICI IN DOTAZIONE. 

  MANOVRA GLI IMPIANTI DI SICUREZZA E DEI SERVIZI GENERALI. 

  PROVVEDE ALL'IMMAGAZZINAGGIO, ALLA SPEDIZIONE, ALLA CONSEGNA DI 
MATERIALI E GENERI VARI E RELATIVI TRASPORTI, NONCHÉ ALLA MANOVRA 
DELLE ATTREZZATURE AFFIDATEGLI (CARRELLI, NASTRI TRASPORTATORI E 
SIMILI) DELLE QUALI CURA L'ORDINARIA MANUTENZIONE. 



  PROVVEDE ANCHE MEDIANTE L'UTILIZZO DI APPARECCHIATURE DI USO 
SEMPLICE AD OPERAZIONI DI CARATTERE ELEMENTARE E/O RIPETITIVE CURANDO 
LA PREPARAZIONE DEI MATERIALI DA PORRE IN OPERA NELL'AMBITO DEL 
PROPRIO LIVELLO DI PREPARAZIONE TECNICA. 

  IL PROFILO DI AUSILIARIO TECNICO È ARTICOLATO OLTRE CHE SULLA POSIZIONE 
DI AUSILIARIO TECNICO X LIVELLO PROFESSIONALE, SULLE ULTERIORI POSIZIONI 
DI AUSILIARIO TECNICO IX LIVELLO PROFESSIONALE E AUSILIARIO TECNICO VIII 
LIVELLO PROFESSIONALE; ULTERIORI POSIZIONI IN CORRISPONDENZA QUALI È 
RICONOSCIUTA UNA MAGGIORE CAPACITÀ PROFESSIONALE DA COLLOCARE 
NELL'AMBITO DELL'ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO DELL'ENTE, NONCHÉ, IN 
PARTICOLARE PER L'AUSILIARIO TECNICO VIII LIVELLO PROFESSIONALE LA 
POSSIBILITÀ DI ASSUMERE ANCHE LA FUNZIONE DI COORDINAMENTO DELLE 
PROFESSIONALITÀ ATTINENTI AL MEDESIMO PROFILO. 

  AUSILIARIO DI AMMINISTRAZIONE 

  MODALITÀ DI ACCESSO: SELEZIONE PER ACCERTAMENTO IDONEITÀ (PROVA 
PRATICA). 

  REQUISITI CULTURALI: ASSOLVIMENTO DELL'OBBLIGO SCOLASTICO E LICENZA 
ELEMENTARE. 

  SFERA DI AUTONOMIA: NELL'AMBITO DELLE ISTRUZIONI PREDETERMINATE. 

  GRADO DI RESPONSABILITÀ: RELATIVA ALLA CORRETTA ESECUZIONE DEL 
PROPRIO LAVORO. 

  CURA LA PULIZIA, IL RIORDINO E LA SISTEMAZIONE DEGLI AMBIENTI INTERNI ED 
ESTERNI, COMPRESI I SERVIZI DI PERTINENZA IN USO ALL'AMMINISTRAZIONE, 
NONCHÉ DEI SERVIZI CONNESSI CON DETTI AMBIENTI. 

  PROVVEDE ALL'APERTURA, AEREAZIONE E CHIUSURA DEGLI UFFICI, DEI 
PARCHEGGI E DEI LOCALI - IVI COMPRESI QUELLI UTILIZZATI DALL'ENTE FUORI 
DALLA SEDE ISTITUZIONALE PER ATTIVITÀ RELATIVE A MOSTRE, ESPOSIZIONI E 
SIMILI - CURANDONE IL MANTENIMENTO DELL'ORDINE, LA CUSTODIA E LA BUONA 
CONSERVAZIONE DI OPERE, BENI, IMPIANTI. 

  REGOLA E VIGILA SULL'ACCESSO DEL PUBBLICO E DEI MEZZI MECCANICI 
PROVVEDENDO, OVE PREVISTO, ALL'IDENTIFICAZIONE E AL CONTROLLO DI 
DOCUMENTI E DI RICEVUTE DI PAGAMENTO. 

  FORNISCE AL PUBBLICO INFORMAZIONI, STAMPATI E MATERIALE ILLUSTRATIVO. 

  PROVVEDE AL PRELIEVO, ALLA SISTEMAZIONE E CONSEGNA DEI MATERIALI E 
DEI FASCICOLI. 

  REGOLA IL SERVIZIO DI ANTICAMERA. 

  ALL'AUSILIARIO DI AMMINISTRAZIONE DI IX LIVELLO, INOLTRE, PUÒ ESSERE 
ATTRIBUITA UNA PIÙ AMPIA SFERA DI AUTONOMIA NELL'AMBITO DELLE 



ISTRUZIONI DI CARATTERE GENERALE, RICEVUTE NONCHÉ IL COORDINAMENTO E 
LA SUPERVISIONE DELL'ATTIVITÀ DEI SINGOLI AUSILIARI O DI GRUPPI DI 
AUSILIARI DI LIVELLO INFERIORE. 

 

Annesso C 
TABELLA I ORDINAMENTO DEL PERSONALE  

omissis 

 

Annesso D 
TABELLA 2 TABELLA DI EQUIPARAZIONE  

omissis 

 

Annesso E 
TABELLA 3 TABELLA DI EQUIPARAZIONE PER IL PERSONALE DEI RUOLI DELLA 
RICERCA E SPERIMENTAZIONE AGRARIA DEL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE  

omissis 

 

Annesso F 
TABELLA 4 TABELLA DI EQUIPARAZIONE DEL PERSONALE DI RUOLO DELLE 
STAZIONI SPERIMENTALI PER L'INDUSTRIA  

omissis 

Annesso G 
PROTOCOLLO D'INTESA PRELIMINARE ALL'ACCORDO PER IL TRIENNIO 1988-
1990 RIGUARDANTE IL PERSONALE DIPENDENTE DEGLI ENTI E DELLE 
ISTITUZIONI DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE QUALI DEFINITI ATTRAVERSO 
L'ART. 9 DELLA LEGGE N. 168/1989. 



  L'ANNO 1990 ALLE ORE 13,40 DEL GIORNO 15 DEL MESE DI MAGGIO IN ROMA, 
NELLA SEDE DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO 
DELLA FUNZIONE PUBBLICA - PALAZZO VIDONI; 

  LA DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA COMPOSTA DA: 

  ON. REMO GASPARI, MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA - PRESIDENTE; 

  ON. PAOLO CIRINO POMICINO, MINISTRO DEL BILANCIO E DELLA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA; 

  PROF. ANTONIO RUBERTI, MINISTRO DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 
SCIENTIFICA E TECNOLOGICA; 

  ON. ANGELO PAVAN, SOTTOSEGRETARIO DI STATO AL MINISTERO DEL TESORO; 

  ON. GRAZIANO CIOCIA, SOTTOSEGRETARIO DI STATO AL MINISTERO DEL LAVORO 
E PREVIDENZA SOCIALE; 

  PROF. ANTONIO MANZOLI, DIRETTORE DELL'ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ; 

  PROF. GUIDO MARIO REY, PRESIDENTE DELL'I.S.T.A.T.; 

  PROF. LUIGI ROSSI BERNARDI, PRESIDENTE DEL C.N.R.; 

  PROF. NICOLA CABIBBO, PRESIDENTE DELL'ISTITUTO NAZIONALE DI FISICA 
NUCLEARE; 

  PROF. ANTONIO BRAIBANTI, PRESIDENTE DELLA STAZIONE SPERIMENTALE DELLE 
CONSERVE ALIMENTARI DI PARMA, 

  E LA DELEGAZIONE SINDACALE COMPOSTA DAI RAPPRESENTANTI DELLE 
CONFEDERAZIONI ED ORGANIZZAZIONI SINDACALI: 

  CONFEDERAZIONI: C.G.I.L. - ORGANIZZAZIONI: CGIL/RICERCA 

  CONFEDERAZIONI: C.I.S.L. - ORGANIZZAZIONI: CISL/RICERCA 

  CONFEDERAZIONI: U.I.L. - ORGANIZZAZIONI: UIL/RICERCA 

  CONFEDERAZIONI: C.I.S.A.L. - ORGANIZZAZIONI: CISAL/RICERCA 

  CONFEDERAZIONI: C.I.D.A. - ORGANIZZAZIONI: ANPRI/EPR (CON RISERVA 
DELL'ESITO FINALE DEL GIUDIZIO PENDENTE) 

  CONFEDERAZIONI: C.I.S.N.A.L. 

  CONFEDERAZIONI: CONF.S.A.L. - ORGANIZZAZIONI: DIRSTAT/CONFEDIR (CON 
RIFERIVA DELL'ESITO FINALE DEL GIUDIZIO PENDENTE) 

  CONFEDERAZIONI: C.O.N.F.E.D.I.R. 



  PREMESSO 

  CHE, AI SENSI DELL' ART. 10 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
23 AGOSTO 1988, N. 395 , DEVONO ESSERE CONCORDATE, PRIMA DELL'INIZIO DELLE 
TRATTATIVE PER L'ACCORDO, NORME DIRETTE A GARANTIRE LA CONTINUITÀ 
DELLE PRESTAZIONI INDISPENSABILI, IN RELAZIONE ALLA ESSENZIALITÀ DEI 
SERVIZI, PER ASSICURARE IL RISPETTO DEI VALORI E DEI DIRITTI 
COSTITUZIONALMENTE TUTELATI; 

  CHE TALI NORME DOVRANNO FAR PARTE INTEGRANTE DELL'ACCORDO E DEL 
RISPETTIVO DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA CHE LO RENDE 
ESECUTIVO. 

  CONVENGONO E SOTTOSCRIVONO 

  PER IL TRIENNIO 1988-90, IN ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 10 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA N. 395/1988, LE NORME DI GARANZIA PER IL 
FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI NELLE ISTITUZIONI E NEGLI 
ENTI DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE NEL TESTO ALLEGATO CHE COSTITUISCE 
PARTE INTEGRANTE DEL PRESENTE VERBALE. 

  CONTESTUALMENTE ALLA SOTTOSCRIZIONE DEL PRESENTE PROTOCOLLO LE 
CONFEDERAZIONI ED ORGANIZZAZIONI SINDACALI SOTTOSCRIVONO E 
DEPOSITANO IL CODICE DI AUTOREGOLAMENTAZIONE DELL'ESERCIZIO DEL 
DIRITTO DI SCIOPERO, UNIFICATO PER LE ISTITUZIONI E GLI ENTI DI RICERCA E 
SPERIMENTAZIONE, CHE SI ALLEGA AL PRESENTE VERBALE UNITAMENTE ALLA 
DICHIARAZIONE DI IMPEGNO DELLA PARTE PUBBLICA CONCERNENTE LE NORME 
DI COMPORTAMENTO NELLE RELAZIONI SINDACALI. 

Annesso H 
NORME DI GARANZIA DEL FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI PUBBLICI 
ESSENZIALI 

ART. 1. SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI  

1 .  AI SENSI DELL' ART. 10 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 23 
AGOSTO 1988, N. 395 , I SERVIZI DA CONSIDERARE ESSENZIALI NELLE ISTITUZIONI E 
NEGLI ENTI DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE SONO I SEGUENTI: 
1) IGIENE E SANITÀ PUBBLICA; 
2) ATTIVITÀ CONNESSA ALLA TUTELA DELLA SICUREZZA PUBBLICA; 
3) SICUREZZA E PREVENZIONE SUL LAVORO; 
4) SICUREZZA E SALVAGUARDIA DEI LABORATORI, DEGLI IMPIANTI E DEI 
MATERIALI; 
5) RACCOLTA, ALLONTANAMENTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SPECIALI, TOSSICI 
E NOCIVI; 
6) CENTRI ELABORAZIONE DATI E BANCHE DATI; 
7) PROTEZIONE CIVILE E TUTELA DELL'AMBIENTE E DEL TERRITORIO; 
8) EROGAZIONE DI ASSEGNI E DI INDENNITÀ CON FUNZIONE DI SOSTENTAMENTO. 



2 .  NELL'AMBITO DEI SERVIZI ESSENZIALI DI CUI AL COMMA PRIMO, DOVRÀ 
GARANTIRSI, CON LE MODALITÀ DI CUI AL SUCCESSIVO ARTICOLO 2, LA 
CONTINUITÀ DELLE SEGUENTI PRESTAZIONI INDISPENSABILI PER ASSICURARE IL 
RISPETTO DEI VALORI E DEI DIRITTI COSTITUZIONALMENTE TUTELATI; 
A) SICUREZZA E SALVAGUARDIA DEI LABORATORI, DELLE APPARECCHIATURE E 
DEGLI IMPIANTI ANCHE A CICLO CONTINUO LADDOVE L'INTERRUZIONE DEL 
FUNZIONAMENTO COMPORTI DANNI ALLE PERSONE O ALLE APPARECCHIATURE 
STESSE, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AGLI IMPIANTI DOVE VENGONO 
ESPLICATE ATTIVITÀ DI RICERCHE SCIENTIFICHE PER LE QUALI SONO UTILIZZATE 
SOSTANZE RADIOATTIVE NATURALI O ARTIFICIALI, NONCHÉ AI DEPOSITI DI 
MATERIE FOSSILI SPECIALI, DI MATERIE GREZZE, DI MINERALI E DI MATERIE 
RADIOATTIVE; 
B) SICUREZZA E FUNZIONAMENTO DEGLI IMPIANTI TERMOELETTRICI E DI 
EMERGENZA PER QUANTO NECESSARIO AD ASSICURARE LA CONTINUITÀ DEI 
SERVIZI ESSENZIALI; 
C) SALVAGUARDIA DEGLI ESPERIMENTI IN CORSO LADDOVE LA LORO 
INTERRUZIONE NE PREGIUDICHI IL RISULTATO; 
D) CURA DEGLI ANIMALI, DELLE PIANTE DESTINATE ALLA SPERIMENTAZIONE E 
DELLE COLTURE BIOLOGICHE; 
E) SICUREZZA E FUNZIONAMENTO DEI CENTRI ELABORAZIONE DATI E DELLE 
BANCHE DATI PER NON COMPROMETTERE LA CONTINUITÀ DEI SERVIZI 
ESSENZIALI; 
F) ATTIVITÀ DI SORVEGLIANZA PERMANENTE DEL LIVELLO DI RADIOATTIVITÀ 
PER PREVENIRE LE IRRADIAZIONI E LE CONTAMINAZIONI; 
G) ATTIVITÀ DI SORVEGLIANZA E OSSERVAZIONE PER IL CONTROLLO SISMICO E 
VULCANOLOGICO; 
H) TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI RADIOATTIVI SOLIDI, LIQUIDI O 
GASSOSI; 
I) INFORMAZIONI E NOTIZIE PER IL SERVIZIO METEOROLOGICO; 
L) PRESTAZIONI ATTINENTI AI SERVIZI DI PROTEZIONE CIVILE; 
M) ATTIVITÀ RELATIVE AD EMERGENZA NEL CAMPO DELLA SALUTE PUBBLICA, 
DELLA SICUREZZA E DELLA PREVENZIONE SUL LAVORO; 
N) OGNI INTERVENTO RICHIESTO IN SITUAZIONI DI EMERGENZA DI SETTORI E DEI 
TERRITORI; 
O) ATTIVITÀ DI CONTROLLO DELL'INQUINAMENTO DEL MARE, DEI LAGHI, DEI 
FIUMI E DEI BACINI IDRICI, IN SITUAZIONI DI EMERGENZA; 
P) PAGAMENTO DEGLI STIPENDI E CERTIFICAZIONE PER L'ADEGUAMENTO DELLE 
RENDITE PREVIDENZIALI, PER IL PERIODO DI TEMPO, STRETTAMENTE NECESSARIO 
IN BASE ALL'ORGANIZZAZIONE DELLE SINGOLE AMMINISTRAZIONI. 

ART. 2. PRESTAZIONI INDISPENSABILI E CONTINGENTI DI PERSONALE PER IL 
FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI  

1 .  AL FINE DI CUI ALL'ART. 1 E CON LE MODALITÀ DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO, 
SARANNO INDIVIDUATI, PER I DIVERSI LIVELLI PROFESSIONALI ADDETTI AI 
SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI INDICATI NELLO STESSO ARTICOLO 1, APPOSITI 
CONTINGENTI DI PERSONALE CHE DOVRANNO ESSERE ESONERATI DALLO 
SCIOPERO PER GARANTIRE, SENZA RICORSO AL LAVORO STRAORDINARIO, LA 
CONTINUITÀ DELLE PRESTAZIONI INDISPENSABILI INERENTI AI SERVIZI MEDESIMI. 



2 .  ENTRO 30 GIORNI DALL'ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA CHE RENDE ESECUTIVO L'ACCORDO, CON APPOSITO ACCORDO 
DECENTRATO A LIVELLO NAZIONALE PER CIASCUN ENTE - DA DEFINIRSI PRIMA 
DELL'INIZIO DI OGNI ALTRA TRATTATIVA DECENTRATA - SARANNO INDIVIDUATI I 
LIVELLI PROFESSIONALI DI PERSONALE CHE FORMERANNO I CONTINGENTI E 
SARANNO DISCIPLINATI I CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DEI CONTINGENTI 
MEDESIMI, NECESSARI A GARANTIRE LA CONTINUITÀ DELLE PRESTAZIONI 
INDISPENSABILI PER TUTELARE L'INTERESSE PUBBLICO NEL RISPETTO DEI VALORI 
E DEI DIRITTI COSTITUZIONALMENTE TUTELATI. 

3 .  LA QUANTIFICAZIONE DEI CONTINGENTI NUMERICI DI CUI AI COMMI PRIMO E 
SECONDO SARÀ EFFETTUATA IN SEDE DI CONTRATTAZIONE DECENTRATA A 
LIVELLO LOCALE ENTRO QUINDICI GIORNI DALL'ACCORDO DI CUI AL CITATO 
COMMA SECONDO E COMUNQUE PRIMA DELL'INIZIO DI OGNI ALTRA TRATTATIVA 
DECENTRATA. NELLE MORE DELLE DEFINIZIONI DEGLI ACCORDI DI CUI AI COMMI 
SECONDO E TERZO, LE PARTI DICHIARANO CHE ASSICURERANNO COMUNQUE I 
SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI. 

4 .  IN CONFORMITÀ AGLI ACCORDI DI CUI AI COMMI SECONDO E TERZO, LE 
AMMINISTRAZIONI INDIVIDUANO, IN OCCASIONE DI CIASCUNO SCIOPERO CHE 
INTERESSI I SERVIZI ESSENZIALI DI CUI ALL'ARTICOLO 1, I NOMINATIVI DEI 
DIPENDENTI IN SERVIZIO PRESSO LE AREE INTERESSATE TENUTI ALLE 
PRESTAZIONI INDISPENSABILI ED ESONERATI DALLO SCIOPERO STESSO PER 
GARANTIRE LA CONTINUITÀ DELLE PREDETTE PRESTAZIONI, COMUNICANDO - 
SETTE GIORNI PRIMA DELLA DATA DI EFFETTUAZIONE DELLO SCIOPERO - I 
NOMINATIVI INCLUSI NEI CONTINGENTI, COME SOPRA INDIVIDUATI, ALLE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI LOCALI ED AI SINGOLI INTERESSATI. IL 
LAVORATORE INDIVIDUATO HA IL DIRITTO DI ESPRIMERE, ENTRO VENTIQUATTRO 
ORE DALLA RICEZIONE DELLA COMUNICAZIONE, LA VOLONTÀ DI ADERIRE ALLO 
SCIOPERO CHIEDENDO LA CONSEGUENTE SOSTITUZIONE, NEL CASO SIA POSSIBILE. 

5 .  GLI ACCORDI DECENTRATI DI CUI AI COMMI SECONDO E TERZO HANNO 
VALIDITÀ PER IL PERIODO DI VIGENZA DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA CHE RENDE ESECUTIVO L'ACCORDO. 

Annesso I 
CODICE DI AUTOREGOLAMENTAZIONE DELL'ESERCIZIO DEL DIRITTO DI 
SCIOPERO PERSONALE DELLE ISTITUZIONI E DEGLI ENTI DI RICERCA E 
SPERIMENTAZIONE 

  CONFEDERAZIONI SINDACALI: CGIL, CISL, UIL, CIDA, CISNAL, CISAL, CONFSAL E 
CONFEDIR. 

  ORGANIZZAZIONI SINDACALI: CGIL/RICERCA, CISL/RICERCA, UIL/RICERCA, 
CISAL/RICERCA, ANPRI/EPR, DIRSTAT/RICERCA. 

  PREMESSA 

  LO SCIOPERO È UN DIRITTO DEL LAVORATORE, SANCITO DALLA COSTITUZIONE, E 
COSTITUISCE PATRIMONIO INALIENABILE DEL MOVIMENTO DEI LAVORATORI. 



  LA COMPLESSITÀ DELLA SOCIETÀ MODERNA RENDE NECESSARIO PERALTRO 
CONIUGARE LE ESIGENZE DEI CITTADINI E DEGLI UTENTI DEI SERVIZI, LA 
SICUREZZA DEGLI IMPIANTI TECNICI E SCIENTIFICI DEI LABORATORI, CON LA 
TUTELA E LA SALVAGUARDIA DEL LAVORO ANCHE ATTRAVERSO 
L'AUTOREGOLAMENTAZIONE DELL'ESERCIZIO DEL DIRITTO DI SCIOPERO, CHE VA 
COLLOCATA IN UN QUADRO COMPRENDENTE SIA I CODICI 
DELL'AUTOREGOLAMENTAZIONE SIA L'IMPEGNO DELLA PARTE PUBBLICA 
ALL'OSSERVANZA DI CORRETTE NORME DI CONDOTTA NELLE PROCEDURE DI 
RISOLUZIONE E ATTUAZIONE DEGLI ACCORDI E NEL SISTEMA DI RELAZIONI 
SINDACALI. 

  IL QUADRO PREDETTO È PERSEGUITO DAL SINDACATO IN COERENZA CON 
L'OBIETTIVO DEL RAFFORZAMENTO DELL'INTERVENTO PUBBLICO E DELLA SUA 
EFFICACIA NELLA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA. L'ATTIVITÀ DEGLI ENTI 
DI RICERCA, PERALTRO, È FINALIZZATA QUASI ESCLUSIVAMENTE A ESIGENZE 
DELL'INSIEME DELLA COLLETTIVITÀ NAZIONALE. 

  PUNTO 1.0 - AREA DI APPLICAZIONE. 

  IL PRESENTE CODICE DI AUTOREGOLAMENTAZIONE IMPEGNA LE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI FIRMATARIE A OGNI LIVELLO, TERRITORIALE E 
AZIENDALE, E PER OGNI ATTIVITÀ DI LAVORO DIPENDENTE ESERCITATA DAL 
PERSONALE DELLE ISTITUZIONI E DEGLI ENTI DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE. 

  IL PRESENTE CODICE SI APPLICA NELLE AZIONI SINDACALI DEL SETTORE ED 
AZIENDALI RELATIVE ALLE POLITICHE DI RIFORMA, RIVENDICATIVE E 
CONTRATTUALI. 

  IL DIRITTO DI SCIOPERO, CHE COSTITUISCE FONDAMENTALE LIBERTÀ DEL 
LAVORATORE, SI ESERCITA SENZA LIMITAZIONE ALCUNA NEI CASI IN CUI SIANO 
IN GIOCO I VALORI PRIMARI DELLE LIBERTÀ CIVILI E SINDACALI, DELLA 
DEMOCRAZIA E DELLA PACE E NELLE VERTENZE DI CARATTERE GENERALE CHE 
INTERESSANO L'INTERO MONDO DEL LAVORO. 

  PUNTO 2.0 - TITOLARITÀ. 

  COMPETENTI A PROCLAMARE GLI SCIOPERI, A DEFINIRNE LE MODALITÀ, A 
SOSPENDERLI O REVOCARLI SONO: 

  GLI ORGANISMI NAZIONALI, REGIONALI, COMPRENSORIALI O PROVINCIALI DEL 
SETTORE DELLE SINGOLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI AI VARI LIVELLI; 

  GLI ORGANISMI DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DI ENTE E DI POSTO DI 
LAVORO, PER VERTENZE CHE RIGUARDANO LA PROPRIA SFERA DI COMPETENZA, 
CONGIUNTAMENTE ALLE RISPETTIVE STRUTTURE SINDACALI DEL SETTORE DI 
LIVELLO CORRISPONDENTE. 

  SE L'ORGANIZZAZIONE SINDACALE NON È STRUTTURATA TERRITORIALMENTE, 
LA PROCLAMAZIONE CONGIUNTA AVVERRÀ CON LA STRUTTURA NAZIONALE DI 
SETTORE. 



  PUNTO 3.0 - TERMINI DI PREAVVISO. 

  LA PROCLAMAZIONE DI SCIOPERO AVVERRÀ CON PREAVVISO DI QUINDICI 
GIORNI, CON L'INDICAZIONE DELLE RELATIVE MODALITÀ. 

  PUNTO 4.0 - COMUNICAZIONE ALLE CONTROPARTI. 

  LA PROCLAMAZIONE DEGLI SCIOPERI RELATIVI ALLE VERTENZE NAZIONALI DI 
SETTORE SARÀ COMUNICATA ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - 
DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA ED AI MINISTERI VIGILANTI; 

  LA PROCLAMAZIONE DI SCIOPERI RELATIVI A VERTENZE DI CONTRATTAZIONE 
NAZIONALE SARÀ COMUNICATA ALL'AMMINISTRAZIONE CON CUI SI HA LA 
VERTENZA, ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO 
DELLA FUNZIONE PUBBLICA ED AI MINISTERI VIGILANTI; 

  LA PROCLAMAZIONE DI SCIOPERI RELATIVI A VERTENZE DI LIVELLO 
TERRITORIALE O DI POSTO DI LAVORO SARÀ COMUNICATA ALLE CONTROPARTI 
CON CUI SI HA LA VERTENZA. 

  PUNTO 5.0 - CAUSE DI SOSPENSIONE E DI ESCLUSIONE DELLA PROCLAMAZIONE DI 
SCIOPERO. 

  LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI FIRMATARIE NON EFFETTUERANNO 
PROCLAMAZIONI DI SOSPENSIONI DAL LAVORO, E SOSPENDERANNO AGITAZIONI 
GIÀ INDETTE, NEL CASO DEL VERIFICARSI DI CALAMITÀ NAZIONALI O DI 
AVVENIMENTI DI ECCEZIONALE E PARTICOLARE GRAVITÀ, PER TUTTE LE 
ATTIVITÀ A QUESTI AVVENIMENTI CONNESSE. 

  PUNTO 6.0 - DURATA DELLO SCIOPERO. 

  LE SOTTOSCRITTE ORGANIZZAZIONI SINDACALI SI IMPEGNANO A CHE LA 
DURATA DELLA PRIMA PROCLAMAZIONE DI SCIOPERO, IN RELAZIONE 
ALL'INSORGERE DI SITUAZIONI VERTENZIALI, DOPO AVER ESPLETATO LE 
PROCEDURE PREVISTE DALL'ACCORDO ABBIA DURATA NON SUPERIORE ALLE 24 
ORE; L'EVENTUALE SCIOPERO SUCCESSIVO AL PRIMO PER LA STESSA VERTENZA 
NON SUPERERÀ LE DUE GIORNATE DI LAVORO IN UN'UNICA SOLUZIONE. PUNTO 7.0 
- FORME DI LOTTA. 

  LE SOTTOSCRITTE ORGANIZZAZIONI SINDACALI SI IMPEGNANO A NON 
PROCLAMARE SCIOPERI CON MODALITÀ ANOMALE RISPETTO A QUANTO PREVISTO 
NEL PRESENTE CODICE. 

  PUNTO 8.0 - CONTINUITÀ DELLE PRESTAZIONI. 

  NEGLI SCIOPERI DI LUNGA DURATA LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI TERRANNO 
NELLA DOVUTA ATTENZIONE LE ATTIVITÀ SVOLTE IN TURNO CONTINUATIVO E IL 
PERSONALE CHE, IN OGNI CONTINGENZA, DEVE GARANTIRE LO SVOLGIMENTO 
DELLE SUDDETTE ATTIVITÀ IN CONDIZIONI DI SICUREZZA. 

  PUNTO 9.0 - PERIODI DI ESCLUSIONE. 



  NON SARANNO PROCLAMATI SCIOPERI NEI SEGUENTI PERIODI: 

  DAI CINQUE GIORNI CHE PRECEDONO AI CINQUE GIORNI CHE SEGUONO LE 
CONSULTAZIONI ELETTORALI EUROPEE, NAZIONALI E REFERENDARIE; 

  DAI CINQUE GIORNI CHE PRECEDONO AI CINQUE GIORNI CHE SEGUONO LE 
CONSULTAZIONI ELETTORALI REGIONALI, PROVINCIALI E COMUNALI PER I 
RISPETTIVI AMBITI TERRITORIALI. 

  PUNTO 10.0 - SANZIONI. 

  IL PRESENTE CODICE VINCOLA LE STRUTTURE SINDACALI A TUTTI I LIVELLI DI 
CIASCUNA ORGANIZZAZIONE FIRMATARIA ED I LAVORATORI ISCRITTI. 

  OGNI COMPORTAMENTO DIFFORME COSTITUISCE VIOLAZIONE DEI RISPETTIVI 
STATUTI DI ORGANIZZAZIONE ED È, COME TALE, SOGGETTO ALLE RELATIVE 
SANZIONI. 

  PUNTO 11.0 - TERMINI DI VALIDITÀ. 

  IL PRESENTE CODICE DI AUTOREGOLAMENTAZIONE HA VALIDITÀ FINO AL 
TERMINE DELLA VIGENZA CONTRATTUALE. 

Annesso J 
DICHIARAZIONE DI IMPEGNO DELLA PARTE PUBBLICA 

  LA PARTE PUBBLICA - PRESO ATTO DELLE NORME INTESE A GARANTIRE LA 
CONTINUITÀ DELLE PRESTAZIONI INDISPENSABILI PER ASSICURARE IL RISPETTO 
DEI VALORI E DEI DIRITTI COSTITUZIONALMENTE TUTELATI E PRESO ATTO DELLA 
PRESENTAZIONE DA PARTE DELLE CONFEDERAZIONI ED ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI DEL CODICE UNIFICATO DI AUTOREGOLAMENTAZIONE 
DELL'ESERCIZIO DEL DIRITTO DI SCIOPERO NELLE ISTITUZIONI E NEGLI ENTI DI 
RICERCA E SPERIMENTAZIONE - SI IMPEGNA ALL'OSSERVANZA DELLE SEGUENTI 
NORME DI COMPORTAMENTO: 

  1) REALIZZARE ED ATTUARE NELLA LORO INTEREZZA, E NELL'OSSERVANZA DEI 
TERMINI PRESCRITTI, LE NORME RISULTANTI DAGLI ACCORDI NAZIONALI E 
DECENTRATI RIGUARDANTI IL PERSONALE DELLE ISTITUZIONI E DEGLI ENTI DI 
RICERCA E SPERIMENTAZIONE; 

  2) INTRAPRENDERE, NEI CONFRONTI DELLE PARTI PUBBLICHE ABILITATE ALLA 
CONTRATTAZIONE DECENTRATA, TANTO DI LIVELLO NAZIONALE QUANTO DI 
LIVELLO LOCALE, CHE OSTACOLINO, RITARDINO O ATTUINO NON 
CORRETTAMENTE LE NORME CONTRATTUALI, LE NECESSARIE INIZIATIVE VOLTE A 
GARANTIRE IL RISPETTO E L'ATTUAZIONE CORRETTA DEGLI ACCORDI; 

  3) INTRATTENERE CORRETTE RELAZIONI SINDACALI DEFINITE NEGLI ACCORDI, 
ANCHE RICERCANDO PREVENTIVAMENTE TUTTI GLI STRUMENTI PIÙ IDONEI PER 
COMPORRE LE CONTROVERSIE AL FINE DI EVITARE AGITAZIONI PREGIUDIZIEVOLI 



DEL CORRETTO FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI DEMANDATI ALLE ISTITUZIONI ED 
AGLI ENTI DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE; 

  4) ESCLUDERE DAI PROCEDIMENTI CONTRATTUALI NAZIONALI E DECENTRATI LE 
CONFEDERAZIONI E LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI CHE ADOTTINO 
COMPORTAMENTI IN VIOLAZIONE DEI CODICI DI AUTOREGOLAMENTAZIONE 
DELL'ESERCIZIO DEL DIRITTO DI SCIOPERO. 

Annesso K 
IPOTESI DI ACCORDO RIGUARDANTE IL PERSONALE DIPENDENTE DELLE 
ISTITUZIONI E DEGLI ENTI DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE QUALI DEFINITI 
ATTRAVERSO L' ARTICOLO 9 DELLA LEGGE 9 MAGGIO 1989, N. 168 - TRIENNIO 
1988 - 1990. 

  L'ANNO 1991 ALLE ORE 14,15 DEL GIORNO 10 DEL MESE DI GENNAIO IN ROMA, 
NELLA SEDE DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO 
DELLA FUNZIONE PUBBLICA; 

  LA DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA COMPOSTA DA: 

  ON. REMO GASPARI, MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA - PRESIDENTE; 

  PROF. ANTONIO RUBERTI, MINISTRO DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 
SCIENTIFICA E TECNOLOGICA; 

  ON. ANGELO PAVAN, SOTTOSEGRETARIO DI STATO AL MINISTERO DEL TESORO; 

  ON. ANGELO PICANO, SOTTOSEGRETARIO DI STATO AL MINISTERO DEL BILANCIO 
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA; 

  ON. GRAZIANO CIOCIA, SOTTOSEGRETARIO DI STATO AL MINISTERO DEL LAVORO 
E PREVIDENZA SOCIALE; 

  SEN. LEARCO SAPORITO, SOTTOSEGRETARIO DI STATO AL MINISTERO 
DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA; 

  PROF. GUIDO MARIO REY, PRESIDENTE DELL'I.S.T.A.T.; 

  PROF. LUIGI ROSSI BERNARDI, PRESIDENTE DEL C.N.R.; 

  PROF. ANTONIO MANZOLI, DIRETTORE DELL'ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ; 

  PROF. NICOLA CABIBBO, PRESIDENTE DELL'ISTITUTO NAZIONALE DI FISICA 
NUCLEARE; 

  RAG. MARIO PRETTI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA 
STAZIONE SPERIMENTALE DELLE CONSERVE ALIMENTARI DI PARMA, 

  E LA DELEGAZIONE SINDACALE COMPOSTA DAI RAPPRESENTANTI DELLE 
CONFEDERAZIONI ED ORGANIZZAZIONI SINDACALI: 



  CONFEDERAZIONE C.G.I.L. ORGANIZZAZIONE C.G.I.L./RICERCA 

  CONFEDERAZIONE C.I.S.L. ORGANIZZAZIONE C.I.S.L./RICERCA 

  CONFEDERAZIONE U.I.L. ORGANIZZAZIONE U.I.L./RICERCA 

  CONFEDERAZIONE C.I.S.A.L. ORGANIZZAZIONE CISAL/RICERCA 

  CONFEDERAZIONE CONFE.D.I.R. ORGANIZZAZIONE DIRSTAT/CONFEDIR (CON 
RISERVA DELL'ESITO FINALE DEL GIUDIZIO PENDENTE) 

  CONFEDERAZIONE C.I.D.A. 

  CONFEDERAZIONE CONF.S.A.L. ORGANIZZAZIONE ANPRI/EPR (CON RISERVA 
DELL'ESITO FINALE DEL GIUDIZIO PENDENTE) 

  CONFEDERAZIONE C.I.S.N.A.L. 

  PRESO ATTO 

  DELLA DELIBERAZIONE N. 88/90 ADOTTATA DALLA CORTE DEI CONTI A SEGUITO 
DELL'ADUNANZA DEL 6 DICEMBRE 1990 DELLA SEZIONE DEL CONTROLLO AI SENSI 
DELL' ART. 18 DELLA LEGGE 12 GIUGNO 1990, N. 146 , CHE HA MODIFICATO I COMMI 
OTTAVO E NONO DELL'ART. 6 DELLA LEGGE-QUADRO SUL PUBBLICO IMPIEGO 29 
MARZO 1983, N. 93. 

  RITENUTO 

  DI NON CONDIVIDERE LE OSSERVAZIONI FORMULATE DALLA CORTE DEI CONTI 
CON LA CITATA DELIBERAZIONE IN ORDINE AD ALCUNE DISPOSIZIONI CONTENUTE 
NELLA IPOTESI DI ACCORDO PER IL TRIENNIO 1988-90 RIGUARDANTE IL 
PERSONALE DELLE ISTITUZIONI E DEGLI ENTI DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE 
QUALI DEFINITI ATTRAVERSO L' ARTICOLO 9 DELLA LEGGE 9 MAGGIO 1989, N. 168 , 
SOTTOSCRITTA IL 14 NOVEMBRE 1990; 

  CONVENGONO 

  DI CONFERMARE L'IPOTESI DI ACCORDO PER IL TRIENNIO 1988-90 RIGUARDANTE 
IL PERSONALE DELLE ISTITUZIONI E DEGLI ENTI DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE 
QUALI DEFINITI ATTRAVERSO L'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE 9 MAGGIO 1989, N. 168, 
SOTTOSCRITTA IL 14 NOVEMBRE 1990, CHE COSTITUISCE PARTE INTEGRANTE DEL 
PRESENTE VERBALE. 

  (SEGUONO LE FIRME). 

Annesso L 
DICHIARAZIONE CONGIUNTA 

  PER QUANTO CONCERNE L'ART. 38 DELL'IPOTESI DI ACCORDO RELATIVO ALLA 
SOPPRESSIONE DELLE COMMISSIONI DEL PERSONALE E DELLE COMMISSIONI DI 



CONSULTAZIONE, LE PARTI CONVENGONO CHE TALE ARTICOLO È DA INTENDERE 
COME DISPOSIZIONE PROGRAMMATICA IN ATTESA DI IDONEI STRUMENTI 
NORMATIVI PER L'EFFETTIVA APPLICAZIONE NELL'OTTICA DEL PRINCIPIO DI 
OMOGENEIZZAZIONE. 

 
  
 


